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LEGATI AD UNA STESSA CORDA 
Chi vota per Pacciardi, Sur a fiat 
o Vii la bruna, vota per ali amici 
del traditore fascista Oraziani. 

IL VOTO BEL 7 GHJGXO 
condanni tutta la cordata! 
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MENTRE LA D.C. ACCENTUA IL SUO SLITTAMENTO A DESTRA 

Saragat e Pacciardi tacciono 
siili' incontro Grazienti - Andreotti 

Gonella sul "Popolo/, indica ai monarchici la via per "far tornare il rey, - Imbarazzate e stolide 
reazioni della "Voce,, e della "Giustizia,, - Una nuova provocazione repubblichina a Velletri? 

La direzione della Democra
zia cristiana non ha detto una 
sola parola di riserva e di cri
tica all'abbraccio dell'onore
vole Andreotti con Graziani; 
anzi il giornale di De Gasperi, 
ieri, persino ostentava la sua 
soddisfazione per il certificato 
di buona condotta che* l'ex 
maresciallo repubblichino ha 
rilasciato al governo clerica
le. Fatto più i n teresa n te, 
nemmeno il M.S-I. ha sconfes 
saio il Graziani! Presidente 
(onorario) del Movimento so
ciale, il Graziani ha tessuto 
l'elogio del governo in un ra
duno d. e , ha rinnovato il suo 
elogio in una conferenza stam
pa, l'ha esteso a un campo 
fondamentale dell'azione go
vernativa: la politica estera. 
La direzione del M.S.I. non 
solo non lo caccia via dal par
tito, lo mantiene al suo posto 
di presidente (onorario), ma 
non sconfessa alcuna delle 
cose dette dal Graziani, e »i 
limita, in un corsivo di gioì-
naie, a consigliargli... cautela 

Dunque il comizio di Arci-
nazzo getta luce oltre che sul
la posizione reale della De
mocrazia cristiana (ancora ieri 
il < centrista > Gonella, dalle 
colonne del Popolo, chiamava 
a se i monarchici, in nome 
del Re con la maiuscola), an
che sull'atteggiamento del Mo
vimento sociale. Il 29 aprile 
apprèndemmo che il Movi
mento sociale era pronto ad 
andare al governo con la De
mocrazia cristiana, alla sola 
condizione che non ne faces
sero parte socialisti e comu
nisti. Domenica ad Arcinazzo 
il Graziani ha fatto un altro 
passo. ^ 

Del resto che razza di < op
positori > siano i gerarchi del 
Movimento sociale sì può ve
dere dal discorso con cui il 
segretario del M.S.I. ha pre
sentato domenica a Roma il 
programma del suo partito. 
Guardiamolo nei suoi tre pun
ti essenziali: riforma agraria, 
riforma industriale, politica 
estera. Abbiamo detto rifor
ma agraria e si dovrebbe par
lare al massimo di un vago 
accenno a un non precisato 
programma di bonifiche, poi
ché di una riforma fondiaria 
che significhi spartizione del 
latifondo e limite alla erande 
proprietà fondiaria non v'è 
traccia nelle parole del De 
Marsanich. Anzi il massimo 
gerarca del M.S.I. è perento
rio: egli vuole € una nuova 
politica agraria fondata non 
su concetti di scorporo >. Dun
que niente spartizione della 
terra ai contadini, nemmeno 
là dove esiste il latifondo. Il 
più che il De Marsanich con
cede è < una politica che fa
vorisca (5i"c) tutte le gestioni 
economiche di associazione, di 
compartecipazione di contadi
ni >. Siamo più indietro del 
programma ufficiale mussoli-
niano e vicinissimi, o addirit
tura in perfetta coincidenza 
con le posizioni della destra 
democristiana e con i desideri 
del Vaticano, quando pochi 
giorni fa consigliava < discre
zione > nei riguardi del Iati 
fondo spagnolo. 

Se questo è Fattegeiamenio 
del Movimento cosiddetto so
ciale dinanzi a un problema 
storico dell'Italia,' alle soprav
vivenze feudali del nostro 
Paese (e bisogna farlo sape
re ai contadini delMezzogior
no). ancor più tipica, se pos
sibile, è la posizione neo-fa
scista nei confronti dei nuovi 
potentati industriali. Dell'esi
stenza, oggi, di uno strapote
re dei monopoli industriali (di 
cui persino il « programma 
economico-sociale » della D.C. 
ha sentito bisogno di far cen
no!) non c"è nemmeno una pa
rola nel discorso de! De Mar
sanich: una questione F.I.A.T., 
Montecatini, Edison. S-M.E-, 
I.R.I, non esiste per costui. 
Il termine « socializzazione >, 
di cni si servì la repubblica 
di Salò per mascherare i suoi 
delitti, è scomparso dal suo 
vocabolario; non trovi non 
diciamo una proposta, ma 
nemmeno un riferimento alla 
questione delle nazionalizza
zioni; . non ce traccia di _ un 
programma di rivendicazioni 
salariali o quanto meno una 
deplorazione qualsiasi del be
stiale supersfruttamento cui 
sono sottoposti oggi i lavora
tori nelle fabbriche. • In cam
bio, il De Marsankh propone 
la « difesa giuridica del lavoro 

in luogo dell'attuale autodife
sa », che significa per ogni in
tenditore: abolizione del di
ritti» di sciopero. 

Siamo al più stantio corpo
rativismo di quello che ai 
tempi del regime si diceva 
neo-tomista e che osrgi Gedda 
rivendica a buon diritto, per 
la sua gialla bandiera. 

Infine, la politica estera. Il 
De Marsanich non ha azzar
dato una sola critica all'im
perialismo americano, non ha 
espresso una riserva qualsiasi 
verso il Patto atlantico; l'u
nica obiezione che ha osato 
fare al gravissimo trattato 
della C.E.D. è che la sente 
non ci crede. E soprattutto, 
come Graziani. ha fatto l'elo
gio della politica di riarmo. 
La sua tesi è: < Non vi è prin
cipio di contrasto fra le armi 
e il lavoro >. Tale è la via che 

egli ha indicato per la lotta 
alla disoccupazione. 

Programma di schietta, stu
pida conservazione, dove i 
punti di Verona e persino le 
ultime formulazioni del con
gresso dell'Aquila sono getta
ti alle ortiche. In che diffe
risce il programma-di simili 
< oppositori > da quello che 
De Gasperi e Gonella vanno 
predicando nelle niaz?e? Ci 
hanno messo perfino .la di
chiarazione di filiale obbe
dienza verso il Vaticano e la 
accettazione dello Stato con
fessionale! 

Non oppositori dunque, ma 
soltanto concorrenti sono co
storo. Gra/iani, in fondo, non 
ha fatto che trarre le conse
guenze da questa coincidenza 
(li obiettivi. E non è stato scon
fessato! 

PIETRO INGRAO 

Greppi attacca 
Il connubio di Arcmano 
Dichiarazioni di Viola - Sdegnata protesta della 
madre della Medaglia d'oro Irma Bandiera e 
di un esponente delle brigate partigiane d.c. 

Dichiarazioni di combat
tenti, di democratici e di 
antifascisti si succedono in 
questi giorni a sdegnato com
mento dell'incontro tra il tra
ditore Graziani e il sottose
gretario Andreotti. 

L'avvocato Greppi, ex sin
daco di Milano e capolista a 
Milano e Pavia del movimen
to di « Unità popolare » si è 
così espresso: 

« L'episodio mi sembra gra
ve soprattutto per il suo s i 
gnificato psicologico e morale. 

« Per il sottosegretario al
la Presidenza del Consiglio 
Graziani non è che l'esponen
te di una diversa situazione 
e di un altro tempo della pò 
litica del nostro Paese. L'o
norevole Andreotti ha con 
cesso il contraddittorio come 
si fa coi comuni avversari 
politici. Che il generale aves
se subito una condanna a di 
ciannove anni per la colla
borazione col tedesco e che 
abbia perduto il grado con la 
cancellazione dai ruoli del
l'Esercito non gli è nemmeno 
tornato alla memoria 

« Per quanto concerne A n 
dreotti, ho sofferto perchè l'ho 
sempre personalmente stima
to, e ho sentito per lui anche 
dell'affetto. Per quanto attie 
ne al sintomo non posso che 
compiacermi una volta di più 
di avere rotto ogni rapporto 
col mondo della politica uffi
ciale italiana, e di essermi 
associato a Parri in una lot 
ta che vuole prima di tutto 
riconsacrare i valori della 
Resistenza e rivendicare il 
senso morale della demo
crazia ». 

A sua volta l'on. Viola, 
presidente dell'Opera nazio
nale combattenti, ha ricor
dato le colpe di Graziani ed 
ha aggiunto: « La D.C.. ser 
vendosi di simili relitti, d i 
mostra di voler ricorrere ad 
ogni mezzo per poter racco
gliere qualche voto in più. 
Anche questo conferma che 
la D.C. si sente mancare il 
terreno sotto i piedi ». " 

Anche un rappresentante 
dei partigiani democristiani, 
j] colonnello Luigi Bignotti, 
già comandante delle Brigate 
del Popolo e rappresentante 
della Democrazia cristiana nel 
comando militare di Milano. 
ha bollato con queste parole 
l'incontro di Arcinazzo: 

« Il 12 aprile 1945 il C.V.L. 
Alta Italia additava, con al
tri, il maresciallo Graziani 
alla pubblica esecrazione, de
finendoli traditori della pa
tria e criminali di guerra, or
dinando al C.V.L. e a tutte le 
formazioni patriottiche com
battenti sotto la sua guida la 

(guerra di liberazione nazio
nale, di procedere alla loro 
cattura. 

« Ora, il comportamento del 
sottosegretario Andreotti, ie
ri, ad Arcinazzo, mi ha in
dignato profondamente e lo 
considero uno .de i più gravi 
insulti che finora siano stati 
fatti alla Resistenza; è dove
re di tutti i buoni patrioti di 
rintuzzare energicamente la 
offesa che ci è stata fatta ». 

Infine Argentina Bandiera, 
madre di Irma Bandiera, .e-
roina nazionale e medaglia 
d'oro alla memoria, si è cosi 

minali fascisti e nello stesso 
tempo vorrebbero dare lezio 
ni di libertà e di amor di pa
tria ai partigiani ». 

Oggi la risposta 
del governo agli statali 

La vertenza dai pubblici dì-
pendenti è giunta al suo mo
mento risolutivo. Ieri sera alle 
20 il presidente della Camera 
on. Gronchi ha ricevuto i com
pagni Giuseppe Di Vittorio e 
Fernando Santi in rappresen
tanza della segreteria della 
C.G.I.L., e li ha informati sugli 
ultimi sviluppi dell'iniziativa 
della CG.IX-, ia quale com'è 
noto aveva chiesto l'immediata 
concessione di un acconto men
sile agli statali, al ferrovieri, ai 
postelegrafonici • a tutti i pub
blici dipendenti, anche attra
verso la convocazione straordi
naria della due Camere. 

L'on. Gronchi ha informato i 
compagni Di Vittorio a Santi di 
••aersi incontrato ieri mattina 
con il presidente del Sanatele 
di aver concordato con lui per 
oggi un colloquio con il Pi ssi 
dente del Consiglio a eoi n ini 
atro del Tesoro. L'on. Groi ic 
ha aggiunto ohe egli speri 
poter fornir* alla C.Q.I.L. 
oggi una risposta definitiva 
l'atteggiamento del governo. 

Lr articolo 
di Cionella 
L'incontro di Arcinazzo tra 

Andreotti e Graziani, seguito 
dalla conferenza stampa del
l'ex maresciallo supertradito-
re, ha portato a galla, come 
un'ondata di fondo, la sostan
za della linea* politica demo
cristiana: e cioè la caratteri
stica di «destra» ormai aper
tamente assunta dalla linea 
politica d. e , non più pro
vata oggi da previsioni e de
duzioni ma suffragata da fat
ti clamorosi come mai prima 
d'ora. 

A questo genere di « fatti », 
a ventiquattr'ore dal conve
gno. di Arcinazzo, appartiene 
senza dubbio la posizione as
sunta ieri da Gonella, sul Po
polo. In un articolo rivolto ai 
monarchici, Gonella ha ripre
so in note assai più chiare e 
pesanti la tematica del di
scorso di De Gasperi a Torino, 
sostenendo la tesi che il ri
torno del re (scritto sempre 
con la maiuscola) è ostacola
to dal « colossale errore » 
compiuto da Lauro; il quale 
« vuole il re ma lavora per 
10 zar », essendosi schierato 
contro la D.C. Chi vuole il re 
— fa intendere Gonella — non 
può che schierarsi con la D.C. 
11 re stesso, infatti, non ha 
dato un'investitura precisa al 
partito di Lauro; e Lauro 
praticando una stolida politi
ca di « destra monarchica » 
rende 'difficile l'opera del 
« centro ». A questo punto 
Gonella affermando che il 
« centro » è il solo in grado 
di vincere fa chiaramente 
intendere, con abili giri di 
frasi, che è anche l'unica 
forza da cui i monarchici 
possono attendersi una revi
sione della auestione istitu
zionale. Gonella dichiara in
fine « assurdo » il monopo
lio della rivendicazione mo
narchica da parte di Lauro. 

Questa autorevole riconfer
ma della posizione « agnosti
ca » in materia istituzionale 
del partito che aspira a reg
gere il governo della Repub
blica, e i chiarissimi accenti 
filomonarchici di cui tutto il 
ragionamento è intessuto, la
sciano concludere facilmente 
che il problema di un'alleanza 
tra D.C. e monarchici, e tra 
D.C. e fascisti è il problema 
all'ordine del giorno per De 
G a l e r i . 

Di fronte a questo proble
ma il carattere di « centro » 
del partito clericale appare 
sempre più compromesso. I 
< minori »fl Sempre più si fa 
strada l'opinione, infatti, che 
al fondo dell'atteggiamento 

odierno di De Gasperi e Go
nella non stia una pura e 
semplice « manovra elettora
le»: ma piuttosto un vero e 
proprio rovesciamento di al
leanze, un gigantesco e ap
pariscente perfezionamento 
nel tempo di quella famosa 
« iniziativa Sturzo » che, per 
la prima volta, smascherò la 
reale portata di « destra » 
dell'asse politico democri
stiano. 

Dopo il raduno comune di 
Arcinazzo, del resto, un'altra 
grave notizia è giunta ieri ad 
arricchire le prove di un con
nubio di fatto tra D.C. e fa
scisti. Fonti sicure informano 
che il traditore Graziani 
avrebbe ottenuto dal governo 
il permesso di organizzare un 
nuovo raduno di repubblichi
ni e brigatisti neri a Velie-
tri. Questa località sarebbe 
stata scelta in coincidenza 

con la prossima conclusione 
del processo che si sta tenen
do a Velletri, contro i parti
giani di Oderzo. Lo scopo 
provocatorio della manifesta
zione, che tenderebbe a get
tare fango contro la Resisten
za e contro l'antifascismo 
« ciellenistico » è abbastanza 
evidènte. Né stupisce che a 
questa provocazione il g o 
verno intenda tenere bordo
ne. Ancora ieri un articolo di 
Almirante, sul Secolo, dopo 
due fitte colonne di pseudo
polemica con il governo in
vitava esplicitamente De Ga
speri a « gettare a mare i 
fantasmi » e a « comprende
re» il MSI: è proprio ciò che 
De Gasperi sta facendo. 

Come stanno reagendo " i 
» fantasmi », I « minori », a 
questa situazione? C'è da dire 

(Continua in 2. pae. 3. col.) 

UN ALTRO «OMICIDIO BIANCO» PRESSO CALTANISSETTA 

Tre minatori muoiono 
per uno scoppio di grisou 

Altri sette operai sono rimasti gravemente feriti — / lavoratori, 

al momento del sinistro, erano sforniti delle lampade di sicurezza 

CALTANISSETTA, 5. — 
Ancora una tragedia della 
zolfai-a si è abbattuta sulla 
popolazione di Caltanissetta. 
Tre minatori sono morti ed 
altri 7 sono rimasti grave
mente feriti in seguito ad 
uno scoppio di grisou. 

Quest'oggi, poco prima di 
mezzogiorno, mentre un grup
po di « martellisti » erano in
tenti a perforare la parete 
rocciosa di una galleria, al 
settimo livello, nella miniera 
Saponara di proprietà del 
conte Testasecca, si sprigio
nava improvvisa una folata 
di grisou. 

Il gas, venuto a contatto 
;on le fiammelle delle lam
pade ad acetilene, si accen-
deva provocando una spa
ventosa fiammata, immedia
tamente seguita da un po
lente boato, che scuoteva le 
viscere della terra. Due zol-
fptari, Giacomo Crapanzano. 
di 24 anni, sposato e padre 
di 5 teneri figli, e Michele 
Talluto, di 38 anni, moriva
no sull'istante, mentre ì la
voratori Ernesto Romano, A l 
fonso Merendini, Rosario 
Graziano, Giuseppe Bennar-
do, • Calogero Speziale. Sal

vatore Boscaglia, Giuseppe 
Talluto e Alfonso Morreale 
restavano gravemente feriti 
All'ospedale, poco dopo il suo 
ricovero, decedeva anche Sal
vatore Boscaglia, di 37 anni. 

La notizia della terribile 
sciagura raggiungeva in un 
baleno la città, provocando 
costernazione in tutta quanta 
la popolazione. 

Non ci sarebbe neanche bi
sogno. di aprire un'inchieita 
per capire che tutta la re
sponsabilità della tragedia 
posa sulle spalle degli indu
striali: la disgrazia non si sa
rebbe certamente avuta se 
invece delle rudimentali lam
pade a carburo, i «martel l i 
sti» avessero avuto in-dota
zione le lampade di sicurez
za prescritte dai regolamen
ti di polizia mineraria. 

Ancora una volta e per la 
ennesima volta la catastrofe 
di questa mattina pone in 
maniera drammatica ed im
pedente il o "Ilenia delle 7.«J-
fare siciliane, piaga e ver
gogna che offende tutta in
tera la nazione. 

Nella zolfara si sono im
mediatamente recati il segre
tario regionale della CGIL, 

on. Macaluso, il segretario r e . 
gionale dei minatori, on. Di 
Mauro, il segretario provin
ciale della FILIE, compagno 
Farrugia ed il segretario del
la C.d.L., compagno Faletra. 

Intanto la segreteria della 
C.d.L. di Caltanissetta ha di
ramato questa sera un comu
nicato col quale sollecita una 
rigorosa inchiesta e nello 
stesso tempo critica aspra
mente il governo regionale 
che, malgrado i reiterati sol
leciti, non è mai intervenuto 
nei confronti dei responsa
bili delle troppo freguentì 
sciagure minerarie. 

Riunito a Stoccolma 
l'Esecutivo della pace 

STOCCOLMA, 5. — La nor
male sessione dell'Esecutivo 
del Consiglio mondiale della 
pace si è>aperta oggi a Stoccol
ma. Vi partecipano 11 prof. Fré-
dérìc Jollot Curie, Presidente 
dell'Esecutivo del Consiglio 
mondiale della pace, e delegati 
rappresentanti )1 movimento 
della pace di vari Paesi, 

DOPO CATANIA E MESSINA, IL CAPO DEL P. C. 1. HA PARLATO AD AGRIGENTO 

Entusiastiche accoglienze a Togliatti 
nel suo maggio attrawerso la Sicilia 

Perchè i lavoratori di tutti i ceti *?« le categorie hanno affollato i comizi del Capo dell'Op
posizione - Un terzo grande comizio ad Agrigento - La beffa d.c. ai contadini di Licata 

&AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AGRIGENTO,' 5. — Il 
viaggio elettorale del pr\*no 
candidato comunista nellfy 
circoscrizione della Sicilia 
orientale resterà a lungo i m 
presso .nella- mente ilei" citta
dini che in questi giorni Han
no - affollato fino aflMnerédi-
bite — sotto la pioggia a 'Ca
tania, sotto le nubi a Messi
na, , e sotto un cielo, stellato 
qu i .a Agrigento — ; ì e piazze] 
dove f h'a parlato .Togliatti!. 
Mai prima di ora un uomo 
politico era riuscito in Sic i 
lia a suscitare in cosi larga 
misura non soltanto il con
senso e l'entusiasmo di chi 
ne condivide le idee ma a n 
che l'interesse e la curiosità 
degli indifferenti, dei dub
biosi e degli avversari. Non 
è questa soltanto una nostra 
impressione. Ieri sera, ad 
esempio, nei caffè, nelle 
osterie e nelle strade di 
Messina bastava ascoltare i 
discorsi della gente per ca 
pire che tutti erano impres
sionati della riuscita del c o 
mizio di Togliatti. 

Donde sorgono questo in - legata 
leresse e questa curiosità? 
Che cosa ha spinto i magi 
strati, gli avvocati, gli stu 
denti e i professori univer
sitari di Messina a gremire 
le balconate dell'Università 
e del Palazzo di .Giustizia 
per ascoltare Togliatti? Che 
cosa ha fatto restare imper
territi sotto la pioggia mi 
gliaia di catanesi tra i quali 
era facile distinguere dal 
portamento e dall'abito mof-
ti "«. benpensanti »? 

H P.C.I. t il MtridiMt 
A queste domande ha ri

sposto Togliatti nei discorsi 
pronunciati in Sicilia: «e Nel 
Mezzogiorno, e in quest'iso
la particolarmente, la mag
gioranza della popolazione 
non è più col governo. Nel 
Mezzogiorno le classi domi
nanti sono divise e non for
mano più un blocco capace 
di orientare in una direzio
ne precisa il ceto medio. Nel 
Mezzogiorno la politica del 
governo ha fatto fallimento 
e. . in ogni categoria sociale 

la mostra delle opere di Pablo Picasso 
Inaugurata ieri dal Presidente Einaudi 
Longo, Reale, Di Vittorio, Pajetta e Cricco fra gli intervenuti - Il prof. Ventai illustra l'opera dell'artista 

Ieri mattira è stata ir.au 
gurata ufficialmente a Roma, 
con l'intervento del Presiden
te della Repubblica, la Mo
stra delle opere di Pablo P i 
casso, il grande pittore spa
gnolo. Poco dopo le ore 11 
il Presidente della Repubbli
ca, accompagnato da Donna 
Ida Einaudi, ha fatto il SJO 
ingresso nell'atrio della Gal
leria nazionale di arte m o 
derna, a Valle Giulia, nei cui 
grandi saloni hanno trovato 
posto le numerosissime opere 
della mostra. 

Accompagnavano il Presi
dente della Repubblica, tra 
gli altri, il Presidente del S e 
nato, Ruini, ed il Ministro 
della Pubblica Istruzione. E -
rano presenti anche nume
rosi rappresentanti del Corpo 
Diplomatico, tra i quali l'am
basciatore dell'URSS Kosti-
Iev. ed i Ministri di Unghe
ria, Romania. Cecoslovacchia. 
Erano presenti anche nume
rosissimi parlamentari, tra i 
quali il senatore Reale, che 
è stato uno degli organizzato
ri della Mostra, gli onorevoli 
Luigi Longo, p i Vittorio, 
Pajetta, Calamandrei, i sena
tori Platone e Grieco. 

Tra la folla che seguiva il 
Presidente vi erano anche nu
merose personalità dell'arte e 
della cultura, non soltanto 
italiane. 

_. Il Presidente ha percorsole 
espressa: « Quanto è avvenu- sale, soffermandosi dinanzi ai 
to ad Arcipazzo è una cosa 
di cui dovrebbero vergognar
si «quegli uomini politici che 
si dichiarano amici k-dei cri-

dipinti più significativi, alle 
sculture, alle ceramiche. Egli 
ha mostrato di interessarsi 
grandemente dell'opera dr P.'-

-, ' -Vi 

alla produzjqne, il 
malcontento e il timore per 
l'avvenire dilagano. 

Dalle manifestazioni cui 
abbiamo assistito sul treno 
e nelle stazioni attraversate, 
ci siamo accorti che per i 
minatori-, i braccianti, -i con
tadini poveri, gli impiegati 
e -perfino i- carabinieri di 
queste zone non sono affatto 
misteriose — come per t 
giornali .reazionari- siciliani 

le ragioni, per le quali 
Togliatti si presenta • candi
dato in una delle due circo
scrizioni elettorali dell'Isola. 
Se non bastassero mille a l 
tre ragioni, basterebbe e len
care quelle che balzano agli 
occhi del viaggiatore che a t 
traversi la Sicilia. E' proprio 
in uno dei paesi dove T o 
gliatti è stato salutato dal 
sorrisi e dagli « evviva >»• di 
mille lavoratori — Pirato — 
'che manca ancora la luce 
elettrica in paese e perfino 
alla stazione. E questo non 
è un caso isolato in Sicilia. 
Forse, però, a Pirato più che 
altrove la civiltà occidentale 
si presenta con un contrasto 
tanto appariscente: sulla 
facciata della stazione, a c 
canto alla lampada a petro
lio, dominano la reclame 
della crema per la pelle e 
gli emblemi pubblicitari del 
la Liquigas di Guglielmone, 
i manifesti dai quali un'ar
zilla vecchietta avverte che 
grazie al governo in ogni 
Comune d'Italia c'è il t e le 
fono, e il tabellone della 
Cassa del Mezzogiorno. 

In questa zona arretrata 
vivono l e masse più combat
tive delle campagne sicil ia
ne. Intorno ad Agrigento, ad 
esempio, vecchia roccaforte 
clericale, premono braccianti 
e minatori che hanno rotto 
la catena della soggezione al 
padrone, al prete politicante. 
al maresciallo dei carabinieri. 

Con i dirigenti di questi 
lavoratori, Togliatti ha a v u 
to il primo contatto qui ad 
Agrigento, nella bella sede 
della Federazione comunista. 
Togliatti si è informato sullo 
andamento della campagna 
elettorale, ha ascoltato d u b 
bi e proposte, ha dato consi
gli. E' stata una riunione di 

lavoro tra compagni, «I com
pagni sono contenti" ctìé tu 
sia venuto a parlare qui — 
diceva il segretario della F e 
derazione, Renda. Togliatti' 
rispondeva che i comizi non 
bastano, ma è necessario or
ganizzare bene, là propagan
da, capillare, parlare a tu per 
tu con il maggior numero di' 
cittadini; cominciando a spie
gare il nostro programma e 
la nostra politica .ai nostri 
familiari. La propaganda ca 
pillare facilita il successo dei 
comizi e i comizi ~ facilitano 
il successo della propaganda 
capillare. 

le ÈHM t li f«t* 
Vi preoccupate — chiedeva 
Togliatti — di orientare le 
donne? »." « Si, rispondevano 

compagni, ma ci sono a l 
cuni che si'lamentano del fat
to che abbiamo dato il voto 
alle donne perchè proprio 
sulle donne conta la DC ». 
« Sarebbe stato un grave er 
rore — rispondeva Togliat
ti — negare il voto alle don
ne; senza le donne l'Italia 
non potrebbe mai essere un 

paese democratico. Non biso
gna limitarsi a guardare il" 
risultato contingente della 
nostra lotta. Occorre lavora
re in prospettiva. Se è vero 
che molte donne sono ancora 
oggi . influenzate dai nostri 
avversari, pensate a quanti 
milioni di donne sono entra
te nel fronte della democra
zia proprio perchè noi le a b 
biamo chiamate a lottare e a 
conquistarsi con la lotta nuo
vi diritti». . 

Ut colloquio continua su t e 
mi che sono all'ordine del 
giorno della campagna e le t 
torale qui ad Agrigento: i l 
supersfruttamento nelle fab
briche della Montecatini, la 
crisi degli alloggi, la distri
buzione di terra fatta a sco 
po elettorale ed il modo col 
quale i compagni hanno rea
gito a vquesta manovra. La 
DC ha distribuito 1000 e t ta 
ri a 200 quotisti di Licata, 
togliendoli a mil le contadini 
che la coltivavano; è bastato 
però organizzare un comizio 
per denunziare a l la -popo la -

ANIELLO COPPOLA 

(Continua In I. pag. C-coL) 

NELLA CASSA D I R I S P A R M I O 

Fulminea rapina 
di gangster ad Imola 

Il cassiere, cai è stato asportato un milione e mezzo, 
non ha potato aetacae gaardare in faccia i banditi 

BOLOGNA. 5. — Un classi
co colpo brigantesco è stato 
portato a termine con perfet
to stile gangsteristico ieri, al
le 15,10. ai danni della filiale 
della ^Cassa di Risparmio, di 
Imola, sita in Sesto Imolese. 
Ecco come il latto si è svolto. 
Da pochi minuti il cassiere 
della filiale. Celestino Croci, 
da Medicina, era entrato nel
l'ufficio posto lungo via S. Vi
tale, quando sopraggiunse a 
forte velocità un auto Fiat 
1100 scura, che con una bru-

Il dito nelVocchio 

Il Presidente Einaudi ba Ieri inaagarato la . «aaatra di Fabio Firasso a Roma 

casso che gli veniva illustra
ta dal prof. Lionello Venturi. 
presidente del Comitato alle
stitore. 

Sucqessivamente il profes
sor Venturi ha ' pronunzialo 

- , . ' ' K \ 
discorso ufficiale, meHendo-lri 
rilievo la importanza Te)lerns-
zjonale.delI'a\rvenimenm. Esl 
ha fatto notare come queMn 
Mostra di Valle Giulia sia une 
delle più complete ra5:egne w f T ' e m u l i i la vi ••iiuiix.ifitu ; VITTIJC p i ù i u i i i | j i c i c i o . * : c n i i r 

alla presenza dfl Pred iente , dell'opera del maggioie dei 
della Repubblica, uh breve pittori viventi, rassegua eh? 

nuò essere eguagl-ata s^lt^r.ln 
da quelle che , hnm • -\'OÌI« 
iuoso a Panai re. 1:'̂ ^ e <* 
"New Yo K nel 1939 La ia^. , 
segna odierna coni ore n de 137 j 
pitture. 40 . s.cu!ti re. 40 lito
grafi?, e aofcrVr: a un Dsriert»"'! 
che va dal 1914 al 1953. 1 

Grand* intera»»* 
li quotidiano clericale che si 

stampa a Tonno era uscito, 
l'altro ieri, in edizione straor
dinaria,' per riferire «l lesZo 
del discorso di De Caspen. Fi
nalmente. pensava, aumentia
mo la tiratura, ita è arrena
lo che, successivamente, in un 
apposito comunicato il giornale 
ha tenuto a precitare che te 
cop*'e d> quello straordinario 
nt-iieto € saranno in vendita 
fino ai esaurimento dell* ec-
cez'ona'e tiratura >. 

Fino ad esaurimento, senza 
.lim'te- di tempo, fra quattro 
annf sia anno aiicora renden
do Ir i.oir'e con il sensazionale 
rczocort'o del discorso di De 
Casnen 

Precisaz.on» 
I>i Voct» .•« • ")bl'c«na. in 

fv-fdo alia 'a va na d°vvro 
piSnltrarr una «prc<*i««,'o«<' » 
Sembra :nja:u che il g o na.c, 

nel riferire un discorso di Pac
ciardi abbia scritto che e 1 fa
scisti stanno dando l'assalto al
la democrazia cristiana*, men
tre roterà dire «alla democra
zia italiana >. 

71 lapsus è più che compren
sibile. Ec'dentetnente il reso
contista del discorso era anco
ra sótto l'impressione dello sto
rico incontro tra Andreotti e 
Graziani ad Arcinazzo. in o»n» 
modo' non sórto i fascisti che 
vogliono conquistare la demo
crazia cristiana. E* la democra
zia cristiana che vuole i roti 
dei fascisti, in entrambi i ca
si, comunque.' Pacciaréi^ resta 
fuori a sfera asciutta. 

I l fesso dal ajarno 
«L a rivelazione'di De Gaspe

ri -ha lasciato 1 comunisti sc-i-
za fiato » Massimo Caputo, 
dalla Gaietta del popolo. 

AS.«OD£Q 

eca frenata, si arrestò lungo la 
cancellata che recinge l'edifi
cio della Banca. Dall'auto u-
scivano velocemente due in
dividui. uno piccolo e l'altro 
più alto, bruno, con battetti, 
che si precipitarono dentro la 
succursale. Il cassiere aveva le 
spalle voltate alla porta e si 
penti improvvisamente impor
re il «mani in alto». 

Fu costretto ad obbedire 
sotto li minaccia di una grc&sa 
pistola, pare una • Steyer » 
calibro 9- Il Croci rimase im
moto, con le spalle appoggiate 
al muro, mentre ì banditi si 
impadronivano del denaro li
quido. per una somma che si 
aggira sul milione e mezzo. 
Dopo aver intimato al cassie
re di non muoversi, i due u-
scirono di corsa e montarono 
sull'auto, dove un complice li 
attendeva mantenendo il mo
tore acceso. 

Nel partire frettolosamente 
lo sportello rimase socchiuso e 
urtò contro un paracarro, ab
battendolo. mentre uno dei 
banditi tentava di richiuderlo. 

• Tutto questo è avvenuto in 
brevissimo tempo, ma ì pochi 
istanti sono bastiti al Croci 
per afferrare la pistola che te
neva nel cassetto della scriva
nia e precipitarsi fuori, esplo
dendo due colpi contro l'auto 
ormai lanciata lungo la Via 
S. Vitale che si inoltra con 
una curva . proprio dentro al 
paesino.. I colpi quindi anda
rono a vuoto. Si presuma cae 
i canditi si siano diretti verso 
Ferrara. 

http://ir.au
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LA SENTENZA DELLA CORTE D'ASSISE DI FOGGIA 

Un secolo di carcere ai fascisti 
autori della strage di San Ferdinando 

, ^ . . — ~ — 
Una sentenza che fa solo parziale giustizia di uno dei più feroci delitti dello squa
drismo agrario - Le ultime battute del processo - La replica di Mario Assennato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 5. — Questa sera, 
a tarda ora, la Corte d'Assise 
di Foggia, ha emesso la senten
za contro i fascisti di S. Ferdi
nando, autori della strage con
sumata il 9 febbraio 1948 in 
quel comune e nella quale tro
varono la morte, massacrati 
dal piombo degli squadristi, 
cinque lavoratori fra cui un 
bambino di 7 anni. La Corte 
ha inflitto complesivamente un 
secolo di carcere ai 32 imputa
ti, condannando l'unico impu
tato appartenente a partiti di 
sinistra, Daluiso, a 4 anni. Il 
Daluiso, che com'è noto, reagì 
all'aggressione dei fascisti, spa
rando in direzione dei provoca
tori un colpo, di pisto'.a, è stato 
liberato questa sera, avendo 
già scontato interamente la 
pena. 

Ecco le pene comminate ai 
sette principali imputati: 

Riccitiello Ferdinando, con
dannato a 16 anni. 

Miccolis Giuseppe, condan
nato a 14 anni. 

Di Giulio Antonio, condan
nato a 11 anni. 

Di Giulio Matteo, condanna
to a 10 anni e 9 mesi. 

Grande Michele, condannato 
a lo anni e 9 mesi. 

Valerio Raffaele, condannato 
a 10 anni e 9 mesi. 

Valerio Umberto, condannato 
a 10 anni e 9 mesi. 

Con le pene inferiori in
flitte ad altri 25 imputati la 
Corte ha erogato complessiva
mente un secolo di carcere. 

La sentenza emessa dai giu
dici della Corte d'Assise di 
Foggia fa solo parzialmente 
giustizia di quella che si può 

considerare la più sanguinosa 
provocazione attuata dai fasci
sti, in questi ultimi anni, in Pu
glia. Come si ricorderà, lo stes
so P. M. aveva richiesto la 
pena dell'ergastolo per i sette 
maggiori imputati, avendo ri
trovato e precisato nel massa
cro compiuto dagli squadristi, 
gli estremi del reato di strage! 

La Corte si era ritirata que
sta mattina, verso le ore 9, in 
camera di consiglio per uscir
ne dopo oltre nove ore. 

Viva e drammatica è stata 
l'attesa, soprattutto per le par
ti lese, per le védove dei morti 
e per il padre del piccolo Raf
faele mondino, ucciso, come 
noto, anch egli, non ostante la 
sua età dai fascisti. Essi atten
devano una sentenza non di 
vendetta ma di giustizia: giu
stizia per i morti e per quel 
bambino di 7 anni freddato con 
un solo colpo di pistola il tra
gico 9 febbraio 1948. 

E non mancava anche da 
parte dell'opinione pubblica un 
vivo interesse per la conclusio
ne di questa lunga e tormentata 
vicenda nella quale si è avuto 
modo di costatare il tentativo 
di favorire gli imputati chia
mati a rispondere del loro de
litti, tentativo al quale non è 
rimasta estranea la «tessa Di
fesa dei barbari assassini di 
San Ferdinando di Puglia. In
fatti gli avvocati difensori del 
fascisti, nell'ultima fase del 
dibattimento, al momento delle 
repliche, non hanno esitato a 
cercare di «moralizzare» — è 
il termine — l'azione delittuo
sa degli imputati, con lo spe
cioso argomento di un preteso 
accordo violato da parte degli 
aggrediti. Fra tutti, colui che 
più ha insistito in questo ten 

L'on. De Gasperi 
... porta pesci ! 

Nel suo comizio a Catania, il compagno 
Togliatti ha posto il dilemma: « Se la D.C. 
ha governato bene, perchè De Gasperi ri* 
corre alla legge truffa? ». 

Ieri il Popolo ha COBI risposto: « Gli ita
liani sono stanchi della truffa comunista e 
convalideranno la legge elettorale con la 
conferma del mandato alla democrazia ». 

Chi ci capisce qualcosa è bravo! Dica il 
Popolo perchè la D.C., avendo governato 
bene, è costretta a ricorrere a una sua truffa 
per poter continuare a governare. 

Centro I truffatori D. C. 
VOTA PER I COMUNISTI! 

tativo di capovolgimento delle 
responsabilità è stato l'avvoca
to monarco-fascista De Marsi-
co, di Napoli. 

In modo efficacissimo, nella 
fase delle repliche, ha contro
battuto l'on. Mano Assennato, 
a cui è toccato il compito di 
dire l'ultima parola in difesa 
delle povere vittime. La mac
chinosa impostazione giurìdica 
della difesa dei fascisti di San 
Ferdinando è stata smantella
ta dall'on. Assennato il quale 
ha messo in rilievo l'inconsi
stenza e la sfrontatezza di tale 
impostazione, in contrasto con 
1 fatti che assegnano inequi
vocabilmente al gruppo degli 
assassini la funzione di aggres
sori, provocatori e violatori 
della legge. 

Né meno opportuno è stato 
l'accenno fatto dall'on. Assen
nato all'Anonimo che ha do
minato questo processo, che è 
consistito nella mancata de

nuncia — da parte della ca
serma dei carabinieri — del 
4 o 5 qualunquisti che la mat
tina del 9 febbiaio, a poche 
ore dall'eccidio, si recarono iti 
caserma per minacciare «cose 
gravi » nel caso che si fosse 
svolta quel giorno la manife
stazione popolare prevista 

Dopo avere ancora una vol
ta sottolineato il vuoto la.-ciato 
dalla sentenza istruttoria per 
il rinvio a giudizio degli im
putati con la sola imputazione 
di omicidio invece che di con
corso nella strage, e dopo «ve
re stigmatizzato la mancanza 
di obottività per l'accertamen
to delle responsabilità ai fini 
di un'altrettanta serena istrut
toria, il compagno Assennato 
ha inchiodato gli assassini al
la loro colpevolezza rilevando 
lo presenza preordinata e ar
mata di costoro sul luogo del 
delitto. 

SANDRO FIORE 

COLPO DI SCENA A VEROMAt IL, PROCESSO E » STATO RINVIATO 

Francesca Ruspoli accusò il padre 
di aver ucciso ia principesse? La Bouchère 

Come morì Dora Ruspoli La Bouchère, madre di Francesca - II mistero di un colpo alla nuca 
Un processo che sparisce - La causa ili separazione fra i coniugi Rocco trasferita a Roma 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nulla. Al /ondo della voragi
ne che si è improvvisamente 

VERONA, 5. — Una notte 
del lontano 1944, una matu-
ra ma. ancor bella aignora, 
rientrava a casa, nella sua 
villa sul Gianlcolo a Roma, 
dopo aver trascorso la sera
ta in un salotto dcll'« alfa 
società >i. Il ciclo romano 
splendeva nel tranquillo ful
gore delle notti settembrine. 
La dònna apre il cancello e, 
si dirige, com'è sua abitudi
ne, verso la porta di servi
gio; la coda del suo abito da 
sera strascica stancamente 
sul leggero strato di ciottoli 
che ricopre il viale d'accesso 
alla palazzina. Ecco, è appena 
entrata, e si dirige ora per il 
corridoio che mette al piano 
superiore, quando un tonfo 
sordo, seguito da un urlo sof
focato, rompe per un attimo 
il profondo silenzio. Poi più 

aperta sotto i suoi piedi, la 
donna giace bocconi e il suo 
respiro, sempre più affanno
so, si andrà lentamente spe
gnendo, sommerso dal frinire 
ininterrotto delle cicale nel
la solitudine notturna, fino a 
Suando, è l'alba, esso cessa 

el tutto. 
Cosi è morta Dora Labou

chère. la bella famosa ai tem
pi « fin de siede ». ai tem
pi delle crinoline, delle c i
prie e dei ventagli, l'affasci
nante anglosassone che i pit
tori della « belle epoque » ri
trassero sulle loro tele nei 
salotti del « bel mondo » ro
mano. Dora Labouchère, mo
glie in seconde nozze di Eu
genio Ruspoli, era la madre 
di Francesca Ruspoli, la don
na di cui si stanno occupando 
in questi giorni le cronache 

DRAMMATICO RACCONTO DI ALCUNE FAMIGLIE POLESANE RIENTRATE IN PATRIA 

La disperala 
deyli emigrami 

lolla per rimpatriare 
sfrullali nelle "faieridas,, 

Rinchiusi nei campi di concentramento e sfruttati dagli agrari, 14 mila italiani si vedono ne
gare la protezione dello stesso consolato italiano - Non volevano che tornassero per il 7 giugno 

ROVIGO, 5. — Dopo una 
lunga odissea, sono tornate 
dal Brasile altre famiglie di 
emigranti ingannate dalla 
propaganda e dalle promesse 
democristiane. 

Si tratta di famiglie n u 
merose, che si erano recate 
in Brasile con un contratto 
in cui si assicurava ad ognu
na di loro la casa, 120 ettari 
di terra, bestiame ed un trat
tore. Sono Invece finite; come 
le altre famiglie italiane, in 
campo di concentramento, ove 
sono state scelte come be
stiame dai grandi proprietari 
delle « fazendas » per lavora
re nelle equatoriali pianta
gioni di caffè. 

Qui, dopo dodici ore di l a 
voro al giorno, una famiglia 
non riusciva a racimolare II 
valore di mille lire per gior
nata, in un paese dove un 
quintale di- farina costa 18 
mila lire. 

Fame e stenti inenarrabili, 
quindi, e fughe romanzesche 
per raggiungere 11 porto d'im
barco da dove, dopo una dura 
lotta con le autorità conso
lari Italiane, sono riuscite ad 
ottenere l'imbarco. 

L'odissea di queste fami
glie non si discosta da quella 
degli altri rientrati dal Bra
sile. Le famiglie hanno di
chiarato che si voleva impe
dire loro il rientro in Italia, 

per far si che non parteci
passero alle elezioni del 7 
giugno prossimo. 

Le famiglie hanno dichia
rato che ben altri 14 mila 
sono gli italiani che in Bra
sile vivono oppressi dai gran
di proprietari fondiari, in di
sperate condizioni, concen
trati in veri e propri campi 
di lavoro forzato, e che dispe
ratamente ancora lottano per 
poter rientrare Jn Italia. * 

Il partito sardista 
non potrà apparentarsi \ 

dalla l*zt* «latterai». aveva pra- (25 guadagnati. 14 persi); con-
Mntato list» oltreché In Sarda- senatori 143 seggi 20 guadàgna-
sna ancha In altra 4 circoscri
zioni, •••andò appunto la pre
sentazione di liste in 5 circo
scrizioni, Il requisito richiesto 
dalla lesse per poter apparen
tarsi. Ora avendo la Magistra
tura «cartata una delle cinque 

i liste, viene a mancare al Partito 
Sardo d'Azione questo requisito. 

Negli ambienti politici el ri
tiene pertanto che la Magistra
tura, dovrà, In' ottemperanza alla 
legge, respingere la dichiarazio
ne di apparentamento del Par
tito Sardo d'Azione con il blocco 
governativo. 

I competenti organi della ma
gistratura, nei'giorni ocorsi han 
no esaminato le 359 liste eletto
rali presentate nelle 31 circo
scrizioni per la Camera del De
putati. Sono state scartate, per 
manoanxa dei requisiti richiesti, 
13 liste, comprendenti 106 can
didati. Pertanto la cifra defini
tiva dei eandidatl ò di ©.311 per 
la Oamera e 1966 per il Senato: 
le liste rimaste in lizza sono 346. 

L'elemento di maggiore inte
resse politico, dato dalla elimi
nazione dell» 13 liste, e offerto 
dal fatto che tra di esse ve n'e 
una del Partito Sardo d'Azione, 
precisamente quella presentata 
nella circoscrizione della Sicilia 
Occidentale. 81 ricorderà che, per 
avere il diritto di apparentarsi 
con I partiti governativi, Il Par
tito 8ardo d'Azione, a norma 

Una «iittà tedesca 
intitolata a Marx 

ti. 20 persi); liberali 4 seggi 
(zero guadagnati. 3 persi). 

Continuerà a lottare nel Partito 
il barbiere milionario di S. Felice 

' • . . 
« Non lascerò il paese dove sono vissuto acc anto ai compagni » afferma il neo milionario 

PISTOIA, 5. — La notizia 
che nel comune di Pistoia vi 
era stato in questa settimana 
un vincitore al totocalcio, si è 
stamane propagata nei più di
versi ambienti, - suscitando i 
più disparati commenti. Oggi 
abbiamo voluto anche noi re
carci alla abitazione del vin
citore per farci fare alcune di
chiarazioni per l'«Unità», e 
lo abbiamo trovato un po' 
stanco e confuso, ma con le 
idee ben chiare sul valore e 
sul significato della sua vin
cita. 

Si chiama Raffaello Calistri 
e abita nei paesino di S. Fe
lice con un fratello, dove eser
cita la professione di barbie
re- S. Felice è un paese po
vero, come tanti paesi della 
nostra montagna, ed è anche 
un paese dove gran parte de
gli abitanti è iscritta al Par 
tito comunista. Anche il no
stro Raffaello è da lungo tem 
pò iscritto al Partito comuni
sta ed è un bravo compagno, 
che non ha mai lesinato la sua 
attività al partito. Gli ehiedia 
ino subito. 

— Che impressione ti ha fat
to svegliarti milionario? 

— Quasi non credo che sfa 

vero. Comunque mi ha lascia
to calmo e non farò sicuramen
te colpi di testa. 

— Coso ti preponi di fare. 
adesso che te tue condizioni 
economiche si sono rinsaldate? 

— Prima di tutto mi costrui
rò una casa, anche perchè da 
dove abito ora avrei dovuto 
andare vi». Non lascerò il 
paese dove sono nato e vis
suto. perciò la casa la costrui
rò qui a S. Felice, dove' voglio 
rimanere) a viver* • • lottare 
a fianco dei compagni e dei 
lavoratori. 

— Vorremmo che tu ci fa
cessi qualche dichiarazione per 
V*Unità», qualcosa che ti sta 
a cuore e che ti preme far 
sapere ai nostri lettori. 

— La prima cosa che voglio 
dire è che la vincita dei 35 
milioni non intacca minima
mente la mia fede politica. Io 
non sono un uomo che dimen
tica il passato, e so quali sono 
state le mie condizioni prima 
che la fortuna arrivasse nella 
mia casa. Difficilmente riusci
vo a guadagnare lo stretto ne
cessario, cosa che del resto 
avviene per molti lavoratori^. 
senza contare tutti quelli che 
sono disoccupati. Continuerò 

to stesso a lottare e a dare la 
mia attiviti al Partito, perchè 
in Italia si risolvano i proble
mi che assillano la popolazio
ne. 

S. R. 

INDETTA DALLUD.1. DALL'8 MAGGIO 

La C.G. 1.1. aderisce 
alla settimana «teli* elettrice 

•J . La Segreteria della CGIL, 
' plaudendo all'iniziativa del 

i'. Comitato Nazionale dellTJDI, 
i l quale ha indetto « La Setti-

'" m a n * della Elettrice», che 
S avrà Inizio 1*8 maggio. Invita 
l - , l t Carnei* Confederali del 
- Lavoro ad appoggiare l'inizia-
r;- tìva stessa e a convocare, nel -
'-j l a settimana indicata, assem 
v b lee e riunioni particolari del 

I* donne lavoratrici, per i l 
lustrar* la piattaforma del 

' Comitato Direttivo della CGIL 
* su l significato della presente 
• campagna elettorale. 

La donne sono più della 
'-, me tà del corpo elettorale; il 
; v o t o avrà quindi un peso d e -
• terminante sui risultati delle 

prossime «lezioni politiche. 

Come madri, spose, figlie e s o 
relle, le donne esprimono i 
desideri profondi e le esigenze 
delle famiglie del popolo ita 
liano. l e loro aspirazioni a una 
vita serena e pacifica, c h e non 
sia resa troppo dura dagli 
stenti • dalle preoccupazioni. 

'E* necessario perciò inv i 
tar* le lavoratrici a votare 
compatte per dare all'Italia 
un Parlamento democratico 
che approvi le istanze dei l a 
voratori Italiani • che pro
muova una legislazione socia
le ispirata ai principi di giù 
stizia della Costitutione « sol 
leciti una politica di lavoro, 
di libertà e di pace, 

L'ARTICOLO 
DI GONELLA 

(Continuazione dalla 1. pazuu) 

che tra i «minor i» , ormai, il 
marasma appare completo. 

I fieri antifascisti del PLI 
non hanno aperto bocca da
vanti all'incontro Andreotti-
Graziani. Il PSDI, dai canto 
suo, se l'è cavata con una n o 
ta anonima apparsa sulla 
« Giustizia », ove la preoccu
pazione di non offendere il 
padrone appare estremamen
te più forte della preoccupa
zione per « lo slittamento a 
destra » democristiano. La 
nota del giornale saragattia-
no protesta non già perchè è 
avvenuto lo scandalo di Arci -
nazzo e per il suo significato 
politico, ma perchè l'episodio 
« deplorevole » non serve, d i 
sorienta l'elettore. Come dire 
« queste cose si possono fare, 
ma non bisogna farle sape
r e » ! Non diversa, anzi anco
ra più smaccatamente compli
ce, la presa di posizione 
della « V o c e Repubblicana», 
la quale sostiene che l'episo
dio di Arcinazzo non conta 
nulla e che se oggi Andreotti 
si incontra con Graziani la 
colpa, naturalmente, è di T o 
gliatti. 

Portavoce ufficiosi social
democratici e repubblicani, 
comunque, hanno fatto gira
re la voce che nel prossimo 
convegno « a quattro » Sara-
gat e Pacciami protesteran
no per T< inopportunità » del 
gesto di Andreotti. Ma gli an
tifascisti i quali sperino in 
una presa di posizione aperta 
ed energica dei capi socialde
mocratici e repubblicani di 
fronte non più alle previsioni, 
ma alla realizzazione fin d'ora 
dello « slittamento » a destra 
della DC, è da supporre che 
rimarranno delusi. I parenti 
« fantasmi » è supponibile che 
si accingeranno a rimanere 
tali, l imitandosi ad alzare la 
voce (cautamente) nel riserbo 
del l* quattro mura della loro 
riunione con Gonella. 

Nel quadro dell'orienta
mento furiosamente reazio
nario della D.C. assume un 
significato notevole anche la 
notizia di un incontro a Wa
shington tra Tarchiani ed Ei-
senhower verificatosi ieri. 
L'incontro ha avuto come og
getto le elezioni italiane e 
le loro ripercussione Null'al-
tro finora è trapelato dalle 
notizie di agenzia su questo 
argomento. Tuttavia per gli 
italiani i quali ormai sanno 
che l'interesse dell'America 
alle elezioni italiane nel '48 
giunse sino al punto di un 
invio nelle acque mediterra
nee di una flotta navale, l'in
contro Tarchiani-Eisenhower 
non ha mancato di esser mes 
so in relazione con le voci 
ricorrenti sulla esistenza di 
un preciso piano elettorale 
del Dipartimento di Stato, 
volto ad influire sullo svol
gimento delle elezioni 

BERLINO, 5 (S. Se). — La 
Repubblica democratica tede
sca ha commemorato oggi con 
gràhHè' 'solennità"il 135°: an 
niversario della nascita da 
Carlo Marx. 

A Berlino si è tenuta una 
r i u n i o n e pubblica al Frie-
dirchstadt Palast, durante la 
quale ha preso- la parola il 
segretario generale del SED, 
Walter Ulbricht. Il Consiglio 
dei ministri, riunitosi in s e 
duta straordinaria, ha deciso 
di dare alla città di Chemnitz 
il nome di Cari Marx Stadt 
e di istituire un ordine ca 
valleresco Cari Marx da at
tribuirsi a persone o istituti 
che abbiano acquistato par
ticolari meriti politici, eco
nomici o culturali 

Anche l'università di Lipsia 
porterà d'ora. in poi il nome 
di Cari Marx. A Berlino, il 
presidente del Consiglio Gro-
tewohl e l e altre a u t o r i t à 
hanno inaugurato un'esposi
zione dedicata alla vita del 
fondatore del socialismo 

Il Neues Deutschland ha 
pubblicato stamane un n u 
mero dedicato interamente al 
grande • maestro, in cui ri
produce tra l'altro una pagi
na di una edizione del 1747 
d e l j e Istorie Fiorentine del 
Machiavelli recante in calce 
alcune note di Marx. 

Progressi laburisti 
nelle elettati amministratile 

1X5NDRA, 5. — I pruni risul
tati delle elezioni munlcipa'i 
parziali aroltesl in Inghilterra 
«ombrano indicare un'avanzata 
del partito laburista. 

in complesso. 1 voti ora *; 
computo riguardano 892 consi
gli comunali, con compi***"?! 
73io seg?L I risultati noti fin 
qui sono queu relativi a 102 
comuni. 

Ecco la suddivisone: indipen
denti 210 seggi (tre guadagnati? 
undici persi): laburisti 174 sepsi 

Pel sussidio post-sanatoriale 
ai mezzadri t.b.c. 

La segreteria della Federmez-
zadri nazionale aderente alla 
Confederterra ha inviato all'Alto 
commissario per la sanità pub
blica una lettera nella quale si 
invita l'organo sanitario ad in
tervenire per rieolvere la tragica 
situazione del coloni e dei mez
zadri colpiti da tbc al quali è 
stato sottratto il sussidio post-
sanatoriale. che percepivano sin 
dal 1936 In virtù del R.D.L. del 
19 marzo. 

L'esclusione dei mezzadri e 
del coloni da questo beneficio 
è stato possibile soprattutto per 
l'Intervento del eenatore demo
cristiano Monaldl. appoggiato dal 
ministro Rublnaccl, in sede di 
approvazione della legge n. 86 
del 28-2-1953 

La Federaziope ha propoeto che 
l'Alto commissario per la sanità 
pubblica ei assuma l'onere del 
sussidio tenendo conto che la 
legge 9-4-1953. n. 213 (tbc assi
stiti dal C.A.P.) prevede 11 sus
sidio post-sanatoriale a tutti Co
loro che per le loro condizioni 
sociali ed economiche s o n o 
«compartecipanti alla retta di 
degenza ». 

dei giornali. Ella scomparve 
così. Un maresciallo dei cara
binieri, qualche giorno dopo. 
telefona al Pretore: «Qui è 
accaduta una disgrazie: una 
certa Labouchère è morta. E' 
precipitata in una botola, «e l 
la sua villa. Possiamo rimuo
vere il cadavere? ». L'ordine 
viene concesso e la salma, 
viene trasportata al Verano, 
dove è tumulata. 

Sono i tempi dell'occupa
zione nazista. 1 giornali par
lano per qualche giorno di 
quella misteriosa morte, poi 
tutto scompare nella grande 
voragine della guerra. Resta 
solo l'eco di un fatto di cro
naca nera. 

Gli anni passano. Ma ecco, 
un giorno, al Giudice istrut
tore del Tribunale di Roma, 
perviene una richiesta ten
dente ad ottenere nella causa 
fra i Rocco ed i Ruspoli, la 
presenza del Pubblico Mini
stero. 

Perchè l Rocco chiedono lo 
intervento del Pubblico Mi
nistero? Perchè essi sosten
gono la tesi'di gravi delitti, 
a carico di Eugenio Ruspo
li, e in particolare di quello 
relativo alla morte di Dora 
Labouchère! 

I Rocco non accusano espli
citamente i l principe Ruspoli 
di 'avere ucciso la moglie, ma 
la loro pressione è molto for
te perchè sì faccia luce su 
questo mistero e, dagli ele
menti che forniscono alla ma
gistratura, si ricava che essi 
ritengono il Ruspoli, se non 

J ìroprio l'esecutore materia-
e. come il mandante del de

litto. (E' significativo, per 
esempio, l'accento che essi 
mettono sul fatto che un me
se prima della morte di Dora 
Labouchère, il Ruspoli era 
stato nominato erede univer
sale dei beni della stessa). 

E in realtà le circostanze 
in cui avvenne la morte di 
Dora e i fatti che ne segui
rono offrono davvero abbon
dante materia per un roman
zo giallo. 

In primo luogo ci si chie
de: come mai dalla botola su 
cui passò la principessa La
bouchère mancava il coper
chio? In un atto di citazio
ne esistente presso il Tribu
nale di Roma, i Rocco affer
mano che su quella botola 
« vi era un impedimento con
sueto » cioè un coperchio. 
Quindi Dora Labouchère non 
si curò di guardare dove met
teva i piedi, proprio perchè 
riteneva che sulla botola vi 
fosse quello « impedimento 
consueto ». Inoltre — si af
ferma — Dora cadde con la 
faccia in avanti, però sulla 
sua nuca, all'esame, si trovò 
la traccia di un colpo. Come 
poteva essersi ferita da sola, 
alla nuca, se cadde e fu ri
trovata morta con il viso sul 
pavimento? Evidentemente un 
colpo le era stato inferto al
le spalle, un colpo che l'ave

va stordita e precipitata nel 
vuoto. 

Altro interrogativo: perche 
Dora viene ritrovata morta 
dopo parecchio tempo, men
tre nessuno si è accorto di 
lei che rientrava all'ora 
consueta, quando il persona
le di servizio aveva ordine e 
consuetudine di attenderla? 
Perchè, visto che c'era gen
te in casa, nessuno ha udito 
il tonfo né le sue grida? 

Ma un altro interrogativo, 
ben più pesante, viene fuori 
dall'atro di citazione dei Roc
co contro Eugenio Ruspoli, e 
ne riporteremo integralmen
te i termini tra- Virgolette: 

faccenda è fin troppo tene
brosa. 

Non meno grave è d'altron
de l'atteggiamento della f i 
glia, Francesàa Ruspoli, ver
so il padre. «Non voglio fa
re insinuazioni — essa scrive 
all'avv. Saverio Pugliese — 
ma mi consenta un po' di s fo
gare con lei che, oltre ad es
sere il mio avvocato, è padre 
e gentiluomo: la morte tragi
ca- di Mammà per me è un 
mistero. Perchè non legge in 
Tribunale il voluminoso fa
scicolo che riguarda Questa 
immensa tragedia? » Ma an
cor più esplicitamente — af
fermano i Rocco nel loro at-

Un disinvolto atteggiamento di Dado Ruspoli 

«A quell'epoca, Varchiviazio
ne del processo era di com
petenza del P. M., perchè sol
tanto dopo il '46 occorse il 
provvedimento del Giudice 
istruttore. E il Procuratore 
del Re archiviò il processo 
come se si fosse trattato di 
suicidio o di infortunio. Ma, 
dalla Procura generale il fa
scicolo venne richiamato. E 
da quel momento non se ne 
sa più niente. Il processo è 
sparito. C'è soltanto un'ulti
ma traccia di passaggio, e poi 
il silenzio, interrotto soltan
to da una scheletrica anno
tazione su di una agenda di 
un Sostituto della -Procura. 
L'annotazione sul registro 
della Procura del Re porta 
il n. 38,513/44 P. M. dottor 
Bruno. In data giugno (senza 
il giorno) risulta portato U 
dossier alla Procura genera
le, dove invece mai arrivò, e 
dova non esiste, come non 
pili si trova alla Procura del
la Repubblica ». Dove è fi
nito allora questo processo? 
Non si può negare che la 

Togliatti ad Agrigento 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

zione questa ingiustizia, per
chè anche i contadini d.c. si 
recassero insieme con i socia
listi e i comunisti a protestare 
dal presidente dell'assemblea 
regionale. 

Molte ore prima che T o 
gliatti parlasse la città appa
riva in festa: in nessun altro 
centro dell'Isola v i sono tanti 
manifesti e tanti simboli del 
PCI affissi sui muri, dipinti 
per terra, appesi agli alberi 
dei giardini pubblici. Alle 19, 
quando Togliatti ha comin
ciato a parlare nella grande 
piazza della Stazione, non 
c'era più un angolo libero. La 
folla era veramente molta per 
un centro cosi piccolo dove la 
DC è tanto forte. A poca d i 
stanza dalla piazza, nella d i 
stesa di verde che da Agri 
gento scende al mare di Por 
to Empedocle, si vedono a n 
cora l e l inee solenni dei t e m 
pli greci, il segno di una 
grande civiltà scomparsa. 
Sulla piazza ci sono gli o p e 
rai sfruttati dalla Montecati
ni, i contadini tiranneggiati 

DOCUMENTATA DENUNCIA DI ROVEPA AL CONVEGNO DI BERGAMO 

Il materiale ferroviario va in rovina 
per lo politico governativo del "ri 
DAL H0ST10 COmSPOWDEWTE 

BERGAMO, 5. — Dome
nica c i sono dati appunta
mento in questa città i dele
gati di una ventina di grandi 
officine che producono o ri
parano i l materiale mobile 
ferroviario per dare vita al 
3 . convegno nazionale dell' im
portante settore. C'era il s e 
natore Giovanni Roveda, s e 
gretario nazionale della FIOM 
e c'erano tecnici e rappre
sentanti dei lavoratori di Mi
lano, Genova, Torino, Bolo
gna, Viareggio. Pistoia, Ber
gamo, Savona. Mantova, Ver
celli, Mon falcone. R e g g i o 
Emilia, Varese e Padova. 

All'inizio dei lavori del 
convegno il sen. Roveda ha 
svolto una serrata denuncia 
della situazione in cui con
tinuano a marciare le ferro
vie, soprattutto in questi u l 
timi due anni, da quando cioè 
11 governo ha falciato quasi 

tutti gli stanziamenti dest i 
nati a i trasporti. Pressoché 
nulle sono state l e ordinazio
ni del materiale mobile, tan
to è vero che la capacità 
media produttiva degli i m 
pianti industriali è utilizzata 
solamente, per circa i l 13 per 
cento. Nel Sud e su tutte le 
linee grandi e pìccole, ad 
esclusione del gruppo Napoli-
Roma-Milano, v iene utilizza
to del materiale invecchiato 
ed estremamente logoro. Su l 
la stessa Roma-Milano i tre 
ni sono in continuo movi 
mento lasciando tra una s o 
sta e l'altra un margine di 
tempo spesso insufficiente, 
non tanto per una accurata 
manutenzione, quanto per 
una semplice e sommaria p u 
lizia dei vagoni. 

E' cosi, a tutto rischio del 
personale e dei passeggeri, 
che il materiale va in conti
nuo deperimento perchè non 
vengono latti 1 grandi con-

I l I l i 

troll! e le grandi manuten
zioni, come sarebbe prescritto 
dai regolamenti. Il pubblico 
che paga, e molto profuma
tamente, avrebbe diritto alla 
sicurezza ed alla comodità. 
Nella maggior parte dei casi 
non ha invece n é l'una, n é 
l'altra. Tutto ciò, mentre le 
fabbriche produttrici del m a 
teriale mobile vanno lenta
mente ma progressivamente 
alla deriva. 

Questa è la realtà. Salvo le 
riparazioni in nessuna offici
na si costruisce per le FF. S S . 
né in prospettiva si intrave
de la possibilità di qualche 
mutamento della politica fin 
qui tenuta dal governo nel 
campo dei trasporti. Il m i 
nistro Malvestiti non ha sa
puto fare altro che seguire 
la politica del rattoppo quan
do questa era proprio inevi 
tabile. 

rumo CAMPISI 

dai feudatari, i minatori coni pio della legge votata all'As-
i polmoni rosi dallo zolfo, le semblea regionale siciliana a 
donne del popolo che noni favore dei braccianti — una 
usano l e creme di bellezza e | l e g g e che assicurerebbe ai 
il Liquigas di Guglielmone. i proletari della terra l'Imponi-
disoccupati che aspettano l a 
voro a cinque anni dal di 
ciotto aprile, gli impiegati de 
gli uffici governativi che v o 
gliono uno stipendio degno 
della loro funzione. Sono le 
vittime di una civiltà in s fa
celo, m a anche portatori di 
una nuova civiltà. 

A questa folla sterminata, 
che l'ha accolto con un e n 
tusiasmo travolgente ed ap
passionato, Togliatti ha espo
sto il "programma del Partito 
Comunista con parole s e m 
plici ed umane, legate int ima
mente alle loro sofferenze ed 
alla loro fatica. 

E p r o p r i o ad uno degli 
aspetti p iù tragici della vita 
di queste masse sfruttate, T o 
gliatti si è richiamato -ilio 
inizio dando alla folla il do 
Ioroso annunzio del n u o v o 
omicidio bianco verificatosi 
nelle miniere di Caltanissetta, 
dove stamane, in un incidente 
sul lavoro, hanno perduto la 
vita due minatori (un terzo 
è morto i n . nottata) ed altri 
8 sono rimasti feriti, di cui 
due in maniera gravissima. 

Dal grido di esecrazione 
che s i è levato dalla folla 
per questo nuovo crimine de l 
lo sfruttamento, Togliatti ha 
preso lo spunto per sottoli
neare la necessità e l'urgenza 
di l i b e r a r e il Mezzogiorno 
dalla sua arretratezza e dal 
predominio oppressivo d e i 
padroni di terra e di indu
strie. Egli ba indicato la via 
della rinascila nel program
ma di riforme sociali di l a 
voro, di libertà e di pace, che 
il Partito Comunista ha scrìt
to sulla sua bandiera 

Alla m a s s a di braccianti 
che con i loro visi scavati 
si affollavano proprio sotto il 
palco, Togliatti ha "^oOìto 
che soltanto dando la terra 
ai contadini, i lavoratori de l 
le campagne, gli operai ed il 
ceto medio potranno avere 
più lavoro e più benessere. 
Perchè ideato ria possibile, 
Togliatti ha riaffermato con 
forza che è necessario toglie
re il monopolio del potere a l 
la D . C e non far scattare 
il congegno della legge truffa. 

Egli dà un esempio imme
diato ed ammonitore per far 
comprendere cosa accadrebbe 
s e i governativi dovessero 
prevalere 11 7 giugno: l'i 

bile di mano d'opera, un col
locamento democratico ed un 
minimo salariale di 800 lire 
— che il governo clericale di 
Roma ha impugnato e dichia
rato non valida. 

Quale animo, quale cuore 
è il grido di Togliatti — 

d e b b o n o possedere uomini 
che sono capaci di un simile 
atto? 

A questo esempio, che toc
ca da vicino la v i ta di mi 
gliaia e migliaia di lavoratori 
siciliani ed a quanto Togliatti 
dice sul contrasto tra la mi
seria ed il malessere della 
stragrande ' maggioranza d e 1 
popolo ed i crescenti profitti 
e l e crescenti mangerie dei 
grandi ricchi e dei gerarchi 
clericali, la folla manifesta la 
propria comprensione ed il 
proprio consenso. 

Anche un altro problema 
molto v i v o e sentito special
mente nel le campagne e nei 
piccoli centri dell'Isola viene 
toccato dall'oratore nella par
te conclusiva del suo discorso: 
l'atteggiamento dei sacerdoti. 

Molti di essi — egli dice — 
continuano ad esercitare i l le
cite pressioni sulla coscienza 
dei cittadini e degli elettori. 
Ma perchè lo fanno? Nessuno 
in questa campagna eletto
rale ha posto in discussione 
la religione- Noi la rispettia
mo e la maggior p a r t e di 
quanti ci seguono è composta 
di credenti. Perchè tutti que
sti sacerdoti legano in manie
ra così impegnativa la reli
gione al la politica D .C? Non 
comprendono e s s i che, così 
f a c e n d o , compromettono la 
religione? Non comprendono 
che in questo modo, ad esem
pio, i braccianti daranno ine
vitabilmente anche al parroco 
del loro paese una parte di 
colpa per il veto governativo 
alla legge, che era stata ap 
provata in loro favore? Se 
questi sacerdoti tengono d*v 
vero alla religione, nrocurìno 
di tenerla fuori dalla l o t t a 
politica, che si va conducendo 
in Italia. 

Togliatti ha concluso il suo 
discorso, durato oltre un'ora e 
mezza, con un grande appello 
agli operai, ai contadini, ag1i 

to di citazione — Francesca 
ha detto che la madre è mor
ta assassinata. 

« In presenza di testimo
ni — dicono i Rocco — essa 
affermò che il padre o era 
stato lui l'assassino della ma
dre o comunque era stato il 
mandante dell'assassino; e se 
anche non era stato il man
dante, era stato certamente 
l'istigatore subdolo, perchè 
molti fatti potevano ' dimo
strare che un certo intrigo di 
alcova casalinga era stato il 
covo dove il delitto s'era con
certato ed era stato consu
mato ». In occasione di una. 
lite fra essa e il padre; per
chè Don Eugenio voleva che 
si pagassero 100 mila lire ad 
un tale signor Mczzetti, di 
Nardi. Francesca « al colmo 
dell'agitazione, scattò, asse
rendo che le 100 mila lire al 
Mezzetti erano per pagarne 
il silenzio, perchè sapeva 
molte, moltissime cose sulla 
morte della madre e sugli 
imbrogli fatti contro il prin
cipe Odescalchi (Odescalchi 
fu il secondo marito della La
bouchère, da cut Dora diuor-
ziò per unirsi a Eugenio Ru
spoli n.d.r.). 

Allora, forse Francesca Ru
spoli sa e tace?'E' forse per 
quest'altra ragione — oltre 
quella pur cosi complicata e 
sempre tenebrosa della colos
sale eredità di un milione di 
sterline — che Eugenio Ru
spoli avrebbe montato quella 
a infernale trama » di cui 
parlano i Rocco, favorendo lo 
abbandono del tetto coniuga
le da parte della figlia, per 
riconciliarla a sé e tacitarla? 
Interrogativi, in realtà anco
ra puri e semplici interroga
tivi, perchè gli stessi Rocco 
— si è già detto —- non ac
cusano ancora esplicitamente 
Eugenio Ruspoli di assassi
nio; ma tremendi interroga
tivi. 

Essi servono comunque a 
spiegare, oltre la mera pen
nellata di «r pochade » che, 
nelle gesta dei Ruspoli, co
lora la fuga di Francesca e 
del suo autista a Londra, ser
vono a spiegare il morboso 
interesse che si è impadro
nito degli ambienti della 
« haute » all' annunzio del 
processo di Verona. 

Ma ecco, all'ultìm'ora, il 
colpo di scena. Si è appreso 
che il processo contro donna 
Francesca Ruspoli, è stato 
improvvisamente rinviato a 
nuovo ruolo. E' stato un v e 
ro e proprio colpo per la 
gente calata qui da ogni dove. 
Erano giunti a Verona, in 
questi giorni, molti giornali
sti dalla capitale e dalle o l 
ire città per assistere al pic
cante processo. Erano anche 
giunte, numerose e grosse 
macchine di Roma, scarican
do comitive di v ia Veneto e 
dei Parioli, parenti, amici, 
conoscenti di donna France
sca e del principe di Torre 
Padula. • 

La notizia del rinvio del 
processo s'è spana rapida, 
improvvisa negli alberghi e 
nei locali di Verona: è stata 
una doccia d'acqua fredda. 
Molti uffici del Tribunale s o 
no sfati come preti d'assalto 
dai giornalisti, i quali a tutti 
i costi volevano verificare se 
la notizia era esatta. Tutti di
cevano che efera qualcosa che 
non andava e sta di fatto, che 
il giudice di Verona, incari
cato del nobiliare processo, si 
é improvvisamente ammalato. 

Quanto alla causa civile 
per la separazione personale 
dei coniugi Rocco, il giudice 
competente, ha trasferito la 
istruttoria a Roma, ove ver
ranno assunte, nei giorni 15 e 
16 maggio p. v., le prove t e 
stimoniali di una ventina di intellettuali, ai" cittadini del 

ceto medio, perchè spezzino ili persone residenti nella capi-, 
predominio politico della D.C.[tale. 
e dei suoi satelliti. . M A B C U X O SOLDATI 
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PICASSO: «Paolo figlio dell'artista sull'asinelio» (1923). E* questa una delle più famose 
opere comprese nella esposizione inauguratasi ieri mattina a Roma 
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La sconfitta di Cannes 
Nella stessa giornata ci so

no giunte due notizie, ambe
due riguardanti il cinema ita
liano. L'una era buona, l'al
tra cattiva, ma ambedue DÌCUC 
di interesse. La notizia huona 
è questa: a New York il film 
di Luchino Visconti Bellissi
ma ha ottenuto un trionfale 
successo in anteprima. La no
tizia cattiva è questa: al Fe
stival di Cannes il cinema 
italiano non ha ottenuto nes
suno degli importanti premi 
internazionali. Il Gran Pre
mio è stato vinto dal film 
francese Vite vendute, di 
H. G. Clouzot 

Subito qualcuno ha cercato 
di tamponare la falla. Ed il 
signor Nicola De Pirro, di
rettore generale dello Spetta
colo, ha fatto diramare dal-
YA.N.S.A. un comunicato uf
ficioso in cui si sostiene con 
improntitudine davvero gros
solana che < il bilancio di 
Cannes è attivo per l'Italia >. 
< Infatti — seguite '1 socrati
co ragionamento — il film 
Vite vendute è il risultato di 
una coproduzione tra l'Italia 
e la Francia realizzata da tre 
case di produzione francese 
insieme con la società italiana 
Fono Roma. £* da rileoare, 
inoltre, che la lavorazione del 
film, era stata sospesa e sol
tanto nello scorso giugno, do
po una interruzione di sette 
mesi il regista Clouzot fu ir. 
grado di rimettersi al lavoro. 
grazie altinteroento della Fo
no Roma ». E quindi il signor 
De Pirro prende la parola 
personalmente per afferma?? 
che < l'esperienza di. Cannes 
dimostra sempre più. la neces
siti di rafforzare i « apporti 
italo-francesi, in auanto co
stituiscono le fondamenta dei 
buon cinema europeo ». 

Eccoci sistemati davvero be
ne: con il < cinema europeo ». 
con il e pool » del cinema co
me dicono, con aria di barn 
bini che hanno imparato la 
parola difficile, le rivistine 
della Direzione dello Spetta
colo. Eccoci sistemati davve
ro: a Cannes vince un film 
francese, diretto da un fran
cese, ambientato nel Guate
mala. Ma noi, poiché ci la 
vora dentro Folco Lulli e 
perchè una società italiana ci 
ha messo qualche soldo, sco
priamo che quello è un film 
italiano per un quarto, e che 
abbiamo vinto anche noi un 
quarto del premio. Sarebbe 
come se la Svezia gridasse di 
aver vinto il campionato ita
liano di calcio perchè gli sve
desi giocano in Italia. 

No, è proprio arrivato il 
momento dì essere più seri, 
di non dire sciocchezze e di 
guardarci francamente in fac
cia. A Cannes è stato un di
sastro, una rotta completa, 
inequivocabile. E* la crisi. 

Dopo che la nazionale ita
liana di calcio aveva perduto 
la partita di Praga : giorna 
li sportivi sono stati duri e 
6pietati contro ì responsabili. 
e Vada via — hanno detto — 
il Commissario tecnico della 
Nazionale. Vada via. oppure 
cambi la politica che ci ha 
portati alla sconfi I .'a >. Noi, 
dopo la partita di Cannes, la 
partita perduta, dobbiamo es
sere altrettanto chiari: vada 
via il Commissario tecnico del 
Cinema italiano, oop'ire cam
bi la sua politica disastro-
6a. 

A Cannes il cinema italiana 
ha sempre avuto successi stn-
sazionali. Guardiamo agli u'-
timi due anni: guardiamo a' 
trionfo di Miracolo a Milano 
guardiamo a Due soldi di spe
ranza. la questi due anni il 
cinema italiano aveva rag
giunto l'apice del successo. 
Non T'era Festival, né com-

seiizione internazionale, dal-
a quale i nostri registi uscis

sero a mani vuote. In America 
trionfava il neorealismo nato 
da Roma città aperta. Sciuscià 
a\eva aperto le porto di ogni 
mercato. Riso amaro era il 
bestseller degli incassi nel 
mondo. A Punta del Lste De 
Sica trionfava con Umberto 
D. Ma non era questo ciò che 
voleva l'onorevole Andreotti. 

Intendiamoci: non vogliamo 
dire che Andreotti desiderassi 
perversamente che il cinema 
italiano non avesse success > 
all'estero. Oggettivamente, pe
rò, egli sperava in questo. Egli 
metteva sui.piatti d^lln bilan
cia da -una parte il successo 
all'estero dei nostri Glm e dal
l'altra il fatto che tali film 
erano in contrasto con la ge
nerale politica governativa al
l'interno. Questo secondo piat
to, secondo l'onorevole An
dreotti, pesava troppo. Ed egli 
sembrava convinto, del resto. 
che il successo all'estero dei 
nostri film non dipendesse af 
fatto dall'essere essi film rea
listici e pregni della realtà 
dell'Italia d'oggi, ma da aure 
faccende: la accresciuta ca
pacità degli impianti, la au
mentata quota di produzione, 
e cosi via. 

L'onorevole Andreotti ha 
compiuto perciò una opera
zione grave sui cinema ita
liano. Attraverso una rete sot
tile di ricatti, di intimidazio
ni, di minacele, egli ha cerca
to di corrompere il cinema 
italiano, di spingerlo all'ab
bandono del reaiis no. sulla 
strada di una produzione con
formista. Questo ha chiesto 
Andreotti a cineasti, a regimi, 
attori e produttori, e ha pro
messo in cambio glandi cose, 
grandi successi. Ai produttori, 
poi, ha proposto la formuia 
fittizia delle coproduzioni, e 
la trovata del « po«i» » del ci
nema. 

Occorre dire, purtroppo, che 
— in una certa parte — An
dreotti è riuscito a olttniie 
un <suo> success >. Guardia
mo francamente, ad «tempio. 
il caso di Vittorio De Sica. 

L'obiettivo era di srat.care 
De Sica da Zavattlni. di rom
pere l'equilibrio ^ c.-'-am£i tra 
un poeta pieno di istinto e di 
amanita quale è i>«- Sica, ed 
un cineasta cosciente e com
preso pienamente rie!U «mpor-
tanza del realismo, quaie è 
Zavattini. Togliere a De Si
ca l'appoggio di «ù»»attini si
gnificava allontanare _Uc Sica 
dal realismo. Cosi si è comin
ciato a far balenare dicauzi a 
De Sica il miraggi) d>il Ame
rica. Poi, quando *i t \ediuo 
che egli reagiva net» t.\ a nien
te, si è giunti al cr.mnromcsso 
di Stazione Termini. 

Stazione Termini è una 
strada pericolosa: qu: Za\ai-
tini è stato messo da parte, 
anche se il suo nome figura 
nei titoli di testa -ie> film. Qui 
si è voluto navigai»- nel com
promesso italo-amf ri.;anv». nil-
l'cquìvoco di una coproduzio
ne che avrebbe dovuto ac
contentare l'uno t. i*altr*». e M 
è finito per metter* le cose in 
mano ad un mediocre '«-«i*-̂  
rato come Truman Capota Si 
è tradito il realismo 

A Cannes Stazione Termi
ni ha avuto meno di qut Io 
che si dice « un succedo di 
stima * : è il peggiore insuc
cesso che un uomo come De 
Sica poteva ottenere 

A Cannes è stato innato 
La provinciale, altro e-empio 
di film lontano dal realismo 
La provinciale è scomparso 
completamente d-Lìa mente 
della giurìa. 

Ora si dice: Cannes ci in
segna che bisogna creare il 
< pool » del cinema. Ah, no, 
grazie. Ne abbiamo abbastan-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHYONQYANQ 

Drammi e balletti coreani 
Due rappresentazioni giornaliere nella capitale - / complessi più importanti - "Quota millecentoventi,, spet
tacolo realistico e appassionante - Un genere simile a quello delle nostre riviste - "I pescatori di Wuonsan 

za di e poo! », di comunità, e 
di eserciti integrali. Noi ab
biamo in testa una fr^e che 
non è una formula. No» vo
gliamo un cinema <-he sia 
< nazionale nella forma e po
polare nel contenuto M Siamo 
veramente stanchi di vedere 
sacrificata la nostra irdipen-
denza nazionale su troppi al
tari, e non vogliamo che agli 
altri venga aggiuuto anche 
questo misterioso nume del 
< cinema europeo >, questo pic
colo Budda taciturno Ciò si
gnifica cosmopoiitismo e con
tusione, ciò significa sacrificio 
di quanto nel nostro Paese vi 
è di bello, di tradizione e di 
cultura. Ciò, significa, in de
finita a, il suicidio commer
ciale. 

Che cosa vedremo? Vedre
mo aumentare il numero de
gli attori americani «copro
duttori » che vengono in Ita
lia ad eludere il fisco? Sco-
Friremo che // corsaro dei-

Isola Verde è italiano, per
chè girato ad Ischia? E" ita
liano il film che Huston sta 
girando a Ravello, o quello 
che un non meglio identificato 
Milton Krims sta girando a 
Napoli? E gli attori italiani 
vorranno continuare a sotto
stare a questa schiavitù? 

E il cinema italiano, frat
tanto, dove andrà a finire? Di 
sconfitta in sconfitta, si finisce 
in serie B. Vogliamo questo? 
O piuttosto non vogliamo a-
prire gli occhi di fronte alla 
realtà? 

No, per fortuna non va co
si male. Per fortuna c'è an
che l'altra notizia: Bellissima 
trionfa a New York. A Can
nes è stato sconfitto il Com
missario tecnico Andreotti, a 
New York trionfa il cinema 
italiano, il cinema realistico, 
il nostro cinema. Diciamolo 

?ure, con orgoglio: a New 
ork trionfa la e nostra > po

litica cinematografica, a New 
York abbiamo vinto la nostra 
battaglia. 

Anche qui, ancora una vol
ta, si tratta di scegliere. Sem
bra semplice: scegliere tra la 
vittoria e la sconfitta. Chi non 
sceglierebbe la vittoria? Bi
sogna essere ciechi, per fare 
altrimenti. E noi speriamo 
proprio che i cineasti italiani 
non siano ciechi. 

TOMMASO CHIARETTI 

DAL NOSJRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG. maggio — 
For*e stavano bombardando 
la città perchè, improvvisa
mente, la luce si spense. Tra
scorse una mezz'ora ma la 
sala continuò a restare im
mersa nel buio. Da un cor
ridoio arrivava il vocio som
messo degli operai che lavo
ravano febbrilmente intorno 
a un generatore che non vo
leva funzionare. Di tanto in 
tanfo qualche spettatore, ed 
era il solo segno di impazien
za, accendeva la sua torcia 
elettrica e dirigeva il fascio 
di luce sul sipario di velluto 
che Analmente sì solleuò di 
nuovo. La scena apparve il
luminata da decine di cande
le messe ai margini del pal
coscenico verso l'orchestra. 
Per certi effetti di luce altre 
erano sospese a nicj;'aria te
nute da un filo invisibile. Lo 
spettacolo durò quasi tre ore 
e si svolse, seiua alcun inci
dente. al lume di quelle can
dele. Direi che rappresentato 
con quella luce — si trattava 
di un balletto — esso assunse 
un colore irreale che ben ali 
si addiceva. Ma seppi poi che 
quella illuminazione non era 
stata improvvisata in mezz'o
ra come io avevo creduto ben
sì studiata durante le prove 
come messa in scena che a-
vrebbe potuto essere imposta 
da forza maggiore. 

Sta di fatto che i complessi 
artistici coreani sono adde
strati a risolvere autonoma
mente anche Quei problemi 
che, se non hanno niente a 
che fare col teatro, nella si
tuazione creata dalla guerra 
sorgono ogni giorno ad osta
colare il loro lavoro. E' cosi 
che in Corea, durante questi 
tre anni, si è sempre conti
nuato a fare del teatro. A 
Phvonquang vengono dati ad
dirittura due spettacoli quo
tidianamente, uno diurno e 
l'altro serale: tuttavia ver a-
vere un biglietto bisogna pre
notarsi molti giorni mima e. 
davanti al rudimentale bot
teghino, in certe ore sosta 
una lunga aia. 

I due complessi artistici 
più importanti sono quelli del 
Teatro statale e quello della 
Armata popolare. Essi metto
no in saena opere liriche, tea
tro di prosa e uno spettacolo 
che. dal punto di vista tec
nico, ricorda quel che è da 
noi la rivista. I due comples
si sono molto numerosi, for
mati da centinaia di attori e 
girano continuamente tra le 
città, i villaggi ed il fronte. 

II moderno teatro di prosa 
sorto nel corso della atterra 
porta sulla scena episodi sto
riti e personapoi Tealmpnte 
esistenti. Così battaglie fa
mose in tutto il mondo sono 
state portate sul palcosceni
co con una fedeltà da docu
mentario. L'ultima novità di 
questo genere è stata messa 
in scena per la vrima volta 
ìo scorso mese. Il suo titolo 
è: Quota millecentoventi. Si 
tratta di una collina che. at
traverso i comunicati dei 
quartieri generali, divenne fa
mosa lo scorso anno all'e
poca della cosiddetta offensi
va di estate scatenata dagli 
americani. La collina era 
appunto uno dei principali 
obiettivi da conquistare. 

Qnnttrn «re 
Lo spettacolo è molto lun

go, diviso in cinque atti, du
ra quasi quattro ore. ma è 
cosi ricco di movimento, di 
'personaani e dì carica dram
matica che riesce a tenervi 
per tutta la sua durata con 
il fiato sospeso. 

L'azione comincia nella se
de del comando di una divi
sione simanrista che si chia
ma: la divisione dei teschi 
bianchi. Come si vede, i fa
scisti hanno in Corea, come in 
ogni altra parte del mondo. 
gli stessi macabri gusti, nel
la stanza del comando c'è la 
insegna della divisione, man
co a dirlo un gagliardetto ne
ro con un teschio bianco del 

davano innanzi alle squa
d r a l e nel '22. Il comandan
te della divisione è un ti
po violento, spaccone ed in
timamente vigliacco: gli uf
ficiali che lo contornano ri
cordano i repubblichini di 
Salò: frustino alla mano, pi-
stoloni alla cintura, faccia 
feroce, arroganti con i corea
ni, servili con oli americani. 
Trilla il telefono e annunzia 
il prossimo arrivo di Van 
Fleet per una Ispesione: men
tre tutti sono in allarme en
tra nella stanza il cappellano 
cattolico della diuisione che 
chiede di parlare urgente
mente col generale simanri
sta. I due restano «oli e il 
prete assume Un atteaqta-
niento umilissimo con gli oc
chi bassi e la coroueina tra le 
mani. Sembra proprio un san
t'uomo. Ma che cosa sussurra 
da far scoppiare in collera il 
comandante? Il sant'uomo è 
venuto soltanto per chiedere 
un po' di denaro: egli sa che il 
generale ha venduto alla bor
sa nera un certo quantitativo 
di viveri destinato allo trup
pa e chiede la sua parte del 
bottino, altrimenti si vedrà 
costretto a denunciare tuffo a 
Van Fleet. Il ricatto riesce e 
mentre ti prete, facendosi 
molti segni di croce, Incassa 
il danaro, già gli squilli di 
tromba annunciano l'arrivo 
del generale americano. En 
tra Van Fleet con alcuni suoi 
ufficiali di ordinanza. Inutil 
mente il comandante dei te
schi bianchi tenta di magni 
ficargli un proprio plano ope

rativo. GU americani hanno 
già deciso di mondare avanti. 
per 11 primo cruento attacco, 
la divisione simanrista e, solo 
se le còse andranno bene, di 
arrivare essi dopo, di rincalzo 
71 coreano cerca di difendersi 
ma è trattato con molto di
sprezzo. Mentre Van Fleet sta 
per andarsene entra un'avve
nente giornalista francese che 
vuole intervistarlo: la scena 
dell'Intervista è gustosissima 
e condotta con molto spirita 
ed ironia. Naturalmente nel
l'intervista sono gli america-
ni che conquisteranno la 
quota 1120 e dei teschi bian
chi non si parla nemmeno II 
sipario cala mentre Van Fleet 
si fa fotografare in atteggia
mento napoleonico. 

Vita In trincea 
Questo p'imo atto vuò es

sere considerato quasi come 
un prologo, mentre Qli altri 
quattro sono una cronaca mi
nuziosa ma avvincente della 
battaglia sulla collina vista 
dal campo coreano. La collina 
è tenuta da una piccola for
mazione dell'Armata popola
re. Cominciano i preparativi 
per sostenere l'attacco e, per 
ingannare il nemico sulla lo
ro consistenza numerica, i di
fensori sono intenti a costrui
re dei pupazzi che da lontano 
dovranno sembrare soldati. E' 
la descrizione della vita di 
ogni giorno in trincea. Ma la 
atmosfera è carica di elettri 
cita e si sente intorno II ner
vosismo che precede la tem
pesta. L'attacco del nemico 
comincia al terzo atto. La 

scenografia, la tecnica dèlie 
luci e dei suoni, il movimento 
delle masse e il dialogo strin
gato rendono in maniera effi
cacissima l'atmosfera della 
battaglia. E questo viene rag
giunto con un'armoniosa com
binazione delle convenzioni 
teatrali e del realismo cine' 
matografico. In certi momenti 
la scena si suolge come ima 
paiitomima, lu altri gli attori 
restano immobili, la luce qua
si scompare ed é la voce delle 
armi che prende il soprav
vento espressivo. Il quarto 
atto ci porta in una ridotta 
dove ha sede il comando del
la divisione coreana. Da qui 
parte l'ordine della ritirata fi 
poi quello del contrattacco 
per riprendere la posizione 
momentaneamente abbando
nata. Potrebbe sembrare che 
perda di drammaticità, ma 
una serie dì episodi come lo 
arrivo di alcuni prigionieri 
della divisione feschi bianchi 
e di alcuni /eriti dell'Armata 
papol tre rendono anche que-
st'attc pieno dì movimento e 
di emotività. Ed ecco nel 
quinto atto il contrattacco co
reano: sulla scena ritornano 
gli americani che si stanno 
fortificando con cavalli di 1ri-
sia e /ossati. Quando soprav
viene la notte i coreani si 
avvicinano alla posizione: lo 
spettatore segue le fasi del
l'attacco osservando un picco-
lo numero di soldati che si 
avvicina ai reticolati, ne ta
glia i fili e perviene all'in
gresso dì una caverna dove 
viti accanito diventa il com
battimento. In quest'atto qua
si non c'è dialogo, sono l can

noni, I mitra, le bombe chei 
parlano. Mólti uomini cadono! 
sul terréno. Il dramma si con-j 
elude con il passaggio dei: 
prigionieri americani avviati1 

verso le retrovie. 

Doi'è la fona 
Quando assistetti alla rap

presentazione, dopo lo spet
tacolo, potei parlare con due 
ufficiali che erano stati fra 
i più Importanti protagonisti 
di quella battaglia. Essi se
devano in prima fila accanto 
a me. Mi dissero che la bat
taglia era stata portata sulla 
scena con una scrupolosa ve
rità fin nei minimi particolari. 
Ma il fatto che il dramma sia 
una ricostruzione fedele di un 
episodio realmente accaduto 
non slonl/ica che esso manchi 
di poesia. Tutto, m effetti 
poteva ridursi a un pezzo di 
bravura mentre invece quel 
che esso essenzialmente esori-
mc è il dramma individuale 
e collettivo che vissero quei 
soldati sulla quota 1120. 

«Quota 1120 — mi disse 
uno dei due ufficiali — mo
stra in che cosa risiede la for
za del nostro Esercito popo
lare e in che cosa risiede la 
debolezza del nemico. Essi 
sanno di essere degli aggres
sori, noi sappiamo che et bat
tiamo per una giusta causa: 
la nostra libertà e l'avvenire 
nei nostri figli ». Resta quella 
frase il commento più giusto 
al dramma che .tenne per 
quattro ore avvtnto il pubbli
co attento ed emozionato per
chè in quei personaggi sul 
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PANORAMA ELETTORALE DELLA CAMPANIA 

Nessun documentario 
mostrerà il volto di Napoli 

La bandiera della guerra e della miseria — Un inferno nel centro della città 
Le « prime pietre » — La crisi del porto e la smobilitazione delle industrie 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA t 

NAPOLI, maggio. — C'è un 
edificio, a Napoli, sul quale 
d a v v e r o meriterebbero di 
sventolare, l'una a fianco del 
l'altra, la bandiera della guer
ra ed il vessillo della miseria. 
la morte e la fame, i cannoni 
da una parte, l'infanzia ab. 
bandonata dall'altra. E' l'edi
fìcio, ai Campi Flegrei, della 
Fondazione Banco di Napoli. 
costruito per l'infanzia povera 
di Napoli, caoace di ospitare 
3000 bambini, munito di 90 
aule per 40 alunni ciascuna 

I bambini poveri di Napoli 
non ne hanno mai varcata la 
soglia, non possono nemmeno 
giocarci vicino. I loro stracci, 
i loro volti denutriti, sono po
co graditi agli alti ufficiali 
statunitensi, ai quali il gover
no clericale ha ceduto la Fon
dazione. 

Cinque anni sono in Unione 
sovietica il tempo di un piano 
quinquennale, della trasfor
mazione di intere parti della 
natura, di nuovi fiumi, dì nuo
ve strade aperte al progresso 
e alla felicità degli uomini. A 
Napoli, un plastico che met
tesse a fronte la città come es
sa era il 18 aprile '48 e come 
è oggi, alla vigilia del 7 giu
gno, offrirebbe un quadro di 
devastazione. Quanto dolore, 
quanti drammi, sciagure, si 
sono accumulati e susseguiti 
in questi cinque anni a Napo
li a causa e in virtù della po
litica del 18 aprile? Non esi
stono nei paesi occidentali uf
fici per simili statistiche. 
L'inferno allucinante dei Gra
nili è sempre fermo, come una 
palude di obbrobrio civile nel 
cuore della città, ma nessun 

furto simile a quelli che mar-documentario di propaganda, 

Le prime del cinema 
Molok 

il dio della vendetta 
Nonostante il titolo lievemen

te misterioso, qui si tratta sem
plicemente di una spedizione 
archeologica che va a compiere 
certi scavi tra le rovine ro
mane dell'Algeria, alla ricerca 
della tomba di un tal condot
tiero che sarebbe stato sepolto 
con una sua preziosa collezione 
di gioielli. Il lato avventuroso 
della vicenda è costituito dal 
fatto che, mentre gli archeologi 
lavorano per la gloria e il pro
gresso delle scienze, vi sono al
cuni oscuri giovinastri che ten
tano di precederli per impa
dronirsi dei tesori. 

Dopo alcune sequenze sug
gestive, dopo l'incontro con i 
predoni del deserto e altre di
savventure, ogni cosa si con
cluderà, ovviamente, con il 
trionfo del giusti e la puntelo* 
ne dei peccatori. Gli interpreti 
del film, modesto ma sopporta
bile, sono Van Hefiin, Wanda 
Hendrix ed Erte Porter. 

Il pirata yankee 
Sembra che nella storia del

la marina americana vi sia sta
ta la flfuraj del capitano di usa 

nave da linea cui fu ordinato 
di farsi passare per corsaro al 
fine di scoprire il covo di una 
flotta di veri pirati che infe
stava i mari. Altri film sono 
stati realizzati su questo tema, 
e « Il pirata yankee > non ac
cenna davvero ad essere l'ulti
mo della serie. 

Comunque, se qualcosa di di
verso dagli altri ha, «Il pirata 
yankee » si distingue perchè — 
pur essendo realizzato con una 
certa dovizia di mezzi — è as
solutamente privo di quei col
pi di scena, di quelle sospen
sioni che costituiscono l'unico 
fascino di queste storie avven
turose. Ad ogni momento ci si 
aspetta chissacchè, ma poi non 
succede nulla. 

Gli interpreti sono Jeff Chan-
dler e Scott Brady, che fanno 
entrambi del loro meglio per 
interpretare credibilmente I 
ruoli di un burbero capitano e 
di un giovane esuberante se
condo. 

' " t e . 

Conferenza alla «Gramsci» 
sulla storiografia sovietica 
Ad iniziativa dei seminarlo 

•torteo iGliime Pintorv il det
tar Umberto Garroni avola*** 

questa «eim «Ila Fondazione 
Gramsci (vi» Marcello 2 - Ar*n-
uno) una conferenza «u Accen
ti discussioni nell'URSS tu pro
blemi di storta e di storiografi*. 
La conferenza che sarà seguita 
dal consueto dibattito, avrà Ini
zio alle ore 18. 

La piì fraatfs Rara 
dì orologi del **•& 

BASILEA. 5 — Si * Inaugu
rata in questa città la Fiera 
dell'Orologio cce costituisca la 
più grande collezione del mon
do di orologi e mosti* «1 pub
blico :e ultime novità nella teo
rica e ne! disegno dall'Industria 
oroiogiarta svizzera. 

Circa 16 000 orologi sono espo
sti da o'.tr» ISO ditte. La Flei». 
ch« fa parta delle Grande Fiera 
Industriale Svinerà, dà 11 ritmo 
delle costruzione den'orologlaria 
svizzera. 

Un modello realmente unte* 
esposto alla Fiera è un orologio 
in miniatura, automatico, da ta
sca per «ignora, z? eottralt*) in 
modo che può «ervlre da penda
glio dalla cintura, dal braccia
letto. o estere portato neUa 
borsa. XI caricamento dellteole» 
glo e del tutto eutomatteo, • 
ctoè per meo» del movimenti 
die lo «tosso orologio auMooe\ 

NAPOLI — II desolato aspetto delle baracche dt via Marina Nuova ove 1 « barboni » della 
città sono costretti m vivere da anni 

fra i tanti che affollano gli 
schermi in questa vigilia elet
torale, indica le zone di Na
poli dove i soldati stranieri si 
sono accampati, il porto, i co
mandi, le ville lussuose e nuo
ve di Via Orazio, la Fondazio
ne di Bagnoli, le case, uh al
berghi. 

Pratica archiviata 
I turisti di New York o di 

Chicago, che dalle soglie degli 
alberghi di Santa Lucia guar
dano nel piccolo porto dei pe
scatori, ignorano che 11 'ino 
di questi fu ammazzato a bru
ciapelo da bordo di una delle 
loro navi da guerra. Gli alti 
ufficiali de) Comando della 
NATO che vanno lì a tenere i 
loro banchetti fingono di aver
lo dimenticato. Nei registri 
della Questura e in quelli del
la Magistratura sono segnati 
il nome della nave e quello 
dell'assassino, ma la pratica è 
archiviata. 

Queste sarebbero le bandie
rine della guerra, il primo :a-
pltolo a Napoli di cinque anni 
di governo clericale. Ma ecco 
tante altre, sotto .le quali 
sono i luoghi dove sarebbero 
dovute sorgere le grandi ope
re promesse e non realizzate, 
le prfme pietre restate qua e 
là per tutta la città, 1 capanno
ni muti della Bufola, della 
Staiano. della Corradinl. di 
tutti i 53 stabilimenti napole
tani, ai quali cinque anni di 
politica clericale hanno suc
chiato giorno per giorno la 
vita fino a farli morire. 

Cinque anni è il tempo in 
Unione sovietica in cui ribas
sano quattro volte i prezzi. Un 
quotidiano napoletano demo
cristiano ha scritto, allarmato, 
che di questo passo in Russia 
te merci saranno date gratis. 
Ma quando ciò avviene in una 
parte del mondo, è impossibi
le nell'altra sfuggire al raf
fronto. Che cosa è «tato fatto 
per Napoli in questo stesso 

periodo di tempo, che cosa 
hanno guadagnato i napoleta
ni da cinque anni di politica 
clericale? 

Alla vigilia del 18 aprile 1 
democristiani presero un im
pegno di onore per il Mezzo
giorno. Napoli è la capitale 
del Mezzogiorno. Qui necessa
riamente, più che altrove, do
vevano potersi misurare i 
frutti del loro governo. C'è 
una intera zona della citta, 
lungo il porto, dove ancora 
occhieggiano, dai muri degli 
edifici rimasti in piedi, le fe
rite della guerra. Nella più 
bella piazza dell'antica Napo
li,-in Piazza Mercato, ci sono 
ancora, sotto gli spiazzi delle 
macerie, i .tiorti mai dissepolti 
dei bombardamenti americani. 
Nessuna o quasi di quelle ma
cerie è stata rimossa. In più 
del 18 aprile ci sono, in Piaz
za Mercato. le baracche di la
miera dei « barboni ». 

Di nuovo in tutta quella zo
na. dopo il 18 aprile, ci seno 
stati gli sbarchi delle armi 
del PAM. 

Come un cimitero 
Il programma elettorale del

la democrazia cristiana ebbe 
al suo centro, per quelle ele
zioni, un piano di ooere pub
bliche indispensabili alla ri
nascita della città, dalla nuo
va stazione ferroviaria al por
to, alla Via Marittima. Molte 
di esse non hanno ricevuto 
nemmeno l'onore di una pru
ina pietra, malgrado i miliardi 
figurassero già stanziati. 

Si annunciarono la rinascita 
del porto, lo sviluppo delle in 
dustrie. Basta sfogliare le pa
gine di cronaca dei quotidiani 
napoletani lungo tutti questi 
cinque anni, per vedere ritor
nare ogni mese, ogni settima
na, l'accusa al governo per la 
crisi nel porto, nei traffici, in 
tutte le attività marittime; per 
leggervi che il porto di rJa-

Em è vuoto come un cimitero. 
y scalo • Napoli di una io l i 

linea di traffico navale in _>iù, 
l'approdo di un solo piroscafo. 
sono sufficienti a riaprire lun
ghe polemiche, a risvegliare 
denunce. Dei ministri clerica
li il più ingiuriato dalla stes
sa stampa borghese napoleta 
na è l'on. Cappa, ministro del
ia Marina. Per le industrie si
derurgiche e metalmeccani
che, parlano gli stabilimenti 
chiusi. La demagogia clerica
le delle nuove fabbriche crol
la appena si pensi che nemme
no 3000 operai contro 23.000 
licenziati vi hanno trovato la
voro. 

L'unico stabilimento che era 
sembrato andare avanti è sta
to l'Uva di Bagnoli. Ma su di 
esso si leva ormai lo spettro 
del Piano Schuman. Nemme
no l'imminenza delle elezioni 
ha potuto impedire che ve
nisse spento, appena ai prin
cipi! di questo mese, un altro 
forno Martin. I cantieri na
vali partecipano della crisi 
del porto. Negli altri due set
tori più importanti dell'eco
nomia napoletana, nell'indu
stria tessile e alimentare, i da
ti cono questi: le Manifatture 
di Frattamaggiore sono chiu
se; nelle Cotoniere Meridio
nali, il più grande comolesso 
tessile del Sud, da oltre un 
anno 3000 operai ed operaie 
lavorano ad orario ridotto, in 
quasi tutte le più importanti 
aziende napoletane l'orario 
normale è ormai l'eccezione. 
la regola è la Cassa di Inte
grazione. Bolla rosa e bolla 
rossa. Cassa integrazione ore 
zero — lire miHe o poco oiù. 
cioè, di salario settimanale — 
sono ormai a Napoli parole, 
il cui significato è noto ben 
oltre i cancelli delle fabbri
che. L'industria alimentarista. 
tradizione « ricchezza di inte. 
re zone della provincia, alli
nea queste cifre: 39 molini e 
pastifici chiusi, 40 dove si la
vora ad orario ridotto, 3000 
licenziati. 

MUCO (ANIONI 

>> 

palcoscenico ciascuno poteva 
trovare se stesso. 

* • * 
Vi dicevo che c'è poi un al-

itro genere di spettacolo che 
|uien dato sovente e che ri
corda le nostre riviste: dan
ze, cori, brevi sketch acroba
zie e numeri individuali di 
confanti e musicisti. Lo spet
tacolo -più bello del genere ' 
cut ho assistito, ypnne dato 
una sera alla presenza dì Kim 
Ir-scn e di molte altre per
sonalità militari e politiche 
dal complesso art'stico della 
Armata popolare. 

Basta assistere a uno dJ 

questi spettacoli uer fa'M una 
idea della vita e dei cosfum» 
coreani. Vecchi strumenti è 
tnticiii nioth'i rievocano poe-
icamente la vita del pae

se in tempo di pace. Una don
na che cantò la canzone delle 
tessitrici dovette rwterla per 
ben tre volte. Molte antiche 
arie sono appunto canzoni di 
lavoro: cosi la canzone del se
minatore, il can'o dalla risie
ra. quella dei boscaioli. 

Un balletto era intitolato: 
I bambini e il volontario cine
se. In quel balletto che dura 
poco più di 15 minuti e in cui 
la parte dei bambini è inter
pretata mirabilmenie da gio
vani ballerine è espresso il 
grande amore "he lega i co
reani ai soldati cinesi. In 
tnenfalita del soldato cinese 
la sua innata gentilezza d'ani
mo, di cui ogni coreano ami 
parlare con ammirazione so
no il soggetto del balletto II 
volontario non è quasi visto 
come un soldato, ma piutto
sto come un contadino arri
vato da un lontano vfllaagio 
dell'immensa Cina. Perchè è 
venuto qui in Coren? Ecco la 
poetica risposta del balletta: 
per permettere ai bamhini 
coreani di continuare n aio-
care con le farfalle. 

I coreani hanno dovuto lot
tare da secoli contro invasori 
stranieri: la storia ài queste 
lotte ha ispirato un ballo fa
moso che si chiama appunro: 
L'arrivo dell'invasore. La sce
na è tenuta da due soli bal
lerini: un uomo e una donna. 
II ballo comincia con la cop
pia che felice va a caccia per 
i boschi, poi arrivano gli sco
nosciuti invasori e inizia la 
lotta durante la quale '.'uomo 
è sopraffatto dal soverchiale 
nemico e la donna prende il 
suo posto continuando da so
la a combattere. La danza è 
così viva che sulla scena sem
bra siano realmente presenti 
centinaia di uomini armati. Il 
ballo finisce senza conclusio
ne, la donna scompare conti
nuando a tirare frecce dal suo 
arco quasi a simboleggiare che 
la lotta dei coreani contro gli 
stranieri continua. 

Un grande bullttto 
La danza classica coreana è 

composta di sfumature: le 
donne appaiono sempre in 
« cima » e « giogorl », il loro 
tradizionale costume rimasto 
immutato da decenni. Si muo
vono lentamente sul ritmo di 
vecchi motivi a tre tempi suo
nati da strumenti che danno 
suoni soffocati e sempre sullo 
stesso tono. Tutto è in sordina 
e nella penombra. La danza e, 
soprattutto, espressione Jcite 
ninni, della testa, del volto e 
raramente la ballerina si 
muove dal suo posto. Queste 
danze ricordano, per certi a-
spetti, quelle famosissime Jel
usola di Bali dove la balle
rina spesso danza restando 
addirittura seduta. 

II massimo della espressivi
tà, a mio giudizio, è dato dal 
balletto I pescatori di Wuon
san. Qui la scenografia, la mu
sica. la danza e il canto sono 
profondamente radicati nella 
tradizione coreana jna, allo 
stesso tempo, non hanno nulla 
da chiedere a quanto di più 
moderno è stato realizzato m 
questo campo. In questo bal
letto delizioso c'è veramente 
l'animo della Corca, ma esso 
raggiunge a momenti valori di 
espressione universale per cui 
in quei pescatori voi ricono
scete gli stessi di Napoli o ài 
Chioggia. Nei pescatori di 
Wuonsan c'è potenza di genut 
popolare e di attenta cultura, 
c'è Caterina Dunham e Raf~ 
faele Viviani, per intenderci. 
Il balletto comincia con i pe
scatori che rientrano nel cor
ro dopo aver trascorso tutta 
la notte sul mare. La scena e 
attraversata da una rete az-
zura che sta li sospesa come 
un poetico simbolo. Gli uomi
ni tirano trepidanti le reti e 
il canto e la danza esprimono, 
allo stesso tempo, fatica, ansia 
e gioia. Hanno trascorso la 
notte a remare sul mare, pen
sando di tanto in tanto alla 
moglie e al figlio. Ed ora ec
coli nei loro bianchì costumi 
intrisi di umidità con in testa 
i vecchi logori cappelli bru
ciati dal sole. Tirano la rete 
e cantano mentre le donne ar
rivano con le grandi ceste. *xi 
pesca fortunata fa intrecciare 
una danza gioiosa. La notte 
seguente gli uomini riprendo
no il mare per il loro pacìfico 
lavoro, ma la guerra e gli ae
rei nemici si abbassano sulle 
piccole barche e rnirragliano 
ssminando le morte. I pescato
ri di Wuonsan, tuttavia, con
tinuano ogni sera a mettere 
tra le onde le barche e all'al
ba ci sono sempre le loro don
ne che ti aspettano con te 
ceste. 

Il teatro coreano è un'altra 
fra le tante Tnani/estasiom di 
vitalità di questo popolo gen
tile e sensibile che gli ameri
cani correbbero render stupi
do e grossolano pi opinandoci 
la cultura dei Readers' digest 
• la «ar te • di Jt#i SDcelton. 
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Temperatura di ieri: 

min. 9,8 -max . 25,5 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

PER LE INTERFERENZE DEL PREFETTO E GLI ARBITRI DELLA P.S. 

Passo dei partiti democratici 
dal presidente della Corte d'Appello 

La commissione era composta dal senatore Grisolia, dall 'ono
revole Turch i , dal professor Macchia e dal dottor Bertolini 

Ieri mattina, una Com
missione composta dâ l sena
tore Grisolia per la lista del 
P.S.I., dal prof. Macchia per 
l'Alleanza Democratica, dal 
dott. Bertolino per l'Unità 
Popolare, e dall'on. Turchi 
per la lista comunista, ha 
fatto visita al Primo Presi
dente della Corte d'Appello 
di Roma dott. Manca. La 
commissione ha espresso al
l'illustre Magistrato le pre
occupazioni che suscitano i 
ripetuti episodi già verifica
tisi a Roma e nella Circo
scrizione elettorale del La
zio dai quali appare evi
dente il dubbio rispetto, 
(quando non sia aperta vio
lazione) delle norme di legge 
sia da parte delle autorità 
di P . S . che dei partiti della 
coalizione governativa, tal
ché si hanno fondate ra
gioni per temere che si tenda 
a provocare incidenti ed a 
compromettere l'ordinato e 
civile svolgimento del dibat
tito in corso in tutto il Paese. 

La commissione ha poi ri
chiamato la attenzione del 
dott. Manca sul comunicato 
del Prefetto in risposta alla 
notizia apparsa su un gior
nale cittadino, secondo cui ' 
il prefetto di Roma, in una 
lettera indirizzata al Presi
dente della Corte di Appello 
dichiarava inidonei alle fun
zioni di Presidente di seggio 
elettorale, un rilevante nu
mero di cittadini (circa 200) 
che più volte quella carica 
ricopersero nelle precedenti 
elezioni, ed ha sottolineato 
che il tenore della risposta 
prefettizia e la ostentazione 
con la quale si ammette che 
il Prefetto ha compiuto un 
atto che non può non essere 
giudicato illecita interferen
za dell'autorità politica su 
organi della Magistratura ai 
quali e soltanto ad essi spet
ta per legge il potere di 
nomina dei Presidenti dei 
seggi, renda ancora più forti 
le preoccupazioni che altri 
episodi, anche se meno im
portanti, hanno fatto sorgere 
in tutti i partiti e schiera
menti di opposizione alla 
Democrazia cristiana ed al 
raggruppamento che fa capo 
ad essa.-

Il dott. Manca, risponden
do alle questioni prospetta
tegli dalla Commissione ha 
confermato l'esistenza della 

lettera del Prefetto, ed ha 
soggiunto che la nomina dei 
Presidenti di seggio è attri
buita a lui dalla legge e che 
egli eserciterà in piena in
dipendenza questo suo po
tere. Non si è pronunciato 
sulle altre questioni prospet
tategli perchè — ha detto — 
rientrano nella competenza 
di altri. 

Oggi assemblea 
del Sindacato Scuola Media 
Oggi alle ore 18,30 nel locali 

della Casa Editrice Einaudi, in 
via Uffici del Vicario 49, il pro

fessor Battaglia riferirà sui la
vori del Comitato Centrale del 
Sindacato Nazionale Scuola Me
dia. Seguirà la discussione. Tut
ti 1 professori sono invitati ad 
Intervenire. 

Invilo per i compagni 
donatori di sangue 

Tutti l compagni donatori di 
sangue «tei gruppo A, cono pre
gati di passare nella giornata di 
oggi alla Federazione del PCI In 
p.xza Andrea della Valle, 3 (Uf
fici di Segreteria) per comu-1 
nlcazlonl. ( 

Venerdì comìzio di Paletta 
a piazza della Chiesa Nuova 

Venerdì alle ore 19 

in piazza della Chiesa 

Nuova, il compagno 

G.C.Pajetta 
parlerà sul tema: 

Il complotto 
Andreotti - Graziani 

Onsertalurio elettorale 

A proposito dì "libertà,, 
e dì cornili in Galleria 

l democristiani, come è noto, 
hanno un modo del tutto parti
colare nel considerare la liber
tà di propaganda elettorale. Uno 
è «• Ubero », Va bene; ma, per
bacco, non bisogna sbilanciami 
troppo. Il partito democristiano, 
d'accordo con i parenti minori, 
intende rubare voti agli eletto. 
ri? Sì, ma per la polizia del QO~ 
verno democristiano questo non 
si può dire. Il partito democri
stiano intende incollarsi alle 
poltrone ministeriali, per per
mettere a quattro mangioni di 
fare il bello e il cattivo tempo? 
Lo sanno tutti che è vero, ma 
non fatevi sentire dal questore 
Polito, altrimenti son guai! 

• • * 

I nostri compagni del Centro 
diffusione stampa di Montever-
de, per esempio, avevano fissa
to, all'esterno della loro sede, 
uno striscione di notevoli di
mensioni sul quale era scritto: 
- Contro il governo della truffa 
elettorale e della corruzione vo-

IL MISTERO DI TOR VAIANICA TORNA A FAR PARLARE DI SE' 

Si riaccendono dubbi ipotesi e gravi sospetti 
sull'oscura morte della giovane Wilma Moritesi 

Numerosi giornali di Roma, Napoli, Torino ' hanno pubblicato la notizia, poi smentita dal 
Questore Polito, che il figlio di un alto esponente d.c. avrebbe assistito al decesso della ragazza 

Il caso tragico e oscuro di una 
bella ragazza romana di 21 an
ni, Wilma Montesi, la cui salma 
intatta fu rinvenuta 1* 11 aprile 
scorso sulla spiaggia di Tor 
Vaianica, fra Ostia e Anzio, do
ve l'avevano spinta le onde del 
mare, è tornato di nuovo a lar 
parlare df sé i giornali, assu
mendo improvvisamente un i i-
lievo di sapore spiccatamente 
politico. Da alcuni giorni, infat
ti, si era diffusa negli ambienti 
giornalistici della Capitale, la 
notizia che la fanciulla aveva 
trascorso le sue ultime ore di 
vita, a Ostia, in comoagnia del 
figlio di un alto esponente del 
partito democratico cristiano. 

Questa notizia — suU'autcnti. 
cita della quale numerosi gior
nalisti affermavano (ed affer
mano) di poter giurare — è sta
ta pubblicata da numerosi gior
nali: dal fìotna di Lauro, l'altro 
ieri; ieri mattina dal Secolo, dal 
Merlo Giallo, dall' Avanti!, dal 
Popolo di Roma, dalla Gazzetta 
del Popolo di Torino; ieri pome
riggio dal Momento-Sera, dal 
Paese-Sera, dal Giornale d'Ita
lia. Tutti questi giornali, quale 
con maggiore, quale con minore 

PER I SALARI E I DIRITTI SINDACALI 

Concluse ieri le vertenze 
alla StìgIer e Férrolamina 

Oggi l'attivo dei chimici - Venerdì assem
blea del personale del!a SRE e dell'UNES 

Dopo gli scioperi compatti di 
ieri si sono concluse le verten
ze in corso da più giorni alla 
Stigler-Otis e alla Ferrolamina 

Gli accordi raggiunti, soddi
sfacenti" per 'entrambe le parti, 
prevedono, alla Stigler-Otis, la 
revoca delle multe e delle so
spensioni già applicate nei con
fronti del personale,'mentre al
la Ferrolamina sono stati rias
sunti in servizio "i due membri 
della Commissione Interna ar
bitrariamente licenziati. 

I lavoratori delle due azien
de metalmeccaniche mentre re
stano vigilanti perchè gli ac
cordi vengano puntualmente 
applicati e perchè simili casi 
incresciosi non abbiano a ripe
tersi. si mantengono in agita
zione, al fianco di tutti i lavo
ratori della categoria decisi a 
conquistarsi l'indispensabile ed 

1 urgente adeguamento salariale. 
Oggi mercoledì, alle 17.30. si 

riuniscono in assemblea gene
rale alla Camera del Lavoro gli 
attivisti, i collettori, i membri 
del Comitato Direttivo e delle 
Commissioni Interne del settore 
chimico, per esaminare gli svi
luppi dell'azione in corso per 
la perequazione del salario al 
50*^ del costo della vita, alla 
luce della risposta data dagli 
industriali alle richieste avan
zate dal Sindacato per il rin
novo del contratto di lavoro. 

Per venerdì 8 alle ore 17. è 
invece convocata l'assemblea 
generale dei lavoratori della 
SRE e dell'UNES. sempre nei 
locali della Camera del Lavoro. 
All'ordine del giorno della riu
nione sono le questioni .relati
ve al rinnovo de! contratto di 
lavoro, che dovrebbe portare un 
sensibile miglioramento alle re
tribuzioni delle maestranze del
le due grandi aziende elettriche. 

Sereni parlerà 
sabato all'Eliseo 

Mentre l'attenzione generale 
è sempre più attenta alle pos
sibilità di una distensione in
ternazionale che autorevoli di
chiarazioni di personalità go-

' vernative di vari paesi auspi
cano, mentre sui temi della pa
ce. su atti concreti, proposte e 
trattative diplomatiche per la 
distensione, fervono discussioni 
e polemiche, il Comitato Ro
mano della Pace ha preso l'ini
ziativa di portare a coaoaceaaa 

della cittadinanza la reale si
tuazione internazionale circa le 
possibilità della pace nel mon
do con un» manifestazione fis
sata per sabato 9 maggia alle 
ore 18.30 al teatro Eliseo, nella 
quale il senatore Emilio Sereni 
parlerà sai tema: «Distensione 
internazionale e le prospettive 
per nn governo di pace in Ita
l ia- . 

Truffato un disoccupalo 
con la promessa di latoro 
Una ignobile truffa è stata 

commessa ai danni di un elet
tricista disoccupato, tale Alfre
do Bianciardi. sfruttando il suo 
bisogno di lavoro. 

Un tale, di cui finora si igno
ra il nome, promettendo di tro
vargli una occupazione, ha de
fraudato il poveretto della sua 
fede e di una catenina d'oro, per 
un valore di circa diecimila lire. 

accento di sicurezza, alcuni ve
latamente, altri di sfuggita, han
no riferito che il giovane ram
pollo dell'esponente democri. 
stiano si era presentato in Que
stura, per restituire alcuni in
dumenti che la Montesi si era 
tolta, si suppone, poco prima di 
morire, e che non erano mai più 
stati rintracciati, malgrado le 
affannose ricerche condotte an
che con cani poliziotti dal fiuto 
acutissimo. 

Alcuni giornali hanno aggiun
to alla notizia considerazioni di 
questo genere: «Sembra certo 
che la fanciulla non era sola 
nelle ore che precedettero la 
morte e che la Polizia, pur a-
vendo individuato tale persona, 
si ostina ancora a tacerne il no. 
me per ragioni politiche parti
colari, che l'opinione pubblica 
ha tutto il diritto di conoscere ». 

// caso riaperto 
L'agenzia Kronos, inoltre, ha 

diramato ieri sera una nota, nel
la quale si afferma, fra l'altro 
.<I1 biondino, che al volante di 
un' Alfa 1900 è dato per certo 
quale accompagnatore d e l l a 
Montesi nella gita che si doveva 
poi concludere in modo così tra
gico/ sarebbe un noto artista, e 
più precisamente un esperto di 
musica jazz, figlio di un'àltissi 
ma personalità di un partito go
vernativo. Insieme a iui Wilma 
avrebbe trascorso le sue ulti
me ore». 

«Ad un tratto — continua la 
agenzia — prima di ricomporre 
il proprio abbigliamento, ia ra
gazza avrebbe commesso l'im
prudenza di bagnarsi nelle ac
que del Lido, ma sarebbe slata 
colta da improvviso e mortale 
malore. Impressionato, il giova
ne accompagnatore — testimo
ne oculare della morte della 
Montesi — si sarebbe allontana. 
to a bordo della propria auto 
portando seco alcuni indumenti 
intimi della ragazza (sottana, 
calze e reggicalze di raso miro). 
Successivamente, in seguno ad 
intervento del padre, egli si sa. 
rebbe spontaneamente presenta
to al Procuratore Generale del
ta Repubblica recando gli Indu
menti della Montesi e rendenao 
la propria testimonianza •.. 

Come si è giunti a questa eia 
morosa riapertura di un caso 
che sembrava ormai dimentica. 
to dall'opinione pubblica? Per 

Comunicalo impedante 
per tutte le sezioni 

Tatte Ir «Minsi indistinUnuat» 
CVTOM ritirar*: ojji n i » , •r$<tie 
Materiale stanpa alla mioae P«ate 
Panaae (Tia Saar* l i £iat* Spinta 
X. 42). ] segretari di M I «a» «ViaBO 
•«irarart. cke il Bulinale Traji 
rlt.rat». 

DUE MORTALI SCIAGURE SUL LAVORO 

Due operai perdono la vita 
per il crollo di una impalcatura 

Due nuovi caduti del lavoro 
sono andati ad aggiungerà ieri 
alle migliaia di operai che han
no trovato la morte, vittime del 
supersfnittamento o della eso
sità di padroni, che risparmia
no sui materiali, mettendo in 
pericolo la vita degli uomini 
che lavorano per loro. 

Uno degli operai deceduti 
nella sciagura di ieri aveva ap
pena trentatrè anni; si chiama 
va Giulio Leoni ed era impie 
fato nel cantiere ODAN, in le 
caliti Cecafumo, sulla via 
Tuscolana. 

Lo sventurato, alle ore 15.45, 
era intento al lavoro, su di una 
impalcatura posta all'altezza dei 
sesto piano di un fabbricato in 
costruzione. Ad un certo mo
mento, l'impalcatura ha cedu
to, improvvisamente, senza che 
l'infelice Leoni si rendesse con
to del tremendo pericolo, e 
l'operaio è precipitato al suolo. 
dopo un volo di circa venti me
tri, abbattendosi come un «oc* 
co di cenci sul terreno. 

Dopo un attimo di orrore, 
«al corso del «uele nessuno dei 

compagni di lavoro ha potuto 
muoversi dal suo posto, il po
veretto è stato sollevato da ter
ra amorosamente e trasportato 
all'ospedale di San Giovanni 
Disgraziatamente, però, quando 
vi è giunto, era già cadavere. 

L'autorità giudiziaria ha aper. 
to una inchiesta per accertare 
le responsabilità della mortale 
disgrazia; speriamo che essa 
serva almeno a risparmiare in 
futuro altre vite umane, con 
l'appurare le cause che hanno 
provocato la morte dello sven
turato Leoni e con il rimuo
verle. 

Il secondo mortale incidente 
sul lavoro si è verificato in 
analoghe circostanze in un 
cantiere in via Clemente X, 
verso le ore 18.30 di ieri. 

Il carpentiere Luigi Leopar
di, di cinquanta tre anni, abi
tante in via Sisto IV 35, alle 
dipendenze dell'impresa Vin
cenzo Milano, è precipitato da 
un'impalcatura alta circa 4 
metri dal suolo, decedendo 
durante il trasporto all'ospe
dale di Santo Spinto, 

rispondere a questa domanda è 
necessario riandare, sia pur ore. 
vemente, alle indagini che se
guirono la macabra scoporia di 
Tor Vaianica. alle illazioni, ai 
dubbi, alle ipotesi, a-j'a indizi, 
alle contraddizioni che fecero 
di questo doloroso episodio uno 
dei più sconcertanti misteri nel
la nostra Roma. 

Il corpo di Wilma Montasi fu 
rinvenuto la mattina del giorno 
11 aprile, proprio in quel oiinto 
della riva che le onde doheiTH-n-
te lambiscono con il loro moto 
incessante. Era distesa bocconi, 
ricoperta in parte dalia sibbia. 
Non aveva ne gonna, ne scirpe, 
ne calze, ne reggicalze. Su. dor
so, a mo* di mantello, una am
pia giacca trattenuta .soltanto 
da un bottone all'altezza dei col
letto. i 

Fu chiamato il medico con
dotto di Ardea, dott. Di Loren
zo, il quale, eseguito un primo 
esame superficiale della salma, 
dichiarò che la morte, avvenuta 
quasi certamente per annega
mento, doveva risalire a .crea 
diciotto ore prima. Furono an
che avvertiti i carabinieri i qua
li, dopo avere svolto indagini 
sul posto, senza riuscire a iden
tificare la morta, la fecero tra
sportare all'Obitorio di Roma. 
Qui la salma fu riconosciuta il 
giorno seguente dal padre Ro
dolfo, artigiano del legno e pro
prietario di una modesta seghe
ria, il quale aveva denunciato la 
scomparsa della figlia il giorno 
9 aprile. 

La famiglia» *'n un primo mo. 
mento fu concorde nell'esclude. 
re l'ipotesi di .un suicidio. « N o . 
stra figlia è stata uccisa! >., di
chiararono i genitori, e la so
rella fu d'accordo con loro. Uc
cisa, ma da chi, perchè, J I quali 
circostanze? Questo i Genitori 
non sapevano dire, ma certo la 
loro figliola non poteva essersi 
uccisa, perchè non ne aveva 
nessun motivo. Era fidanzila 
con il sottufficiale di polizia An
gelo Giuliani e doveva sposarsi 
a dicembre. Era tranquilla, se
rena, non le mancava nulla, la 
vita le sorrideva. Perchè avreb
be dovuto uccidersi? E poi, la 
mancanza della gorua, delle 
calze, persino del reggicalze, 
non suggeriva forse l'idea oi un 
rapimento, di un delitto, o di 
qualche fatto del genere? E an. 
cora: se il medico affermava che 
la salma era stata in acqua cir
ca diciotto ore, la morte doveva 
risalire, press'a poco, alle ore 13 
del giorno precedente, cioè del 

10 aprile. Ma Wilma era uscita 
di casa nel pomeriggio del 9 
aprile. Che cosa aveva fatto, 
dunque, nelle seguenti venti
quattro ore? 

I quesiti posti dai familiari 
della ragazza erano, come si ve . 
de, molto giusti e degni di ri
flessione. Il sospetto di un de
litto si fondava su fatti concre
ti. Il 12 aprile, il fidanzato ai 
Wilma giunse a Roma da Po
tenza, dove prestava sjrvizio 
presso il Commissariato di ? . S. 
di quella stazione. Cupo in vol
to, chiuso nel suo dolore, a r 
mato dal desiderio di saoere e, 
se necessario, di vendicare la 
morte della donna a.nata, il 
Giuliani si recò ad Ostia, aove 
condusse una paziente indagine 
per suo conto-

Le indagini 
Vennero alla iuce altri parti

colari. Si parlò di una misterio
sa 1900 vista sostare, da qualcu
no, presso la spiaggia di Tor 
Vaianica la sera del 9 aprile 
Fu rintracciata la dottoressa 
Rosetta Passarelli, domiciliata 
in Via Principe Eugenio 60, ia 
quale, recatasi ad Ostia con il 
treno delle 17,30 del 9, aveva 
viaggiato accanto a Wilma Mon. 
tesi e ne aveva notato la bel
lezza e l'aspetto lieto e sorri
dente. Furono esaminate le let
tere che la ragazza aveva spedi
to al fidanzato nei giorni imme. 
diatamente precedenti la morte. 
Nulla c'era, in quelle lettere, 
che potesse far pensare ad un 
suicidio, anzi esse esprimevano 
sentimenti, aspirazioni, orogetti, 
propositi che facevano pensare 
proprio l'opposto. Il mistero di
ventava sempre più atto, ma, in 
mezzo al buio e alle difficoltà 
dell'inchiesta, acquistava consi. 
stenza il sospetto di un delitto! 
o di quako* cosa di oscuro * di1 

strano, che a un delitto poteva 
avvicinarsi; il sospetto, cioè, che 
la morte di Wilma fosse legata 
ad un fatto sconosciuto, ad un 
personaggio ignoto, il quale, 
forse, aveva provocato, diretta
mente o indirettamente, Y inci
dente fatale. 

Fu a questo punto che la 
Squadra Mobile chiuse brusca
mente le indagini, giungendo a 
una conclusione che lasciò .sba
lorditi e dubbiosi tutti, cronisti 
e opinione pubblica. Il 15 apri
le, un portavoce della Mobile 
dichiarò alla stampa che Wiima 
Montesi era morta per dijgri-
zia, colta da malore mentre im
mergeva i piedi nelle onde del 
mare, per curare una fastidiosa 
malattia cutanea che da molti 
anni la tormentava. 

Il 24 aprile, altro colpo di scc. 
na. Un comunicato della agenzia 
Ansd annunciò che l'istruttoria 

Poi, in questi ultimi tre o 
quattro giorni, il nuovo colpo di 
scena, l'allusione al ramooìlo 
di un membro del governo, che 
con la sua 1900 aveva condotto 
Wilma da Ostia a Tor Vaianica 
e che era stato presente alla di 
lei morte. Questa illusione ci è 
stata ieri smentita dalla que
stura. la quale, anzi, ha preci
sato che « il figlio dell'on. Pic
cioni è assolutamente es'raneo 
al caso di Wilma Montesi >.. 

Più tardi, in un comunicato 
ufficiale diramato attraverso la 
agenzia Ansa, la Questura ha 
ribadito che .«tutte le infoi ina
zioni pubblicate da alcuni gior
nali, secondo cui la polizia sa
rebbe venuta in possesso d>gli 
indumenti mancanti al cadave
re di Wilma Montesi, non han
no alcun fondamento i i verità. 
Nessun giovane si è mai pre-

giudiziaria era ancora in corso sentato per consegnare gli indu-
e che, anzi, chiunque si sentivaI menti in parola, ne per dare no 
in grado di aiutare il corso del 
la Giustizia, poteva rivoìg'-'rsi 
direttamente alla Procura della 
Repubblica. LatMagistratura a. 
veva dunque un'opinione diver
sa da quella della polizia? 

tizia intorno alla giovane. Ogni 
ricerca esperita dopo il rinve
nimento de! cadavere non i val
sa a modificare le risultanze del
le prime indagini e delle con
statazioni di giustizia... 

ALLA VETRERIA SAN PAOLO 

Una massa di vetro fuso 
inonda un padiglione 

Una donna muore per lo spavento nel 
corso di un incendio a viale Giulio Cesare 

Una massa di vetro fuso ba 
invaso nella serata dt Ieri uno 
dei padiglioni della Vetreria San 
Paolo, minacciando dt appiccare 
il fuoco al maccninario e torse 
a tutti» la fabbrica. La lava In
candescente si sprigionava da 
un forno, nel quale si era ini
ziata la fusione, il quale non ha 
retto alla pressione ed ha cedu
to. improvvisamente. 

L'abile e tenace opera del Vi
gili del Fuoco, accorsi sul posto 
alle ore 8.50 cura e trattenutisi 
fino alle ore 23. è servita a cir
coscrivere il danno e ad impedi
re che le fiamme divampassero 

Il consuntivo, date le tristi 
previsioni che era logico fare al 
momento in cui l'incidente si è 
prodotto, è abbastanza soddisfa
cente: degli 850 quintali di vetro 
fuso che si trovavano nel serba
toio. soltanto una cinquantina 
Mino fuoriusciti, andandosi a 
raffreddare sul pavimento, co
sicché sarà possibile recuperarli. 

Un incendio, che ha pure ri
chiesto 1 opere dei Vigili del Fuo
co. si è verificato nel tardo po
meriggio in un laboratorio di 
cosmetici, situato nello 6Canti 
nato dello stabile al numero 109 
di viale Giulio cesare. 

Le cause del sinistro sono an
cora imprecisate: si sa solo che 
d'un tratto si è udita una forte 
esplosione, provocata forse dal
l'alcool che st usa per la pre
parazione dei profumi, alla quale 
ha fatto seguito una violenta 
fiammata. Il fuoco, in breve, si 
è propagato a tutto il laborato
rio. innalzandosi lino al pTimo 
piano del palazzo. , 

I Vigili dei Fuoco riuscivano 
fortunatamente a circoscrivere 
le fiamme, impedendo altri dan
ni allo stabile, ma non potevano 
impedire le ecoce di panico che 
si verificavano tra gli inquilini 
del palazzo Disgraziatamente. 
una povera donna, la 47enne 

I propagandisti esaminano 
la campagna elettorale 
OSCI «ut , „ U 3 0 ti I m i 

irata la Trirrariaat l'unmeuta 
naaint t i tatti i piM-aaliati. 

Xil caria iall'iafartaitt ritaia 
a», dtt rara aperta la «aa rata 
naia iaMattita i t i caaptfM Carla 
Salavi farri avalla ss aria* « t a f 
Stll'aaiaatata Stila caasataa altt-
t*ralt a tara»* (lattati i snMtau 
•P»H itila fur ia»*. 

Alla risalta* iftttst Stfttdaart 
tatti i l i attiTbtt. i amtiaaiUn, ah 
«••tari a I «si «asta» tatas faM-
ratìaaa. 

Maria Milani, inquilina dell'edi 
ficio. è slata colta per il terro
re da una crisi cardiaca ed è de
ceduta all'ospedale, dove era sta 
ta prontamente trasportata da
gli stessi Vigili del Fuoco. 

Un ragauo percosso 
da due giovani di A. C. 

Un giovane comunista, il se 
dicenne Franco di Giacomo, de; 
la sezione Ponte Milvio. mentre 
era intento ad attaccare mani
festi con li simbolo elettorale 
de lnostrc Partito, è stato avvi
cinato da due giovani di A.C.. 
i fratelli Peroni, i quali, dopo 
aver insultato i comunisti con 
le formule politamente usate 
anche dai pulpito, dal paroco 
delia zona, tale don Marino 
gli si lanciavano contro, colpen
dolo con un nasco d'acqua, che 
fortunatamente lo urtava solo 
di striscio sul colio. Comunque 
il colpo era tanto forte che il 
povero Franco cadeva al suolo 
e doveva essere trasportato allo 
ospedale di San Giacomo, do\« 
1 sanitari lo giudicavano guari* 
bile In sei giorni. 

tate per il Partito comunista 
italiano*. Semplice e veritiero 
Ma a quel bel tipo del Commis
sario di P. S. la scritta non è 
andata a genio. E, detto fatto, 
ha mandato poliziotti e pompie
ri con l'incarico di far piazza 
pulita. Giusta reazione dei com
pagni. La polizia, allora, propo
ne il compromesso sulla base se. 
guente: cancellare dallo stri
scione le parole «della truffa 
elettorale e della corruzione *, 
in modo che rimanga semplice
mente; « Contro il governo, vota 
per il P.C.1.~. 

* • • 
Tutti comprendono che in 

questo modo la polemica si ri
durrebbe ad una burletta, per 
che mentre alla D.C. viene per
messo di stampare e di affigge
re sui 7nuri della città immagini 
e scritte oscene per le auali do
vrebbe entrare in azione la 
squadra del buon costume, ai 
comunisti so vorrebbe impedire 
di esprimere alcuni giudizi sul
l'operato del governo. Perchè a 
dirli tutti — comprendiamo le 
preoccupazioni del questore — 
ne rimarrebbe offesa la morale. 

* * * 
Comunque, pur rimanendo 

dell'opinione che la scritta de'-
la anale ci occupiamo non abbia 
nulla che non risponda alla ve
nta dei fatti, saremmo tentati 
di accogliere l'invito della poli
zia di Monteverde. Con .ma va. 
riante, però. Lo striscione, per 
esempio, potrebbe essere con
cepito in questo modo: ~ Contro 
il governo della ... (censura) e 
del ta . . . (censura), votate per'tl 
Partito comunista italiano ~. 

Al Largo Argentina, per e-
sempio, non ci starebbe male. 

* » • 
Sono ricominciati, come è no

to, gli assembramenti sotto la 
galleria Colonna. Si discute di 
elezioni e di partiti. La 'cosa 
più curiosa, però, non sono tan
to i comizietti che quotidiana
mente hanno luogo sotto la 
Galleria, ma quello rhe alcuni 
(tornali novernativi — « Tem
po x. e - Messaggero « in testa — 
scrivono, ogni giorno su queste 

discussioni -. La morale di 
questi pez2ulli è una sola: i de
mocristiani dicono un sacco di 
cose intelligenti e spiritose; i 
* comunisti *-, che discuterebbe
ro sotto la galleria Colonna so
no tutti scemi: sono quelli cne 
- sanno la lezione a memoria,, 
che hanno in tasca il < manua
le del perfetto attivista M o un 
opuscolo, come diceva ieri il 
•*Tempo>-, dal titolo: .'La rivo
luzione spiegata al profano *. 

» * * 
E' comodo, insomma, per i 

cocchi del -Tempo- t del ~ Mes. 
saggero ~ crearsi a tavolino al
cuni fantocci e far la *gura del
le persone che la sanno lunga. 
Ma per discutere con gli scarni 
non c'è bisogno di iventarlì. Il 
corsivista del « Tempo ~ prò. 
ponga una discussione su un te
ma a piacere con il corsivista 
del ~ Messaggero,. che scrive le 
"pasquinate elettorali*,. Trave. 
ranno ambedue il tipo che fa 
per loro. In carne ed ossa. 

» • * 
Il ~ Tempo M. ha cominciato 

una vìsita ~ai rioni e ai quar
tieri di Roma ». Ka cominciato 
dall'Esquilino e siamo sicuri che 
non andrà molto lontano. Si 
tratta di parlare, una volta tan
to, delle zone di Roma che in
teressano il direttore del -• Tem
p o - , il quale è candidato in al
cuni quartieri della città per il 
partito ~ liberale - , Ed Zsquili 
no, appunto, è uno dei quartieri 
che interessano Angiolillo. Il 
povero cocco più importante del 
~ Tempo -. 

Strano ospite di Roma 
un uccello dei nord 

Un grande uccello migratore, 
per essere precisi un trampolie-
re. è stato costretto da una pal
la di fucile che gli ha rotto una 
ala. a troncare il suo volo nella 
nostra citta II trampoliere. ospi
te strano per Roma, è caduto 
in piena piazza San Silvestro. 
suscitando una viva curiosità tra 
gli astanti. 

Si tratta di un bell'esemplare. 
con le piume variamente colo
rale. che. raccolto dal Vigili del 
Fuoco e medicato da un veteri
nario. sarà donato, appena ri
messosi dalla ferita e dalla fa
tica del volo, al nostro giardino 
zoologico 

Urge sangue 
Sabatino Santilli. ricoverato al 

Policlinico, con una grave for
ma di anemia, ha grande urgen
za di sangue del gruppo intero. 
Tutti coloro che potessero farlo 
si rechino al Policlinico. 

I COMIZI DEL P.C.I. 

Per un governo di pace 

O G G I 
P.ZZA TIBURTINA ore 

19: Aldo Natoli, candidato 
alla Camera. 

P.ZZA TESTACCIO ore 
19: Pietro Ingrao, candida
to alla Camera. 

TUPELLO ore 18: Nino 
Franchelluccl, candidato al
la Camera. 

DOMANI 
P.ZZA SANTA MARIA 

AUSILIATRICE ore 19,30: 
Parleranno Carla Capponi, 
randldata alla Camera ed 
Edoardo Perna, consigliere 
provinciale. Presiederà A-
loisio Elmo, grande invalido, 
rannidato alla Cajiera. 

PZZALE RADIO ore 17: 
Claudio Cianca, candidato 
alla Camera. 

P.ZZA B. CAIROLI ore 
1P.30; Ambrogio Donini, 
candidato al Senato. 

VIA PIGAFETTA o r e 
19,30: Enzo Lapiccirella, can
didato alla Camera. 

Q U A R T I C C I O L O ore 
19,30: Giovanni Fiorentino, 
candidato alla Camera. 

F.ZZALE DELLE PRO
VINCIE ore 18,30: Mario 
Cavani, cand. alla Camera. 

C.R.A.L. GIANICOLENSE 
(via Quattro Venti 87) ore 
19: Dina Bertoni Jovine, 
candidata alla Camera. 

P.ZZA COLA DI RIENZO 
ore 18.30: Giulio Turchi, can
didato alla Camera e al Se
nato. 

LUNGOTEVERE- CASTEL
LO (Casa Madre) ore 10,30: 
Aloisio Elmo, candidato al
la Camera. 

TRULLO ore 18,30: F. P. 
Pomco. 

TORRE VECCHIA (Monte 
Mario) ore 18,30: Nino Fran
chelluccl, cand. alla Camera. 

MERCATO GINO CAPPO
NI ore 10: Leda Predieri. 

FORTE BGCCEA Ore 19: 
Bruno Tau. 

VENERDÌ' 
VALLE AURELIA, ore 19: 

Ambrogio Donini, candida
to al Senato. 

TCRFIGNATTARA o r e 
19,30: Nino Franchelluccl, 
candidato alla Camera. 

F.ZZALE PPENESTINO 
ore 18: Carlo Salinari e 
Claudio Cianca, ~ candidati 
alla Camera.. 

P.ZZA DELLA CHIESA 
NUOVA ore 19: il compagno 
Giancarlo Paletta parlerà 
s u l complotto Andreotti-
Graziani. 

P.ZZALE DEL FORLANI-
NI ore 18: F. P. Romeo. 

FRATI FISCALI (Val Me
lania) ore 19,30: Gianni Gan-
dolfo. 

SOMAINI (via Portuense) 
Mario Pochetti, candidato 
alla Camera. 

GORDIANI ore 20: Mario 
Paparazzo. 

C o n v o c a z i o n i di P a r t i t o 
PER GIOVEDÌ' sono caarocati alle ore 

17.30 ia Federinoli? (Pinzi 5. Andrea 
£d!i Valle n. 3) pressi) la commissione 
femmiailf. t Comitati direttivi delle cel
lule lefflmmili dei luoghi di Inoro (Sta-
tali, parastatali. eomanaH e dell'indolirli). 

STATALI: Omniai alle ore 17.30 i 
fora.liti di crlluli. compiiti del Co
rniti!» Sindacale, delle commissioni is
terie di latti gli stabilimenti, ministeri 
ed Enti, in Federaiioae. 

ALBERGO E MUSI: Posasi tatti 1 
compign dioeaieoti da bar. ralle e ri
storigli, alle ore 15,30 la Federaiioae 
(Fimi 5. \ndrea della Valle a. 3). 

ALBEIGO Z HEHSA: Tatti i compagni 
dipeadeati di albergo, doaaai ali: are 
22.V) ia Federazione (P. S. inatti della 
Valle a. 3;. 

LE SEZIONI Guadino ia g.ornili aa 
comp. ia Fcd. psr ritirare «igeale ma 
lemle. 

Piccola, cromica 
dell'Accademia di S. Cecilia (via 
dei Greci, 17-A), Fausto Torre-
franca parlerà su: «La danza 
del '400 e la canzone popolare >. 
SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

maschi 41. femmine 40. Nati mor- I— La vedova G. N. abitante in 
ti: 1. Morti: maschi 26. femmine (vìa Magazzini Generali 21. è sta
l i (dei quali 4 minori di sette fa sfrattata questa mattina. Essa 

IL GIORNO 
— Offl, mercoledì C maggio (126-
239). S. Giuditta. Il sole sorge 
alle 5.6 e tramonta alle 19,34. 
— Bollettino demografico. Nati:! 

RIUNIONI 8INDACALI 
CIMICI: Oggi 6.- ore 17,30, Miemble»' 

•traordiaana det collettori altiriitl. mem 
br> del Comitato Direni™ t membri uni
tari delle Commissioni Interne, nel lo* 
cali della C.dL Piana Esqnillao. 1. , 

ADTOFERBOTKAMVtERI: Domani 7. ora 
17.30. assemblea generale dei la-oratori 
dfli'ATAC. STEFER. SUD-EST. ROMA-
NORD. CAlABRO-LiaSE. press» l'Auto
rimessa ATAC di Tuscolino (P. Ragaia)-

ITALIA . URSS 
OGGI: I responsabili alle ore 18,30 io 

TU XX Settembre 3 per ritirare orgea-
tissimo materiale stampi e per discutere 
il piano di Inoro di maggio. 

RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE — dor

mii radio: 7. 8. 13. 14, 20.30, 
23,15 — Ore 7: Prer. del tempo, 
Musiche del Buttino — 8-9: Rasse
gna della stampa. Prensioni del 
tempo, Musica leggera — 11.30: Mu
sica operistica — 12.15: Orchestra 
Melacirino — 13: Preriiloai del 
tempo — 13.15: \lbum musicale — 
ltì.30: Finestra sul mondo — 16.45: 
Lwione di Inglese — 17: Orchestra 
Vngeltnl - 17.30: Parigi t i parla 
— 18: Orchestra Mantoianl — 18.30: 
Università Internationale Guglielmo 
Marconi — 18.45: Paesaggi e scrit
tori — 19.15: Orchestra Fragaa — 
19.45: Fatti e problemi del giorno 
— 20: Musica leggera — 0.30: Ra-
diosport — 21: Ticcolao musicale. 
11 comegno del cinque — 21.45: Or
chestra Sitelll — 22.15: L'arca di 
N'oè — 22.45: Concerto del com
plesso itillano • Luca Mtrea-lo • di
retto da Franco Mina Saraceni — 
23.15: Musica da ballo — 24B Ultime 
notule. Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali 
radio. 13.30. 15. 18 — Ore 9. 
Tutti 1 giorni — 9.30: Parata di 
orchestre — 13: Dilla torre Eillel 
al Campidoglio — 13.45: Cliudio 
Villa e l'orchestra Conte — 14: Gal
leria del sorriso, Pa»s» che xal. 
canzoni che trovi — M.30- Il di
scobolo — 15: Prensioni del tempo 
— 15,15; Francesco r-rriri presen
ta ritmi moderni — '5,45: M?n-
delssohn: concerto — lb.15: Orche
stra Trovajoll — 16.45: l'na toce 
per voi — 17: Il giardino delle 
meraviglie — 17.30: Ballale eoa noi 
— 18,30: Il cielo non può atten
dere — 18.45: Concerto In minia
tura — 19: Romanzo sceneggiato. 
Eugenia Grandet. di Honorè Bahac 
— 19.30. Strumenti fn liberti — 
20: Ridiosera — 20.30: Trampolino 
— 21.30; Sei casi per « tre soldi • 
inchieste di Giuseppe Ciabattini — 
22.15: Nello Segurml e 1 suol so
luti — 22.30: Controlume — 23: 
Siparietto — 23.15-23.30; Motivi In 
tasra 

TERZO PROGRAMMA — 19.30: Lo 
Indicatore economico — 19.45: Il gior
nale del lèno — 20.15: Concerto 
di ogni sera — 21: I dialoghi di 
Platone — 21.50: I concerti di 
Johinn Schobert — 22.40: Li li
rica di Galeano di Tarsia. 

I I I H I I I I I I M I I I H I I I I I I M I I I I I i m i l M 

!» r t ) M M r K ( i 4 l . l 

A AMHiiANl Canto sveno.".-• 
cameraletto pranzo ecc. Arrad* ' 
menti granlusso - economici, fa-
esitazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to final) T0OT 

t) AfJTO-CICaJ-SPOR» l- 1' 
A. AUTOTRENISTllt! Per SEI. 
MILAL1RE l'Autoscuole «STRA. 
NO ) v'offrono corso teorico ga
rantito, autotreno e tasse esame. 
Prenotatevi Ili Emanuele Filiberto 
60. Reborls. 220688 

?3> ARTIGIANATO u ie 
A. ALt/AUTOSTRANO " Patente 
Diesel seimilalire. Emanuele Fi
liberto 60. Reboris. 200734 

ABBELLIAMO appartamenti • 
Ripuliamo (camere 1800) • Ver
niciature - Bucciaranclo > Para
ti - Casanuova (T76.707). «593 
u n i u n u n i il i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iH 

Imminente ai Cinema 

capranica ed Europa 
ESTHER 

WILLIAMS, 
tona v»u» 

EVANS-BLAINE 
BAH. SBUIVAH 
KEEFE KASSELLE 
B I U . E H S I 1 N E < 

animi 

GONNE 
VENTO 

Domani eccezionale "Prima,, ai Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 

anni). Matrimoni trascritti: 90. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 9.8-25.5. Cielo poco nuvo
loso. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: «Una lettera smarri
ta» ai Satiri. 
— Cinema: «Luci della ribalta> 
al Cola di Rienzo. Golden, In-
duno. Quirinale e Rex; «Vite 
vendute » all'Imperiale e Moder
no; «Vivere insieme> al Moder
nissimo sala B. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Valversita popolare romaaa. 
OCKi alle 19.15 il prof. Giorgio 
Giannini parlerà sul tema: «Il 
problema della conoscenza uma
na»; ih altra aula alle 19.15 il 
prof. Vincenzo Guzzanti prose
guir* il suo corso di anatomia e 
fisiologia umana parlando su: 
«Gli organi dei censi: l'orec
chio». 
— Oeauai alle 17,39 nella Sale 

che ha il padre a carico, si ri* 
volge alla solidarietà popolare. 
L O T T O 
— In v ie Giulio Cesare il com
pagno Desario Francesco di 46 
anni, della sez. Portuense è stato 
colpito da malore sul lavoro: po
co dopo al Policlinico spirava. 
Giungano alla famiglia colpita 
da si grave disgrazia le condo
glianze della sez. Portuense e 
dell'* Unita ». 
— I funerali del compagno -Eros 
Renzetti. pento tragicamente in 
un fncidente d'auto, si svolge
ranno domani alle ore 15 par
tendo dall'obitorio. 
VARIE 
— L*ENAL ha allestito a Rietine 
una moderna e attrezzata colo
nia marina per bambini di età 
non inferiore ai sei e non supe
riore ai dodici anni. Le iscrizio
ni si chiuderanno il 30 maggio. 
Per informazioni rivolgersi la via 
Piemonte « (teL 42.781). 

RIMIA 
s e MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI, LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S'INGROSSA, PROVATE A. 

COsTOnVO EXTEi DI BIIIÌU0 
SENZA MOLLE NE" CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza. — La vastità della nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero ci permette di ribassare 

notevolmente i prezzi 
IL NUOVO MODELLO IH LIRE S4M (etaouevlU) 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni caso 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO, VISITATECI 

LA PROVA E* SEMPRE GRATUITA 
n Direttore Generale della Casa di Milano riceverà a: 

ROMA - Venerdì 8 sabato 9 domenica 10 maggio presso Alia. 
le studio medico. Via A. Salandra 6 (ang. XX Settembre) 

VITERBO - Lunedi 11 maggio. Albergo Nuovo Angelo 
PERUGIA . Martedì U maggio. Albergo Italia. ' 

CATALOGO GRATIS — MILANO, Viale Measa, SI 
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P*g. 5 - * a L'UNITA' Mereoledì 6 m»fflo 1953 

GJLj l l l l s l l l l f c l f l SPORTIVE 
STUDIO DELLA « TATTICA > ALL'ARENA 

Oggi contro il Monza 
allenamento azzurro 

• 

La prova avrà luogo a «porte chiuse» - Convocato Vivolo 
Quindici calciatori ungheresi in allenamento collegiale 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 5." — E' armai tra-
• dizione dei raduni azzurri del 

martedì che 11 primo a raggiun
gere il luogo dell'appuntamento 
6ia il dott. Biancone E anche 
Ieri, alla prima adunata del con
vocati per la preparazióne della 
hazionale In vista dell'Incontro 
con l'Ungheria del 17 màggio, il 
primo ad arrivare all'albèrgo Ex-
celsior Galiia. proprio sul piaz-
rale della stazione centrale, è 
6tato 11 segretario del C T Be-
retta. 

Biancone ha svolto il consue
to lavoro di questi « martedì az
zurri » con consumata perizia-
fissazione delle Camere, disposi
zione per gli eventuali visitatori. 
e mille altre cose Mancavano 
soltanto i giocatori, ma dato che 
l'appuntamento era per le eette, 
nessuna preoccupazione 

Anche Biancone come Beretta 
non ha voluto « sbottonarsi » 
sul campo che è stato prescelto 
per l'allenamento della naziona

le, confermando che 11 breve in
contro con la formazione del 
Monza avverrà a porte rigorosa
mente chiuse D'altra parte ci è 
stato però possibile sapere che 
l'allenamento stesso avrà luogo 
6ul terreno dell'Arena, che 1 In
ter ha accettato di mettere a di
sposizione della FIGC 

• • • 
Il problema delle « perte chiu

se » è quello che più di ogni al
tro, a prescindere naturalmente 
dalle questioni tecniche, sembra 
attualmente angustiare 1 tecnici 
della nazionale 11 pubblico che 
assiste agli allenamenti degli az
zurri non ha saputo estraniarsi 
mal dall'atmosfera di «spettaco
lo » che ormai aleggia intorno 
ad ogni manifestazione calciati 
ca e di fionte ad esso e quasi 
impossibile tentare esperimenti 
tattici, impostazioni di sistemi 
11 gioco, affidare compiti speci
fici a questo o a quel giocatore 
La cosa non giova specialmente 
ai singoli giocatori che ei sen-

AL TORNEO DI TENNIS DEL FORO ITALICO 

La Migliori supera 
l'americana Herr 
Anche la Lazzarino vittoriosa - Cardini-Merlo elimi
nano Stockenberg-Branovic e Merlo il francese Grinda 

l a seconda giornata dei Tor
neo /ntcrtiaztonate d i Tennis 
non /la registrato nessuna sor-
presa: i favoriti hanno agevol
mente superato le partilo in cui 
erano impegnati e l'unica nota 
di rilievo e stata costituita dalla 
forma spettacolosa di Patty che. 
lui sfoderato numeri a sensa
zione. 

. in campo femminile l'italiana 
Migliori, m una partita comoat-
tutissima, ha eliminato con au
torità l'americana Herr, mostran
dosi in una ottima forma. Anche 
la Lazzarino ha facilmente vinto 
il Suo incontro con la Planner. 

Ket singolare maschile mentre 
dserlo superava con franchezza 
il-francese-éfinda. Bergamo leni
va eliminato senza remissione 
da Branovlc. di troppo superiore 
per classe: Pochini invece riu
sciva a mettere nel sacco il vec
chio Destremau ed a vincere do
po 4 emozionanti, serratissime 
partite. 

Senza storia la vittoria dell'ar
gentino Morea sull'inesperto St
rofa e così quella della Connolly 

.sulla veronesi che non è riusci
ta a vedere una palla con l'ame
ricana che giocava con lei come 
il gatto con il topo. L'altra favo. 
rtta americana, la Hart supera
va il suo turno senza giocare es-
sendosi la pericoli ritirata. 

Sei doppio maschile- Gardinl, 
in coppia con Merlo cne> aveva 
sostituito -l'assente -CucelU.-ha 
superato la coppia Stcékenhero. 
Branovlc in quattro partite mo
strando dt Poter far megho. 

Nei doppio misto la coppia 
lazzarino ha avuto facilmente 
ragione di Butler e Gort mentre 
la Batnorino, in coppia con Ca-
vrtant. hanno dovuto faticare 
per eliminare Medici-Fageros. 

Unica nota di rilievo della 
giornata'la sconfitta del corag-

MERLO, attualmente In c r a i 
forata, è l 'unico i tal iano che 
Va* contrastare «ertamente U 

passo a i l i ass i stranieri 

gioso Botando Del Bello che. op
posto all'americano Fox (appar
so poco a suo s\gvt sui campi di 
terra battuta). Uopo u n o splen
dente inizio ed una strenua re* 
sisienta. doveva cedere al S* art 
alla maggiore classe delVawersa. 
rio che era più fresco di lui. 

1 risultati 
STXOOLARS MASCWLK 

ftamy <Fr.) b. Pietraagell (IL) 
#^2, «-4, t-J; Merla <IU * . Grta-
«a (Fr.) a.», sv», t - l , • -*; » r e -
noYtc (apat ie» a. Bergaaao O U 
«-2. e-4. «-3; FackJBl (tt.) * . De-
stresnaa (Fr.) t -2, t-4, 3-4, «-2; 
« t a n a (Ara;.) ». «troia (!»). S-3, 
t -3 , « 4 ; Ptlat (IT.) f. Garl (Ita
li») t-f, S-lt, a.3, t-C; r a t t e (USA) 
V tafanatala (**.> •-*,*-», i-1; 
Fan (USA} ». st. 0t l 
• - * , * - * , S-4, « . 1 | — 

zia) b. Malons (Ap.) 8-1, 6.2, 6-2; 
Van Woorhées (USA) b. Bartonl 
(It.) 7-5, 6-2, 6-3; Abdesselam 
(Fr.) b. Scnaunich (It,) per ritiro. 

Singolare femminile: Migliori 
(IL) b. Herr (USA) 2-6,6-2, 6-2; 
Hofman (Au.) b. Del frate 6-1, 
6-1; Fageros (USA) b. Tonali! 
(It.) 6-4, 6-3; Broz (De.) b. De 
Rlba 6-2, 6-4; Adamson (Fr.) b. 
A. Ferri 6-1, 6-1; 8. Lazzarino 
( I t ) b. Planner (De.) 6-2, $-1; J. 
Sampson (USA) b. R. Matous 
(Ap.) 6-4, 6-4; M. Connolly 
(USA) b. M. L. Veronesi 6-1, 6-0; 
Hart (USA) b. Pericoli (It.) per 
ritiro. 

Doppio manchile: Gardtai-Mer-
lo b. Stockenberg-Branovic 8-2, 
6-3,, (Ufi.,6-4. 

Doppio muto : 8, Lazzarjrio-A. 
Lazzarias b. G. Butlèr-R. Cori 
6-3, 7-5; C. Ramorlno- F. Ca-
vrlanl b. Fageras-U. Medici 2-6, 
9-7, 6-2; L. Broz-Branovlc b. VI-
gnaU-Maggi 6-2, 6-2; Gray-M. 
Fox b. MigUori-BeiarOinelH p. r.; 
T. Banil-U. Bergamo b. Planner-
C. Gianna 6-1, 6-3; 8. Fry . L. 
Hoad b. M. Bourbonnals-o. Pi 
le ti p. r.; V. Tonolli-Destremau b. 
H. Matous-M. Materni 6-4, 6-2; 
Zeheden- J. Ayre b. Sciandone. 
FletrangeU 7-5, 6-4. 

tono « beccare » per errori che 
non sono, nella maggior parte 
dei casi, da attribuire al calcia
tore stesso, ma piuttosto allo 
scarso impegno degli allenati e 
alla grande volontà di mettersi 
in luce degli allenatori 

Oggi dunque Beretta potrà 
studiare sul terreno in piena li
berta di decisione, tutte le pos 
sibili tattiche da adottare contro 
1 magiari E da ritenere perciò 
che l'allenamento non avrà il 
carattere di partita \ era e pro
pria, come 6empre è avvenuto. 
In passato con scarsi profitti 
per la preparazione della squa
dra, ma piuttosto di uno studio 
per l'assestamento del vari re
parti, per l'assaggio delle possi
bilità concrete di ogni uomo 

Arterie le società di apparte
nenza degli azzurrabili hanno 
tatto pressioni in questo senso 
dato che t calciatori, dopj» tren
tun giornate di campionato, so
no ormai stanchi e non possono 
sopportare sforzi reiterati Ad 
o£gl dunque all'Arena, la pro
va generale della compagine che 
dovrà affrontare a Roma l'Un-
ghetla. 

• • • 
Con puntualità gli arrivi dol 

giocatori si 6ono succeduti per 
tutto il pomeriggio: poco prima 
delle 20 mancavano ancora 1 
due fratelli Sentimenti, Burini 
e Boniperti. quest'ult imo tutta
via. avvistato già nella capitale 
lombarda Mancava anche Eeret
ta Che tuttavia secondo ormai 
una consuetudine si fa \ edere 
In extremis 

• » • 
In serata si completavano gli 

arrivi: giùngeva anche Vivolo 
che potrà essere utilizzato oggi 
al posto di Bonlpertl che non 
gode ott ime condizioni di salute 

In attesa di Beretta. Biancone 
passa\a alla solita « v o c e » not
tata L'assegnazione delle camere 
veniva cosi risolta: fratelli Sen
timenti; Pandolfinl e Galli; Bor-
toletto e Venturi; Boniperti e 
Piccinini. Cervato e Grosso; Gia-
comazzl e cervellati; Buffon e 
Burini; Vivolo. Glo vannini ed 
Amadei in camere isolate 

G. S. 

La corsa della Pace 
wek 

CNEMNIT2 

KARIOVE 

1 BRATYSkAWA 
sfar* 

Il percorso della Praga-Berllno-Varsavia, la grande corsa 
ciclistica a tappe riservata al dilettanti 

CON I A TAPPA MAHTWWY - POBWEWTBUY 

Domani avrà inizio 
il Giro di Roman di a 

L'Italia presente con Badali, Corrieri, Stagioni, Bresci, Clerici, 
Giudici, Grosso, De Santi, Pettinati, Zampini, Polo e Fornara 

GINEVHA. 5. — La settima edi
zione del Giro Ciclistico della 
Svizzera Romanda inizlcrà gio
vedì mattina a Martigny. La 
classica gara si svolgerà In tre 
tappe e due semi-tappe. Su di 
un percorso totale di km 837.500 
La prima tappa Martigny-Porren-
try (239 chilometri) e di natura 
tale da facilitare i buoni passi
sti; quasi tutto 11 percorso non 
presenta delle grandi dlflìcoltà e 
la salita di Vevey-Semsales, del 
Le Bry. delle Goll di Taubenloch 
e di Plerrepertuis non sono certo 
di quelle che facilitano gli sca
latori- Il passaggio più diffìcile 
è torso la salita di Ranglers. La 
seconda tappa Porrjntry-Glnevra 
(236 km.) si presenta più « ner
vosa ». 

Parecchie salite e le famose 
Franehes-Montagnes, la salita del 
Lode, del Col des Etroits e di 
Samt-Cergue. Quest'ultima salita 
permetterà forse agli scalatori di 
Imporre un ritmo di gara che 
potrà provocare una selezione 
notevole. Sabato, la grande novità 
del Giro della Svizzera Roman
da. la tappa cronometro Indivi
duale. E' la prima volta che una 
tappa a cronometro viene Inse
rita nel Giro di Romanda. Que

sta semitappa si disputerà sul 
percorso Ginevra-Losanna (chilo
metri 71.500) la seconda seml-
tapp.i di sabato si disputerà sul 
percorso Losanna-Morat (100 chi
lometri) che presenta del sali
scendi sensibili. La salita di Lu-
cens-Moudon a circa metà del 
percorso L'ultima tappa si dispu
terà domenica sul percorso Mo-
rat-Martignv (chilometri 181) 

Dodici gli Italiani che prende
ranno 11 via: 1 quattro della 
Banali (Bartall. Corrieri, Bia-
gioni e Bresci), 1 quattro della 
Levrieri (Grosso. De Santi, Pel-
lenati e Zompimi e Fornara, 
Giudici. Clerici e Pietro Polo. 

Tripodi e Mariella 
vittoriosi a Monaco 
MONACO. 5. — 11 peso medio 

Italiano Biuno Tripodi ha bat
tuto ieri sera a Monaco 11 fran
cese Amar Kouldri per abban
dono all'ottava ripresa Nel cor
so della stessa riunione, il peso 
medio leggero italiano Dante 
Madella ha superato al punti il 
tunisino quadrlnl 

A lt GIORNI DI DISTANZA DALL'INCONTRO ITALIA - UNGHERIA 

Lo preparazione dei nazionali ungheresi 
illustrala dall'ex giallorosso Bukovic 

Gli allenamenti collegiali e la preparazione fisica e psicologica nelle squadre di società - Esame comune delle caratte
ristiche di gioco degli avversari e attuazione pratica dei concetti tattici giudicati validi - Il Wlff riveduto all'ungherese 

1 calciatori ungheresi 
in ritiro collegiale 

BUDAPE8T, 0. — 8ono atati 
oonvoeati i 'giocatori par la n«-
tional* di calalo eh» »l batterà 
il 17 c m . a Roma'eentro la na~ 
lionata italiana par la Ceppa In-
t •mattonala. 

Easi s eno: Qroalt», Gallar, sju-
sanaiki, Borzaai, Lantoa, Lerant. 
Botalk, Zakarlaa, Kovaaa I. Bu
da! Il, Koaaia, Hideghuti, Pua-
kaa, Czlbar a Paletaa» La aqua
dra nazionale Inizia quaata aat-
tlmana *\\ allanamanti eolla-
ftiali. 

(Nostro servizio particolare) 

BUDAPEST, 5. — Martino 
Bukovic che per ventt volte 
indossò la maglia di naziona
le ungherese, è molto noto 
anche all'estero; non lo hu»i-
>io dimenticato soprattutto gli 
italiani, tra i quali giocò P?r 
i colori della Roma. Oggi, Bu
kovic è l'allettatore del Bastya, 
la squadra classificatasi secon
da nel campionato ungherese 
1952, ed è uno dei tecnici p.ù 
apprezzati dell'Ungheria. Ci 
rivolgiamo a luì per chieder
gli notizie dettagliate sulla 
preparazione dei calciatori na
zionali per il prossimo incon
tro di Roma. 

Posso spiegarvi qualcosa che 
interesserà anche gli . i ta l ian i 
— ci in/orma Bukovic con mol
ta cortesia —. La preparazione 
de i candidati per la nazionale 
si suddivide in d u e parti e s 
senziali . Oltre al l 'al lenamento 
collegiale, l'atleta v i ene prepa
rato, sia fisicamente che mo
ralmente, al c l ima dcl l ' incon-
tro internazionale nel la sua 
stessa squadra di società. 

Ogni allenatore sa quali dei 

suoi ragazzi potranno e»sere 
presi in considerazione per le 
nazionali , e si preoccupa di se
guirli e di prepararli con ogni 
cura. Nel la mia squadra, il 
Bàstya. gli al lenamenti non 
differiscono da quell i normali 
per il campionato. Il mio com
pito principale consiste nel far 
si che i mie i giocatori chia
mati a di fendere i co lon de l 
l 'Ungheria scendano in campo, 
per il confronto internaziona
le, ne l le migl iori condizioni di 
forma, con i nervi a posto e 
in un perfetto equil ibrio. 

Naturalmente, in quefli p e 
riodi, anche negli al icnamenti 
e negli incontri d i campionato 
prevalgono gli aspetti tecnici 
del la futura partita- i n t e m a 
zionale . E vi spiego subito 
che cosa intendo d ire per * a-
spetti tecnici ». Supponiamo, 

austriache, Melchior I e Komi-
nek e discutiamo dei dettagli 
dell ' incontro con il Lokomotiv 
di Szombathély, de l le soluzioni 
che egli ha trovato per sbro
gliare determinate situazioni, 
e cons idenamo se questi stes
si interventi potrcbbeio venir 
compiuti , con successo, anche 
contro l'ala nazionale austriaca. 

Discussioni de l lo stesso ge
nere avvengono poi tra me e 
Palotàs, Hidegkuti, Zakariàa, 
Sàndor, tutti in predicato per 
la nazionale, naturalmente te
nendo conto del ruolo che oc
cupano. Poss iamo d ire che 
questa sia una sorta di prepa
razione tecnica in vista de l 
l'incontro. Ma v a grande im
portanza anche la prepatazio
ne psicologica che noi al lena
toti d i società dobbiamo dare 
all'atleta che sta per essere 

nostri calciatori de i risultati 
del campionato austriaco, a n a 
lizzandoli; poi ci occupiamo 
dei risultati ottenuti dal le 
squadic austriache nel le loro 
totirnées. In campo, cerchiamo, 
infine di mettere in pratica i 
concetti tattici che abbiamo 
giudicato come validi contrap
pesi al comportamento tattico 
dei nostri futuri avversari . 

La nostra preparazione si 
può pafagonare ad una lunga 
e paziente partita d i scacchi. 
Dobbiamo prevedere ogni m o s 
sa dell 'avversario e metterci 
in grado di neutralizzarla. S o 
lo in questo modo potremo o t 
tenere che la squadra, senza 
speciali dirett ive del l 'a l lenato
re, riesca a trovare subito e 
quasi spontaneamente quello 
stile, quel metodo ai gioco che 
è il più adatto a fronteggiare 

OGGI (ORE 16) CONTRO LA ROMANA ELETTRICITÀ' 

Allo Stadio provo ufficiale 
del neo-romanista Nielsen 

Domani la Lazio proverà contro Io Siadium - Ancora nulla di 
deciso nel « clan •» laziale sull' ingaggio del nuovo allenatore 

n nuovo acquisto giallorosso 
Nielsen debutterà oggi nelle file 
della Roma nel corso dell'alle
namento che verrà disputato 
allo Stadio Torino contro la 
«Romana Elettricità», una squa
dra partecipante al campionato 
laziale di promozione. 

All'incontro « amichevole > di 
oggi saranno naturalmente as
senti Galli, Pandolftni, Grosso, 
Bortoletto « Venturi che si tro
vano • Milano per l'allenamen
to della Nazionale. 

La partita Inizierà alle ore 10 
ed i prezzi del biglietti di in 
gresso allo Stadio sono stati 
fissati In lire 100 per i distinti 
ed in lire 200 per le tribune. 

Ieri mattina intanto i tito 
l*ri giallorossì, ad eccezione dei 
cinque convocati per la Nazio
nale, hanno tenuto una breve 
seduta atletica a base di pai 
leggi ed esercizi ginnici. La 
preparazione atletica sarà ri 
presa domani e venerdì matti
na. Sabato, alle 16.30, i giallo' 
rossi partiranno per Napoli 

• • • 
Negli ambienti biancoazzurri 

continua la ridda delle voci in
torno al nome dell'allenatore 
che dovrà reggere le sorti 
della Lazio nel . corso del 
prossimo, campionato. - .Cadu
te ormai le candidature Fer
rerò e Allasio i nomi che tro
vano più credito sono oggi 
quelli di Sarosi, Sperone e, ul
timo in ordine di tempo, quel
lo di Nini Varglien,' fratello 
del « trainer > giallorosso e at
tuale allenatore del Palermo. 

Sulle candidature dei tre si 
hanno però pareri totalmente 
discordi fra i consiglieri ed i 
membri della Ciunta Esecutiva 
biancoazzurra; una parte dei 
dirigenti laziali è inoltre deci
samente favorevole alla ricon
ferma del bravo Notti. 

Ieri i biancoazzurri hanno ri
preso la loro preparazione atle
tica settimanale in vista del
l'incontro che domenica prossi
ma dovranno sostenere contro 
la Fiorentina. All'allenamento 
non hanno partecipato I due 
fratelli Sentimenti, convocati in 
Nazionale, e Malacarne al quale 
Notti ha concesso un giorno di 
riposo. 

Questa mattina ali* 10 I tito-
Ctra^ilasi IJÌIIK —Jmrnl torsezasso 

ad allenarsi di nuovo e domani 
pomeriggio, alle ore 16, in for
mazione mista disputeranno una 
< partitella > di allenamento 
contro lo « Stadium >, una squa
dretta del campionato di secon
da divisione. 

L'Informatore 

Vittoria di Alvise 
ieri alle Capannelle 
Alvise ha riportato In fotogra

fia su Funid 11 Premio Coppedè, 
prova di centro della riunione 
di iert «Uè Capannelle. Prove i n . 
teressanti e qualche sorpresa 
nella giornata. 

Ecco t risultati: Pr. Ponte Mil-
vio: 1) Longhena: 2) Mangusta. 
Tot.: V. M, Acc. 27. Pr. Coppedè: 
1) Alvise; 2) Furud. Tot.: V. 13. 
P. 10-12, Acc. 30. Dup. 27. Pre
mio Monti: 1) Kenifra; 2) Pie-
tragentile. TU: V. 1», P. 14-14. 
Acc. 35. Dup. 27. Pr. Tufello: !) 
Labrador: 2) Nadia. Tot. V. 29. 
P. 17-23. Acc. M. Dup. 49. Pre
mio Cave: 1* Castellania; 2) Zan

zara. Tot. V. 21. P. 13-16. Acc. 
31. Dup. 53. Pr. Cecchignola: 1) 
Sabre de Bols; 2) Arcene. Tot.: 
V. 78. P. 31-19. Acc. 221. Dup. 
219. pr. Parione: 1) Splzler; 2) 
Reana. T o t : V. 45, P. 27-33. Acc. 
M. Dup. 1092. Pr. Mazzini: 1) 
Sprint; 2) L'Odeon. 

AUTOMOBILISMO 

R i t i r i * il e . P. Roma 
IJ Xltl GJ». Roma, rissato per 

il 14 giugno è venuto a coinci
dete — in seguito a deliberazio
ne dei competenti organi inter
nazionali — con la grande mani
festazione automobilistica delle 
« 24 ort di La Mans » valevole 
come prova di campionato mon
diale. Pertanto il Consiglio Di
rettivo dell'Automobile Club di 
Roma, considerato che a Le Mans 
sono impegnati case e corridori 
di fama 1 quali non potranno 
quindi partecipare alla gara di 
Roma, ha deciso di rimandare 
ad altra data Q Gran Premio. 

Ecco come nn disegnatore ungherese ha commentato l a prodigiosa prestazione de l portiere 
austriaco ZEMAN nell ' incontro Ungheria-Austria disputato a Budapest e terminato a l la pa

ri (1-1). Come è noto Zeman ha parato l'Impossibile 

ad esempio che la mia squa
dra, il Bàstya, debba incontrar
si con una squadra di media 
classifica, ad esempio quel la 
dei Ferrovieri di Szombathély 
Szombathély Lokomot iv ) . C o 
m e sempre, tutta la mia a t ten
zione, durante l'incontro, è fis
sa sui miei « ragazzi ». Il mio 
terzino sinistro, Lantos ( c i ù 
vol te nazionale) riesce a n e u 
tralizzare quasi completamen
te l'ala destra affidata al la sua 
custodia. Insomma, una presta
zione ammirevole sotto tutti i 
rapporti. Ebbene, dopo la par 
tita m'intrattengo con lu i ; p o 
sto per esempio che la pros 
sima avversaria del l 'Ungheria 
sia l'Austria, esaminiamo i n 
sieme l e caratteristiche de l 
gioco de l le probabili ali destre 

IL CONCORSO IPPICO DI PIAZZA DI SIENA 

A Gunthèr Weinkler il "Pr. Pincio„ 
Raimondo D'Inzeo al secondo posto 

La giornata di ieri a Piazza di 
Siena ha confermato che la 
squadra tedesca è una pericolo
sa avversaria per l'Italia e Fran
cia nella Coppa delle Nazioni 
ed | colori della Germania sono 
tornati sui pennone delie vitto
ria per merito di Gunter Wenkler 
11 quale su Alla al è aggiudicato 
11 Premio Plncio con uno splen
dido percorso netto ed un tem
po magnifico. 

Al posto d'onore ancora una 
tolta Raimondo D'Ixweo tuUV 
nesauribue «Merano», separato 
da solo 1/5 di secondo dal vinci
tore. La prova, ha avuto fasi emo
zionanti: a primo percorao netto 
era compiuto da Pietro D'Inaeo 
tu Uruguy e già al cominciava 
a sperare nella sua vittoria (U 
percorso era molto difficoltoso) 
allorché u fraaceee, Da Couet 
su Ukase rtuactv» • superare il 
nostro rappcasentaiits. co&plea-

piendo 11 percorso in un tempo 
inferiore di 1/5. 

Ma era gloria effimera: pre
sto tra l'applauso frenetico degli 
spettatori l'italiano Moronl ab
bassava u tempo di un altro 5* 
di secondo e passava a condurre 
la classifica. Ma non era per 
molto: Raimondo D'Inzeo su Me
rano compiva un percorso stu
pendo ed abbassava al ben 4" li 
tempo di Moront e si piazzava 
al primo posto. 

Il suo tempo sembrava imbat
tibile: ma Gunther Whenkler fa
ceva ancora meglio, un quinto di 
secondo in meno per l'esattezza. 
E nessuno poteva più batterlo 
malgrado i disperati tenutivi dei 
francesi, buttatisi alla carica ed 
Incappati quindi in errori, e de
gli italiani; tra, questi Dlnzeo 
au Brandox esmtcava doverci 
riuscire (ba reausaate infatti un 
1*35") ma una scivolata alla rt-

pl era fatale, 

gito faceva la signora Natalia 
Perrone su Voltigeur ma anche 
essa era sfortunata ed abbatteva 
l'ultimo ostacolo. 

La prima prova del campiona
to internazionale juniores ha 
dato! seguenti risultati: 

1. FRANCIA: Sidi sig L Can-
che pen 0. Vela sig. M Refait 
pen. 0. Zephlr sig. I. Daudre pe
nalità 0; TitU s lgna F. Ramel 
pen. o totale 0: 2. ITALIA: Falk-
ner sig. Mancinelli pen. 8; Vox 
Law sig. A. Riario Sforza pe
nalità 0; Arnold sig. S. Albanese 
17; Nosetta sig. G. P. Bembo pe
nalità 8; totale 16; 3. BELGIO: 
San» Doute sig- Asselberghe el i 
minato: Ept sigJia Jamagne pe
nalità 9; Satambo t i gna F. Wan-
derhaeghen pen. 4: La Conque-
rant sig. Harlasteen pen. 7; to
tale 80: 4. 

Domani con Inizio alle ore 15 
verrà effettuato il secondo per
corso del campionato internatio» 
naie Juniorss. Seguirà 11 G . p . 
di Roma categoria utstrnasJonal» 
di- precisione 

scelto a portare i colori de l 
l'Ungheria. E' un lavoro de l i 
cato. che, ovviamente , riesce, 
megl io che ad ogni altro, ad 
u n a l lenatore di società, che 
conosce a fondo i suoi ragazzi 

Altro fattore impor*antissi-
mo è la preparazione colleg<a-
le de i candidati . Vengono chia
mati a comporre la rosa dei 
candidati so lo i giocatori che 
sono in perfette condizioni fi
siche e di forma, oltre che d o 
tati di classe e di tecnica in
discutibil i . Gli al lenamenti 
col legial i servono sopraJu'.to a 
creare uno spirito di squadra. 
ad affiatare i l più possibile i 
calciatori provenienti da squa
dre d iverse anche come impo
stazione tecnica. Negl i al lena
ment i di preparazione per la 
nazionale non si cerca di e l i 
minare l e pecche tecniche; 
l ' importante è che i giocatori 
si abituino a giocare infierie . 
imparino a conoscere l o stile. 
i punti d i forza e l e debolezze 
de i compagni . I l nostro obiet
t ivo è quel lo di formare, con 
undici calciatori di classe, una 
squadra di classe. N o n è una 
cose, tanto facile. Molti i l lu
strissimi esempi d i nazionali 
straniere ci dimostrano che è 
assai più semplice fare, con 
undici giocatori di alta classe. 
una squadra che «quadra 
non è. 

Iti quanto alla preparazione 
tattica — continua Bukovic — 
posso dirvi che. come i tecnici 
austriaci ed italiani seguono 
e commentano ed esaminano 
i risultati d e l l e squadre unghe 
resi, cosi noi seguiamo ed e^tt-
mintamo i risultati sia del 
campionato, che degli incontri 
internazionali . Cerchiamo di 
informarci il più minutamen
te possibile de l lo stile, de i m e 
todi d i gioco, de l l e caratteri
st iche de l l e migliori squadra e 
dei migliori uomini . Le discus
sioni che seguono gli a l i cna
menti sulla palla costituiscono 
perciò una parte importante 
della preparazione della nazio
nale. 

Noi, ad esempio, alla vigilia 
di un incontro con l'Austria, 

•tnxoTmltnp jninutanientf i 

un determinato a v v e r s a n o . In 
quanto ai sistemi attuati dagli 
avversari , purtroppo, sappiamo 
che tante sono l e squadre, tan
ti sono i sistemi. Il s istema or 
todosso WM, il prototipo di 
tutti i moderni s istemi, oggi 
non è praticato neppure in In 
ghilterra. Una squadra che p u 
re portò, grazie alla sua c las 
se eccezionale, il WM ad u n 
massimo di perfezione tecnica, 
il grande Torino, era, ai suoi 
tempi, apertamenate accusato 
di scarsa ortodossia, in quan
to faceva strage di avversari 
con i l suo «at tacco a se t t e» 
fche spesso diventava a otto 
od a nove) che non era certo 
contemplato nei rigidi schemi 
de l WM 

Oggi c'è la tendenza ad usa
re il sistema contrario: non 
più n o v e attaccanti, con terzi
ni che sparano in porta ( e m a 
gari segnano) : oggi si r ichia
m a n o quanti più uomini è p o s 
s ibi le i n area di r igore , e l e 
ali l e si mandano a d a r m a n 
forte ai terzini; è la tattica 
del l 'Inter di Milano, capolista 
del campionato i ta l iano con 
buon distacco, grazie appunto 
al •» verrou „ o catenaccio. 

C'è l ' interpretazione brasi
l iana. che in realtà n o n è n é 
sistema né metodo, m a la cui 

hiave d i volta è cost i tuita d a 
un difensore « vo lante » con 
'incarico di accorrere d o v u n 

que vi sia pericolo p e r la sua 
r t t e . Noi , non lo r ipe teremo 
ma: abbastanza, prat ichiamo il 
WM riveduto a l l 'ungherese , in 
una interpretazione c h e , lungi 
dal seguire l 'andazzo . d i f e n 
s ivo ad o l t r a n z a » d e l tempi, 
tende a valorizzare l'attacco-

Ed i risultati d e l l e partite 
amichevol i tra squadre d i so
cietà ungheresi e squadre stra
niere, e gli stessi risultati de l 
la Nazionale (ove si escluda 
l '1- l di Budapest con l'Austria, 
perchè .qui entra in causa l'ec
cez ionale giornata d i u n ecce
z ionale d i fensore quale è Ze-
mann) s tanno a provare che 1* 
nostra interpretazione è, se 
non l'esatta, certo una del le 
p iù redditizia, 
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GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aurora, Ambasciatori, Albamsrs, 
Brancaccio, CinesUr, Cristallo, 
Excelslor, Fiammetta, Nomentano, 
Olimpia, Orfeo, PUnlui, Planeta
rio, Quirinale, Jteals, Roma, Sala 
Umberto, Tu*colo,Verbaao. TEA
TRI: Pirandello, Hotslnl, Sistiaa, 
Valle. 

T E A T R I 
ARTI: Ore 21: C.la Ninchl Villi-

Tierl « Ingresso libero » di V. 
Tieri; 

GRANDE CIRCO NAZ. TOONI: 
(Piazzale Ostiense) ore 16 e 
21,15: * Il più Dello spettacolo 
del 'mondo». 

GOLDONI (P. Zanardellt): Da 
domani alle ore 211 C.la Teatro 
d'Attualità dh-etto da F. Solt-
mlnl « Giornale teatrale n. i ». 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,15: C.la Girola-Fraschl « L'uo
mo dal fiore in bocca » e « Il 
berretto a sonagli » di L. Pi
randello. 

OPKRA: Domani 1. rappresenta
zione in abbonamento, del bal-

n i n n i l i t i i i i i m i i i i i i i i i i i i 

TEATRO dei SATIRI 
ULTIMA REPLICA 

di 

UXÀ LETTERA 
SU A Kit IT A 
di lON LUCA CARAGIOLB 

Una farsa politica bri l 

lantissima in quattro atti 

PREZZI POPOLARI 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M M I I I I I I I I I I 

letti « Schiaccianoci » di Clal-
kowski e « Les petlts rlens > di 
Mozart. 

PALAZZO SISTINA: Ore 31.15: 
C.la Nino Taranto con Dolores 
Palumbo «Sciò Sciò». 

PIRANDELLO: In allestimento: 
« Album napoletano 1895 ». di 
Roberto Bracco. 

QUATTRO FONTANE : Domani, 
ore 21: C.la Carlo Dapporto nel
la rivista «La Piazza» di M 
Galdlerl. 

QUIRINO: Da venerdì 8: Centro 
Educazione Artistica « Il secon
do uragano» (opera); «Lo 
schiaccianoci » (balletto). 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia C. Du 
rante in < Rivoluzione a Ben
godi ». 

SATIRI: Ore 21. spettacolo a prez 
zi popolari, con: «Una lettera 
smarrita » di Jon Luca C a n 
giale. Un grande successo co
mico realizzato da Carlo Di SU' 
fano. con Cesarina Gherardl, 
Olinto Cristina. Renzo Giovam-
pietro, Mario Maldesi. Michele 
Riccardini. ecc. Prenotaz. alla 
Arpa-Cit: 684 316 e al Teatro: 
565 352. 

Yalle: Ore 21,15: Roberto Muralo 
in « Melodie di mezzo mondo ». 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Cielo di fuoco e rlv. 
Altieri: Totò al Giro d'Italia e rlv. 
Ambra-Iovinelll: Contro tutte le 

bandiere e rivista 
Manzoni: Obiettivo X e rivista 
La Fenice: Scarpette rosse e rlv. 
Principe: Luci del varietà e rlv. 
Ventun Aprile: Incantesimo del 

mari del Sud e rivista 
Volturno: Il temerario e rivista 

C I N E M A 
Acquarlo: Matrimoni a sorpresa 
Adriacine: Vedova pericolosa 
Adriano: Puccini 
Alba: Dora bambola bionda 
Atcyone: Knock 
Ambasciatori: L'ultimo fuorilegge 
Aniene: Robin Hood e 1 compa

gni della foresta 
Apollo: L'ultimo fuorilegge 
Appio: C'è posto per tutti 
Aquila: L'impero di gangster 
Arcobaleno: The barretts of Wlm-

pole Street l 
Arenala: Amore e sangue 
Arlston: Molok il dio della ven

detta 
Astoria: Il temerario 
Astra: Siamo tutti inquilini 
Atlante: I due derelitti 
Attualità: La lunga attesa 
Aueustus: Squilli al tramonto 
Aurora: Ogni anno una ragazza 
Ausonia: II temerario 
Barberini: Puccini 
Bernini: ri Aglio di viso pallido 
Bologna: Ali del futuro 
Brancaccio: Ali del futuro 
Capitol : La vita che sognavo 
Capranica: Il pirata yankee 
Canranlrhetta: Mia cugina Ra

chele 
Castello: Il piacere 
Centoceile: Gilda 
Centrale: L'autocolonna rossa 
Centrale Clamplao: Gung Ho 
Cine-Star: La piccola principessa 
Clodio: Damasco 25 
Cola di Rienzo: Luci della ribalta 
Colombo: Corea In fiamme 

Colonna: Il sargenta di legno 
Colosseo: Vedovo carca moglie 
Corallo i La donna del porto 
Corso: La maschera di fango 
Cristallo; Alcool 
Dalle Maschera: Tempo felice 
Delle Terrazza: Ragazze all'ab

bordaggio 
Del Vascello: Calata dei mongoli 
Diana: L'arciera del continente 

nero J 

Doria: The per due 
Eden: Rancho Notorius 
Espero: Lo sprecone 
Europa: Il pirata yankee ' 
Excelslor: L'ultimo iuoeilejge 
Farnese: Arrivano i carri armati 
Faro: Il suo tipo di donna 
Fiamma: Paura 
Fiammetta: Night into mornlng 
Flaminio: Donne verso l'Ignoto 
Fogliano: C'è posto per tutu 
Fontana: Il terzo uomo 
Galleria: Molok 11 dio della ven

detta 
Giulio Castra: Cantando sotto la 

pioggia 
Golden: Luci della ribalta 
Imperlale: Vite vendute 
Impero: Peppino e violetta 
Induno: Luci della ribalta 
Ionio: 11 fornaratto di Venezia 
Iris: Il difensore di Manila 
Italia: Butterfly americana 
Lux: Prego sorrida 
Massimo: L'arciere del continente 

nero 
Mazzini: La pietra dello scandalo 
Metropolitan : Puccini 
Moderno: Vite vendute 
Moderno gaietta: La lunga attesa 
Modernissimo: Sala A: Perdonami 

se mi ami; Sala B: Vivere in
sieme 

Nuovo: La giostra umana 
Novoclne: Bagliori ad Oriente 
Odeon: Serenata amara 
Odeicaicbl: Uomini alla ventura 
Olympia: Il temerario 
Orfeo: Tutto il mondo ride 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Arrivano a estri ar-
Palazzo: Lettera di una scono

sciuta 
Palestrina: Mani sporche 
Parloll: Totò cerca casa 
Planetario: Rass. intero, del do

cumentario 
Plaxa: Slamo tutti Inquilini 
Pllniai: So che mi ucciderai 
Preneite: Peppino e violetta 
Quirinale: Luci della ribalta 
«uirlnerta: Mandv 
Reale: Ali del futuro 
Rex: Luci della ribalta 
Rialto: La domenica non si spara 
Rivoli: Mandy 
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Nuovo Teatro IV FONTANE 
Da giovedì 7 rappresentazioni 

straordinarie a 

PREZZI POPOLARISSIMI 
500, 600, 1.000, 1.500 

CARLO DAPPORTO 
nella r i v i s t a più 
spettacolare dell'anno 

LA PIAZZA 
di Michele GALD1ERI 
Prenotazioni al 480.119 
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Roma*. Lorenzaccto 
Rubino: La gente mormora 
Salario: Desiderio proibito 
Sala Umberto: La dominatrice 

del destino 
Baione Margherita: La divisa pia

ce alle signore 
Savola: C'è posto per tutti 
Smeraldo: Normandia 
Splendore; Carnet di ballo 
Stadium: Perfido Invito 
Supercinema: Molok 11 dio della 

vendetta 
Tirreno: La fiammata 
Trevi: Ivanhoe 
Trianon: Furia e passione 
Trieste: Arrivano t carri armati 
Tuscolo: Gli avvoltoi non volano 
Vertano: Lo sprecone 
Vittoria: Perfido Invito 
Vittoria Cuunpino: Cameriera b e l . 

la presenza offrasi 

RICORDI 
*U mn operai* 
t o r t o • • ? 

EDOL •ntAKBA 
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CINODROMO RONDINRU 
Questa aere, alle ore 18. riu

nione come Levrieri a parziale 
beneficio della C.R.L 

DUE NUMERI SPECIALI DI 

Rinascita 
La Direzione di « BinoMdta ». par assicurare al partito 

un'ampia documentazione tutta eituatiòn* politica italiana 
e intemazionale alia vigilia della elezioni del 7 giugno, ha 
deciso di pubblicare due numeri particolarmente dedicati 
a una approfondita analisi del principali temi di dibattito. 

ecco il sommario del primo di questi fascicoli (n. 4 — 
aprite), attualmente tn corso di stampa: 

PIETRO SECCHIA, il Partito comunista e la lotte elettorale. 
GIANCARLO PAJETTA. Crisi della politica e oeEa. propa

ganda democristiana. 
Panorama elettorale italiano: LUCIANO BASCA. Disagio eco

nomico e politico nei triangolo industriale. — GERARDO 
CHIAROMONTE. scontro tra trasformiamo e tlnaacita. del 
Mezzogiorno. — UMBERTO SCALIA, n taavafllo politico 

- dell'Abruzzo. — FAUSTO GtJLLO. Scelte, candidate In 
Emilia. — NINO SANSONE. CetttreddlHono con u 
demonio. 

RENATO MIELI. La politica estera avmericaaa da Truman 
ad Elsenhower. 

L* collaborano!?* economica, dei popOU Ubati. 
ANTONIO PESENTI. Una nuova edizione del «capitale». 
LUIGI INCORONATO. Dieci minuti (Narrativa eonteza-

poranea). 
MARIO DE MICHELI, n più freno» pittore dei tem

pi nostri. 
BRHZIO MANZOCCHI. Ricostruzione Tn*nf»*t 
MARIO LENA. I gerarchi democristiani aUe, conquista 

dell'economia Italiana, 
ANTONIO BANFI. Educazione e società. 
ANGIOLA MAbSUCCO COSTA Le peicoiogia del fanciullo 

e l problemi educativi nell'Unione Sovietica. 
Lettere al Direttore: Croce e 11 marxismo (Edio Tamm, 

con postilla di Mario Alleata). 
La Battaglia delle idee: & I. KOVAUOv. Stona di Rome, 

(Mario Alighiero Manacorde). 
Cronache del mese - Segnaieeioni . Vittore e eculture 

di Picasso. 

fi secondo fascicolo «sarà entro « 35 maefto, con ertteett 
dt Luigi longo. fdoardo D'Onofrio. Giuseppe Di rtttorto. 
Emilio Sereni. Ambroeto Domini, Gtneeppe 
Spana, Furto Dia*. , 
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DOCUMENTI CHE IL PRESIDENTE DOVREBBE RICORDARE 

NON MOLOTOV MA DE GASPERI 
VOLEVA LA "PACE PUNITIVA,, 

r Unità NOTI 
oltre che Deve aver perso la memo-»rebbe stato saggio 

ria, l'on. De Gasperi. Altri-[doveroso per tutti. 
<sfondoni»,} E veniamo aU'altro esempio 

• - • — quelio 
menti, certi suoi 
come quelli di domenica a Fi-!citato da De Gasperi 

I , 

renze, non si spiegherebbero, 
neppure in periodo elettorale. 
L'Unione Sovietica —"a sen
tir lui — avrebbe voluto im
porci <condizioni punit ive» 
rie) corso delle trattative di 
pace. Ma che va dicendo? 
L'unica condizione veramente 
punitiva che venne fatta al
lora balenare come una mi
naccia sul nostro Paese fu 
quella di perpetuarne l'occu
pazione militare, condannando 
l'Italia a svenarsi per mante 
nere truppe anglo-americane 
s-ul proprio territorio. E, a 
suggerire tale punizione, fu 
precisamente il nostro Presi
dente del Consiglio di allora. 
cioè lo stesso De Gasperi. Ha 
forse dimenticato la proposta 
da lui fatta, nell'agosto del 
1946, alla conferenza di Lus
semburgo? Siamo pronti a rin
frescargli la memoria ricor
dandogli quanto ebbe a ri
spondergli allora il ministro 
degli Esteri sovietico. 

< Il capo delta delegazione 
italiana — dichiarò Molotov 
~ ha esposto una tesi inaspet
tata. ...La sua proposta, e cioè 
che noi dooremmo limitarci 
alia conclusione di una pace 
proooisoria, significa che egli 
è persino disposto a un pro
lungarsi considereoole dell'oc
cupazione del suo Paese, pur
ché gli sia accordata una nuo-
rta possibilità di • cercare di 
sfruttare certe divergenze fra 
gli alleati... Non è difficile oe-
dere che tale politica non ha 
niente di comune con gli in
teressi nazionali dell'Italia. Al 
contrario, nelle presenti circo
stanze, il protrarsi dell'occu
pazione per un lungo periodo 
pone l'Italia in una posizione 
di dipendenza sempre maggio
re dagli Stati stranieri». 

Non venga dunque a parlar
ci oggi di condizioni punitive. 
imposte dall'URSS chi propo
se la peggiore che si potesse 
jmmaginarel Né venga a dirci 
che lo fece per il bene^ del
l'Italia, per evitare cioè un 
trattato di pace, che egli stes
so più tardi non solo firmò, 
ma volle precipitosamente che 
venisse ratificato dal nostro 
Parlamento, per primo, con 
una procedura di urgenza 

E quali sarebbero, secondo 
D e Gasperi, gli atti che dimo-
Btrebbero una sì irriducibile 
ostilità da parte dell'URSS nei 
confronti del nostro Paese? 
Quali sarebbero queste rive
lazioni destinate a passare al
la storia? e L'Unione Sovieti
ca — ha dichiarato il Presi
dente del Consiglio a Firenze 
— ha voluto dare a Tito tutta 
l'Istria e gli avrebbe dato an
che Trieste... ». Strano: crede
vamo che le cose non fossero 
andate così. Credevamo che 
fosse stato Tito a voler tutta 
l'Istria e Trieste e che fosse 
stata l'Unione Sovietica a fre
narlo, invece, in tali propositi 
annessionistici e avventurosi. 
Né eravamo i soli a crederlo. 
Lo stesso Tito ha fatto di tut
to per far sapere al mondo 
intiero che, in quell'estate del 
1945 ed in seguito, non solo 
non trovò appoggio da parte 
del governo sovietico, ma tro
vò addirittura un'opposizione 
che gli impedì di assicurarsi il 
possesso di quegli ambiti ter
ritori. Vuol forse D e Gasperi 
porre in dubbio la parola del
la recluta prediletta dei go
verni di Washington e di Lon 
dra? Faccia pure. Però si ri
cordi che della stessa opinio
ne c'è stato anche qualcun al
tro nel nostro Paese. Si ricordi 
le dichiarazioni fatte proprio 
da lui. De Gasperi, il 10 giu
gno 1945 all'Agenzìa ANSA 
dopo l'accordo sulla linea di 
demarcazione militare conclu
so tra gli anglo-americani e 
Tito con il ritiro di quest'ul
timo da Trieste, e E" da rite
nersi •— diceva allora il nostro 
ministro degli Esteri — che la 
diplomazìa russa abbia operato 
in senso conciliativo sulle pre
senti conclusioni >. 

Né tale orientamento miran
te a favorire un'intesa a pro
posito di Trieste, mutò in se
guito. Se lo stesso De Gasperi 
vorrà sfogliare di nuovo il suo 
taccuino di appunti, come fe
ce al Senato il 3 maggio del 
1950. troverà che Molotov, al 
quale egli aveva rivolto un 
appello per una soluzione ami
chevole in favore di Trieste, 
6Ì adoperò durante la confe
renza di Parigi per rendere 
possibile una conversazione 
con il ministro degli Esteri 
jugoslavo Kardelj. Non fu col 
pa dell'Unione Sovietica 9e 
quella conversazione non ebbe 
esito favorevole, data l'intran-
sigenza del governo di Belgra
do e le illusioni di quello di 
D e Gasperi su una poco ope
rante solidarietà delle potenze 
occidentali. Comunque, da 
parte sovietica' si fece, fin che 
fu possibile, ogni sforzo per 
promuovere quell'intesa diret
ta c h e D e Gasperi invoca, og
gi, e che sembra tanto diffi
c i l e E quando, approvato il 
trattato, si apri runica via 
possibile per risolvere il pro
blema nell'interesse della pa
ce e dello stesso Territorio di 
Trieste, condannato a rimane
re altrimenti una colonia mi
litare, metà anglo-americana e 
metà titina — la via cioè del
l'applicazione del trattato stes
so con il conseguente sgom
bero delle truppe straniere da 
quelle terre — l'Unione So
vietica non fece altro c h e se
gni t i* 

delle colonie. Bel primato di 
impudenza! L'Unione Sovieti
ca fu — lo sanno tutti, perfi
no \t più smemorati clericali 1 
— l'unico governo, il quale 
propose, fino a quando la .so
luzione del problema spettava 
alle quattro grandi potenze, 
di affidare l'amministrazione 
fiduciaria delle ex colonie al
l'Italia, esattamente come chie
deva il nostro governo. Ma i 
grandi amici di De Gasperi 
non ne vollero sapere: il «o 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna fece fallire tale pro
posta. Allora l'URSS suggerì 
la tesi più favorevole al nostro 
Paese che potesse essere accet
tata dagli occidentali: ammi
nistrazione fiduciaria colletti
va delle ex-colonie da affidar
si ad un certo numero di Stali 
tra cui l'Italia. Neppure que
sto fu possibile perchè vi -»i 
opposero Ì soliti umici di De 
Gasperi, cioè i governi di Wa
shington e di Londra. M il 
Cancelliere osa dire oggi che 
l'URSS ci fu ostile nella que
stione delle ex colonie! Ma 
perchè non si legge, il nostro 
Presidente del Consiglio, quel 
messaggio inviato da Sforza, 
il 4 agosto 1948, al nostro am

basciatore a Londra in cui lo 
si invita testualmente a dire 
ai governanti inglesi: < Non 
vedete quanto ci imbarazza la 
simpatia sovietica per le co
lonie? ». Lo legga, on. De Ga
speri; e se non basta avremo 
altre edificanti letture da con
sigliarle sull'argomento. 

Ma perchè continuare a par
lare di tutto ciò? Sono anni 
che sentiamo ripetere le stesse 
menzogne. Con esse la Demo
crazia Cristiana ha fatto due 
campagne elettorali politiche 
più tutte quelle amministrati
ve. Non basta? E' ora di cam
biare E" tempo di spiegare al 
popolo italiano, ad esempio, 
come l'attuale governo pensa 
di risolvere il problema di 
Trieste, ora che tutti han ca
pito che la promessa delle po
tenze occidentali del 1948 era 
una truffa pari alla legge elet
torale del 1953. E* tempo di 
render conto degli accordi 
compiuti e di quelli che do
vrebbero tradursi in atto, co
me nd esempio il trattato del
la C E P , se per nostra disgra
zia dovessimo essere ancora 
governati domani da De Ga
speri. Parliamo un po' di que
ste prospettive democristiane. 
Il popolo italiano è chiamato 
a votare, il 7 giugno, sul pas
sato e sull'avvenire. 

RENATO MIELI 

PARIGI COSTRETfA A RITIRARE LA RICHIESTA Di AEREI 

La Gran Bretagna ha rifiutato 
di aiutare i francesi nel Laos 

— — _ — * - • 

Rovesci a catena della diplomazia francese - Dalla Tunisia all'Indocina monta la 
marea anticolonialista - Persino i monarchi « quisling » cominciano a ribellarsi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' PARIGI, 5. — Oltrepassata 
Luang Prabang — dove al
cuni reparti francesi si tro
vano assediati e immobiliz
zati al pari di quelli isolati 
nella Piana delle Giare — 
l'Esercito popolare continua 
la sua marcia liberatrice nel 
Laos settentrionale, avanzan
do verso le città di Vientiane 
e di Paksane, che si trovano 
entrambe alla frontiera con 
la Tailandia, lungo il corso 
medio del Mekong. 

Si delinea cosi chiaramen
te la portata di questa gran
de battaglia che dovrebbe 
condurre all'eliminazione del 
dominio francese su tutte le 
regioni del Laos del nord, an
che se il corpo di spedizione 
riuscisse a conservare per un 
certo tempo n controllo sulla 
capitale. 

Le autorità coloniali sono 
più preoccupate per questo 

LE PAROLE DI PACE DI EISENHOWER SMENTITE DAI FATTI 

Gli S.U. intensificheranno 
gli aiuti a Ciano Kai-scek 

Dichiarazioni di Dulles - Gli « aiuti » americani ridotti per timore della crisi 
economica - Allarme per ì sintomi di disgregazione nel campo imperialista 

WASHINGTON, 5. _ Nuo
ve interessanti conferme su 
quella che è la reale poli
tica propugnata dagli Stati 
Uniti, nonostante le parole di 
pace pronunciate dal Presi
dente Eisenhower nel suo fa
moso discorso, sono state for
nite oggi dallo stesso Eisenho
wer e dal suo Segretario dì 
Stato, Foster Dulles , i l lu
strando il nuovo programma 
di aiuti militari americani 
per il 1953-1954. 

Il programma p r e v e d a 
stanziamenti per 5 miliardi e 
828 milioni di dollari (1 mi 
liardo e 772 milioni in meno 
delle proposte del Presidente 
Truman) che dovrebbero e s 
sere cosi suddivisi: circa 470 
milioni di dollari per il V i 
cino Oriente, un miliardo per 
l'Estremo Oriente, 20 milioni 
per l'America Latina, due mi
liardi e 530 milioni per l'Eu
ropa oltre ad una serie di 
altre voci fra le quali inte
ressa sottolineare quella che 
prevede stanziamenti per 250 
milioni di dollari per armi 
speciali, cioè armi atomiche di 
vario tipo, che saranno for
nite ai Paesi giudicati ido
nei quando ciò sarà giudicato 
di interesse per Io sicurezza 
depli Sfati Uniti. 

Nel suo messaggio al Con
gresso il Presidente Eisen
hower ha precisato che la ri
duzione degli aiuti non è do
vuta a un mutamento della 
politica americana, che non 
prevede alcun allentamento 
d e l r i a r m o « per molti anni se 
sarà necessario >•. ma alla n e 
cessità di « evitare un riar
mo troppo rapido che «-ossa 
mettere in pericolo Ir nostra 
economia >». 

Svalalaxione • !aue 
Illustrando a sua volta il 

nuovo programma di aiuti 
alle Commissioni degli Affari 
Esteri della Camera dei Rap
presentanti e del Senato r iu
nite in seduta comune, il 
Segretario di Stato america
no, Foster Dulles, ha a m 
messo che la riduzione del 
programma di aiuti militari 
non e tanto grande da per
mettere dì pareggiare H bi
lancio, rivalutare la moneta 
e ridurre le tasse e che essa 
non significherà una riduzio

ne dei programmi dell'allean
za atlantica, e si è energica
mente pronunciato contro 
ogni ulteriore riduzione degli 
stanziamenti che possa inci
dere realmente sulla politica 
di preparazione bellica degli 
Stati Uniti. 

Allarme a Washington 
Dal discorso del Segretario 

di Stato americano sono tra
spariti in modo clamoroso 
tutte le preoccupazioni e l'al
larme suscitati nei circoli di
rigenti americani dall'aggra-
varsi della crisi e dei sintomi 
di disgregazione nel campo 
imperialista. Dulles ha innan
zitutto fatto riferimento al
l'impetuoso svi luppo del mo
vimento di liberazione dei 
popoli indocinesi, affermando 
che, se tutta l'Indocina do
vesse sfuggire al controllo 
dell'imperialismo, ciò darebbe 
luogo ad una serie di rea
zioni a catena in tutto l'Estre
mo Oriente e nell'Asia meri
dionale. 

« Numerosi Paesi — ha pro
seguito allarmsitissimo Dulles 
— ì quali si sono sempre ri
volti verso il ;»w>ndo occi
dentale e in particolare ver
so gli Stati Uniti, conside
randoli la fonte della massi
ma potenza morale e mate
riato, cominciano a chiedersi 
se il centro dì questa potenza 
non si sia spostato da Wa
shington a Mosca. 

« Anche nel mondo occi
dentale ~ ha detto ancora il 
Segretario di Stato — esi
stono elementi non comunisti 
desiderosi di attuare una po
litica di compromesso con il 
comunismo sovietico o, alme
no, di una neutralità bene
vola ». 

Da questa analisi, tuttavia. 
Foster Dulles ha tratto spun
to per auspicare — in netto 
contrasto con i discorsi dì 
pace di Eisenhower — un 
proseguimento ed un aggra
vamento della politica di 
guerra americana ed in par
ticolare un ulteriore inaspri
mento dell'intervento mil i
tare in Asia. Dulles ha rive
lato in particolare che gli 
americani intensificheranno i 
loro aiuti ai francesi per la 
lotta contro i popoli dell'In

docina che combattono per la 
indipendenza; essi saranno 
portati a 400 milioni di dol
lari circa. 

Ma la più grave conferma 
che Dulles ha dato della po
litica aggressiva americana 
riguarda la cricca di Cianp. 
Kai-scek a Formosa. II. S e 
gretario di Stato ha affermat
ene « gli Stati Uniti devono 
contribuire materialmente al 
rafforzamento delle forze mi
litari dell'isola e alla ~ua sta
bilità economica », ed ha con
fermato l'intenzione america
na di servirsi delle bande d°ì 
Kuomindan come strumenta 
di aggressione contro il no 
polo cinese, dichiarando che 
« se Formosa sarà iiilitar-
niciitc forte ed economica
mente sana, potrà esercitare 
una potente attrazione sui 
popoli asscruift dell'Asta ». 

sviluppo dell'offensiva libera
trice di quanto non lo fos
sero quando si attendevano 
da un'ora all'altra un at
tacco frontale contro Luang 
Prabang. 

Incapaci di costringere le 
foize popolari ad accettare 
una battaglia d'annientamen
to, in cui potrebbero utiliz
zare l'aviazione e l'armamen
to pesante, le loro truppe si 
trovano adesso « chiuse in 
trappola » — l'espressione è 
del generale Revers — là do
ve avevano voluto creare dei 
centri di resistenza. 

Via via che nuove legioni 
passano sotto il totale con
trollo del governo popola
re, nuovi combattenti vanno 
ad ingrossare le fine del
l'Esercito di liberazione, ac
crescendone la potenza, le 
possibilità di manovra e di 
rifornimento, la forza d'urto 
e Ja capacità organizzativa. 

Sul piano diplomatico, il 
governo francese ha subito 
alcuni rovesci che complica
no la grave situazione mili
tare. Gli Stati Uniti essen
do direttamente interessati al 
conflitto, sia per le loro mire 
sull'Indocina che per i loro 
sogni di rivincita contro la 
Cina popolare, hanno pro
messo l'invio di nuove armi. 

Invece la Gran Bretagna, 
cui pure i, francesi si erano 
rivolti per ottenere rinforzi, 
ha opposto a questa suppli
ca un rifiuto cortese ma ca
tegorico, obbligando i. fran
cesi a ritirare la loro fichie-* 
sta; Londra non soltanto non 
vuol perdere i mezzi di cui 
dispone in un'avventura con
dannata al fallimento, ma 
non sembra neppure dispo
sta a compromettere con una 
decisione affrettata la con
clusione dell'armistizio in Co
rea e le più ampie prospet
tive di distensione interna
zionale. 

Divampo la latta 
Gli imperialisti francesi as

sistono cosi, impotenti, alla 
disgregazione del loro impe
ro coloniale, percórso ovun
que da vasti movimenti di 
rivolta nazionale e insidiato 
qua e là dalla cupidigia ame
ricana. Dal clamoroso insuc
cesso della farsa elettorale in 
Tunisia, alla continua tensio
ne nel Marocco e alle disfat
te militari in Indocina, la 
grande lotta di liberazione dei 
popoli oppressi si gonfia co
me un fiume in piena, capa
ce di travolgere i vecchi ar

gini del terrore, della corrU 
zione e della repressione mJ 
litare.m 

Vi è un fenomeno che, pur 
senza essere decisivo, preoc 
cupa il governo di Parigi poi-
che è un sintomo eloquente 
della rapidità con cui glj av
venimenti camminano: persi 
no i sovrani-fantoccio che 
francesi stipendiavano local
mente, cominciano a morde
re il freno. 

Dal Bty a Boa Dal 
Si pensi alla metamorfosi 

del Bey di Tunisi; nel '43 i 
francesi lo avevano messo sul 
trono da cui avevano caccia
to il suo energico predeces
sore. Egli era allora odiato 
dal popolo. Poi il movimen
to nazionale è penetrato al
l'interno del palazzo reale, 
conquistando ai suoi obietti
vi anche i figli del vecchio 
sovrano; questi ha comincia
to allora ad opporre ai fran
cesi una resistenza che è an
data crescendo col tempo e 
con i progressi della lotta 
popolare, sino a diventare, 
com'è oggi, conflitto aperto e 
continuo. 

Non meno interessante, an
che se meno positiva, è l'e
voluzione dei tre re d'Indo
cina. Il sovrano del Laos col 
figlio" si rifiuta di abbando
nare la capitale accerchiata, 
sebbene i suoi « protettori » 
siano ricorsi alle minacce per 
indurlo a fuggire: collabora 
zionista con i giapponesi e 
vassallo dei francesi, ai qua 
li deve di aver conservato il 
trono alla fine della guerra 
mondiale, egli spera di con
quistarsi un certo diritto al
la indulgenza del popolo con 
questo tardivo gesto di indi
pendenza. Da qualche giorno 
le autorità occupanti lo ten
gono sotto sorveglianza poi
ché temono che egli sia già 
in contatto con le forze di 
liberazione e col go \erno de
mocratico, capeggiato da un 
altro membro della famiglia 
reale, vecchio nemico degli 
oppressori. ' 

Con una serie di clamoro
se dichiarazioni, il monarca 
del Camboge — passato an
che lui dal servizio dei giap
ponesi a quello dei francesi 
— ha minacciato recentemen
te di ribellarsi qpalora non 
gli fosse concessa un'indipen
denza paragonabile a quella 
dell'India. Egli sa perfetta
mente che per il suo Paese 
l'ora della liberazione è vici

na: il giornale collaborazio
nista pubblicato nella sua ca
pitale ha smentito ieri la tesi 
francese secondo cui il Cam
boge è calmo, scrivendo che 
intere regioni sono già sotto 
il controllo delle forze popor 
lari. 

Infine, anche l'imperatore 
Bao Dai, il più meschino dei 
tre, l'uomo che, dopo essere 
stato cacciato dal suo popo
lo, si lasciò ripescare sulla 
Costa Azzurra per farsi ri
mettere sul trono dalle trup
pe coloniali, fa adesso le biz
ze coi francesi dietro istiga
zione dei consiglieri statuni
tensi, che pullulano attorno 
a lui. 

Se II governo Mayer esita 
a ricorrere aH'O.N.U.. lo si 
deve tra l'altro al timore che 
queste sue pedine, il giorno 
in cui fossero invitate da
vanti all'organizzazione inter
nazionale, si mettano ad agi
re di propria iniziativa e per
ciò in contrasto con le conse
gne che i diplomatici francesi 
avrebbero trasmesso loro. 

GIUSEPPE BOFFA 

Mentivano nel 1948 
o mentono oggi? 

Prima delle elezioni politiche del 1948, 
De Gasperi, Saragat e Pacciardi dichiara
rono che il governo italiano non avrebbe 
aderito ad alleanze militari. 

I socialdemocratici si dichiararono addi
rittura contrari « ai consolidarsi di blocchi 
imperialistici sul piano internazionale ». 

Oggi De Gasperi afferma di aver dichia
rato a Molotov, fin dal 1945, che il suo 
governo non avrebbe aderito ad alleanze 
contro l'URSS se l'URSS non avesse chiesto 
l'applicazione del trattato di pace. Allora-
meditava già l'adesione al blocco di guerra? 

Qu IB dei dip falsi De Gasperi 
sarà disposto a riconoscere? 

CENTINAIA DI MILIONI DI LAVORATORI PER UN PATTO A CINQUE 

La F.S.M. inizila ì "sindacati liberi,, 
ad un'azione comune per ia pace 

Di Vittorio e Saijlant chiedono un incontro tra le due organizzazioni 

OSTRUZIONISMO AMERICANO A PAN MUN JON 

Una semplice domanda 
cui Harrison non risponde 

Nani-ir chiede che il delegato americano dica se è d'ac
corcio o no ncll inviare i prigionieri in un paese neutrale 

NOSTRO SERVIZIO PAR"1C0LARE 

VIENNA. 5. — La Federazio
ne Sindacale Mondiale (F.S.M.) 
ha inviato una lettera alla di
rezione della Confederazione 
internazionale dei sindacati li
beri, in cui fa appello ad una 
azione comune per la pace. 

« La Federazione Sindacale 
Mondiale — dice la lettera — 
attira ancora una volta la vo
stra attenzione sul fatto che le 
condizioni economiche e sociali 
dei lavoratori dei paesi capita
listi e delle colonie continuano 
a pegsiorare. 

« Centinaia di milioni dì uo
mini e di donne dei paesi co
loniali, semicoloniali e capita
listi vivono in miseria e nella 
costante incertezza del domani. 
L'incertezza è dovuta a varie 
cause: la minaccia della fame 
in caso di malattia, l'inadegua
tezza dell'assistenza sanitaria. 
la disoccupazione crescente, in 

! PONTI DISTRUTTI DALTAU.UVI0NE N0H ANCORA RICOSTRUITI ! 

Interrotte le comunicazioni 
con i paesi del versante jonico 
Una corriera bloccata dalle acque per 24 ore - Campagne devastate 

REGGIO CALABRIA, 5. — 
Le comunicazioni stradali con 
i paesi del versante jonico so
no interrotte da domenica per 
il crollo delle precarie passa 
relle che traversano i torrenti 
Bonartuco e La Verde, e per 
la pericolosità di quella sul 
torrente Careri. Il transito con 
tinua ad essere interrotto « J -
la statale 112 per il mancato 
ripristino del tratto -franato a 
monte di Piati; inoltre le co 
municazioni sono pericolose 
anche lungo la statale Hit per 
cui, unica possibile, rimane la 
provinciale che passa dalla Li-
mina. 

Le comunicazioni con S. Lu
ca sono interrotte ed il paese 
isolato, n crollo, della passe
rella sul Bonamlco è avvenuto 
da due giorni, mentre quello 
della passerella sul Le-Venie 
si è verificato ieri. 

Una corriera proveniente da 

S. Luca è rimasta bloccata 
domenica in mezzo al torrente 
Bonamieo,- per cui 22 passeg
geri, tra cui alcuni bambini, 
sono rimasti isolati e senza 
aiuto per tutta la notte e sono 
stati tratti in salvo ieri mat
tina dalla popolazione del luo
go: ci risulta infatti che i vi
gili del fuoco accorsi da Reg
gio e da Siderno sono stati 
impossibilitati a intervenire-
La corriera è tuttora bloccata 
in mezzo al torrente; inoltre 
alcune automobili sono state 
tratte a nva a mezzo di buoi. 
n torrente continua ad essere 
in piena. 

L'interruzione della statale 
106, che obbliga ad un note
vole - prolungamento del per
corso e a pericoli, è gravissi
ma perchè collega i centri del
l'alto e medio Ionio eoa Reg
gio e la Sicilia. 

17 questa una situazione che 

si protrae dall'epoca dell'allu
vione del 1951, cioè da quando 
vennero distrutti i - ponti. In
tanto anche le campagne sono 
state devastate per mancanza 
di argini,' accrescendo la per
dita di terre, e dimostrando 
ancora una volta la grave im
previdenza governativa per ì 
bisogni vitali della nostra pro
vincia e smentendo tutte le 
menzogne di certa stampa, 
della radio e dei documentar 
cinematografici governativi. 

Occorre che immediatamen
te siano avviati i lavori per la 
costruzione di tutti l ponti di
strutti e per l'arginatura dei 
torrenti, accompagnandoli con 
il rimboschimento e la siste
mazione montana; bisogna per
ciò che siano stanziate subito 
forti somme -per la difesa del 
suolo, della produzione, e del
la popolazioni della, Calabria. 

seguito alla quale decine di mi
lioni di giovani non riescono a 
trovare lavoro, il basso livello 
della protezione nel lavoro e 
delle misure di sicurezza negli 
stabilimenti industriali, le anor
mali condizioni di alloggio e la 
denutrizione, il continuo au
mento dei prezzi e la riduzio
ne dei salari in generale, 

« Ispirata dal proprio dovere 
di difendere le esigenze vitali 
della classe operaia, la Fede
razione sindacale mondiale vi 
invita ad un'azione unita per 
elevare il tenore di esistenza 
dei lavoratori nei paesi capita-
luti e coloniali, per combatte
re la disoccupazione, per mi
gliorare ed estendere le assicu
razioni sociali e l'assistenza so
ciale. 

« E" dovere delle organizza
zioni sindacali esprimere le le
gittime aspirazioni dei lavora
tori al miglioramento del loro 
tenore materiale e culturale di 
vita. Nelle attuali condizioni, 
gli operai portano tutto il peso 
della corsa agli armamenti, il 
che vuol dire che essi non po
tranno elevare il loro tenore di 
vita materiale e culturale fino 
a che la pace non sarà assicu
rati. 

« Questa legittima convinzio
ne. condivisa da tutti i lavora
tori, obbliga le organizzazioni 
sindacali ad usare tutti i mezzi 
per unire i loro sforzi allo sco
po di instaurare e salvaguarda
re la pace mondiale. ' 

• Oggi, mentre tutte le con
dizioni per una soluzione paci
fica della questione coreana e 
per la cessazione dello spargi
mento di sangue in Corea sono 
state create, è necessario ado
perarsi per garantire ferma
mente che la pace e la sicurez
za dei popoli saranno saldamen
te salvaguardate e l'indipenden
za di ogni paese sarà difesa. 
Ecco perchè vi proponiamo di 
agire insieme allo scopo di ap
poggiare il movimento popolare 
e di portarlo al successo me
diante la conclusione di un pat
to di pace tra le cinque grandi 
potenze. 

« Noi* siamo convinti, come 
per il passato, che è necessario 
organizzare un incontro tra i 
rappresentanti delle nostre due 
organizzazioni allo scopo.di di
scutere tutte le misure per pro
muover* la difesa della pace 

mondiale e tutti i problemi re
lativi alla difesa dei diritti eco
nomici e sociali dei lavoratori. 

La lettera è stata firmata, a 
nome dell'Esecutivo della Fe
derazione Sindacale Mondiale, 
dal Presidente Giuseppe Di Vit
torio e dal Segretario generale 
Louis Saillant. 

Un passo occidentale 
per il trattato austriaco 

WASHINGTON. 5. ~ Ledaet-
to stampa del Dipartimento di 
Stato. Me Dennett, ha .dichiarato 
oggi al giornalisti che Stati Um-
ti. Inghilterra e Francia con tut
ta probabilità inviteranno l'U-iio-
ne Sovietica a discutere ulte
riormente la questione del trat
tato di pace con l'Austria. 

PAN MUN JON, 5. — La 
questione principale in di
scussione a Pan Mun Jon — 
l'invio dei prigionieri classi
ficati come « contrari al rim
patrio » in un paese neutrale 
— è rimasta insoluta anche 
oggi • in seguito al rifiuto di 
Harrison di discutere sul l 'ai 
gomento. 

Harrison non ha risposto 
alle precise domande postegli 
da Nam-ir in relazione alla 
proposta, da lui fatta nei gior
ni scorsi, di designare il P a 
kistan come nazione neutrale 
incaricata della custodia dei 
prigionieri. « Significa questo 
— ha chiesto Nam-ir — che 
voi acconsentite a inviare i 
prigionieri non direttamente 
rimpatriati nel Pakistan? ». 

Poiché Harrison si oppone 
e vuole che il Pakistan as 
suma la custodia dei prigio
nieri nella stessa Corea, N a m -
ir gli ha chiesto in qual mo
do egli si proponga di assi
curare l ' e l i m i n a z i o n e 
del controllo militare e delle 
pressioni- da -parte della pò 
tenza che ha in sua mano 
prigionieri, in qual modo egli 
pensi di mettere la nazione} 
neutrale in grado di svolgere 
le sue mansioni nei confronti 
dì decine di migliaia di pri
gionieri, in qual modo egli 
pensi di assicurare il mante
nimento dell'ordine. 

Nam-ir ha rilevato che 
mandare i prigionieri in un 
paese neutrale e tenerli dove 
essi sono ora sono due cose 
profondamente diverse e r i 
chiedono diversi concreti ac
cordi. In qual modo secondo 
gli americani, il Pakistan do
vrebbe svolgere l e sue fun
zioni? 

« Non riesco a capire — ha 
continuato Nam-ir — per 
quale ragione domande così 
semplici non debbano trova
re una risposta da parte v o 
stra ». 

^ Harrison si è rifiutato di 
dare queste spiegazioni e ha 
bloccato la discussione insi
stendo che nessun passo in 
nanzi può essere fatto se i 

cino-eoreani non danno la 
loro approvazione alla scelta 
del Pakistan senza precisarne 
i compiti. 

Con il linguaggio generico 
che gli è abituale, salvo quan
do si tratta di minacciare la 
rottura dei negoziati, Harri
son ha eluso tutti gli aspetti 
pratici dèlia custodia' neutra
le, limitandosi ad affermare 
che essa può essere esercitata 
« in maniera efficace ». 

Invece di dare alle doman
de poste da Nam-ir la rispo
sta indispensabile per il pro
seguimento di una seria trat
tativa, il generale ha reitera
to l'assurda affermazione che 
i prigionieri non possono e s 
sere portati fuori dai campi 
della Corea perchè « preferi
rebbero il suicìdio ». 

Questa insistenza sullo slo
gan propagandistico del « sui
cidio in massa » nasconde la 
riluttanza americana a per

mettere che i prigionieri s ia
no sottratti al loro control
lo e affidati a quelli di un 
Paese neutrale. La libertà 
che Harrison sembra voler 
permettere ai prigionieri è 
simile a quella che' gli ame
ricani hanno concesso ai loro 
prigionieri invalidi rimpa
triati: libertà che è consistita, 
fier coloro che si .soqp rjfiu-
àti di 'raccontare storie 'di 

atrocità, nell'internamento e 
nella segregazione dei cosid
detti ospedali psichiatrici. 

II tono ottimistico delle d i 
chiarazioni di Churchill ai 
Comuni e la sua predizione 
di un rapido accordo a Pan 
Mun Jon avranno un peso 
nelle trattative solo se l 'In
ghilterra interverrà seriamen
te presso gli Stati Uniti, per 
far sì che i loro negoziatori 
si decidano a negoziare effet
tivamente. 

ALAN WINNINGTOI» 

= * • 

Il segretario di Duclos 
aggredito da un energumeno 

L'individuo, arrestato, intendeva forse 
attentare alla vita del compagno Duclos 

PARIGI. 5 f G B ) . - Alle ore 
1940 di oggi, un individuo *éi 
24 anni, che dice di chiamarsi 
Lucien Rico, si presentava al 
Municipio di MontreuiL dive il 
compagno Jacques Duclos. Se
gretario del P. C francese e de . 
putaio #per quella circoscrizio
ne, ha un ufficio in cui è v>hto 
ricevere i suoi elettori z discu
tere con loro. Rico chiedeva di 
essere ricevuto personaimente 
da Duclos; ma, poiché «.gli non 
c'era, veniva introdotto alla 
presenza del suo segretario, 
compagno Chaumeron, al quale 
consegnava un voluminoso do
cumento di 264 pagine creden
dogli di leggerlo immediata
mente. Vedendo che la sua ri
chiesta, come è 'naturale. ' non 
veniva esaudita*, - il giovanotto 
estraeva di tasca una pistola 
carica e, puntandola contro il 
suo interlocutore, lo costringe
va a-cominciare la lettura. Per 
più di venti minuti Chaumeron 
è rimasto sotto la minaccia del. 

l'arma; poi. approfittando di un 
momento di distrazione dcà'e-
nergumeno. poteva uscire dal. 
l'ufficio e rinchiudervi il suo 
aggressore, che poco dopo veni-
va arrestato dalla polizia. 

Nei minuti in cui" era rimasto 
solo, il Rico aveva potuto bru
ciare il grosso plico che Chau
meron avrebbe dovuto :eggere. 

1 compagni hanno sporto de
nuncia. Agli agenti che lo ìnter. 
rogavano, l'arrestato non ha vo
luto dare nessuna indicazione, 
neppure ti suo indirizzo. La 
supposizione che si tratti di un 
pazzo, subito m'essa in cu cola
zione dagli stessi poliziotti, non 
pare possa reggere; alcuni :«*sti-
moni hanno riconosciuto intatti 
nel giovane un individuo chi si 
era già presentato, tre giorni fa, 
al domicilio del compagno Du
clos chiedendo di essere rice
vuto. E* possibile quindi che 
egli agisse con lo scopo preciso 
di aggredire il dirigente eotnu-l LONDRA, 5 — La signora ra
nista per attentare alla sua vita. 1 dira Gandhi, figli* dei Pruno Mi-

PER SALVARE I ROSENBERG 

Un nuovo passo 
presso Eisenhower 
NEW YORK, 5. — Il « Co

mitato nazionale per la g iu
stizia nel caso Rosenberg », 
ha annunciato oggi « di v aver 
inviato al presidente Eisenho
wer una lettera nella quale 
gli chiede di riesaminare a 
fondo tutta la pratica riguar
dante i due condannati, alla 
luce delle recenti rivelazioni 
di Greenglass. 

Come si ricorderà, il Green
glass, unico testimone a ca 
rico di Julius e Ethel Rosen
berg, ha rivelato in ima l e t 
tera, pubblicata a Parigi da 
Combat, che la sua deposi
zione non fu conforme a v e 
rità, ma alterata e «integrata» 
con elementi che il FBI gli 
chiese di inserire in essa per 
compromettere la sorella e il 
cognato. 

I particolari che il Green
glass ammette oggi essere 
falsi sono tali da infirmare la 
intera deposizione. 

Nella sua lettera al presi
dente, i l «Comitato per la 
giustizia nel caso Rosenberg » 
definisce l'autografo di Green
glass « u n a nuova prova di 
falsa testimonianza ». 

Eisenhower v iene pertanto 
invitato a procedere ad una 
«stringente inchiesta» su que
sta nuova prova. Una copia 
della lettera autografa di 
Greenglass è acclusa al pro
memoria. 

Ieri, un altro passo presso 
la Corte suprema in favore 
dei Rosenberg era stato c o m 
piuto dallo scienziato atomi
co Harold Urey, Premio N o 
bel. ^ 

Sntfert in Fratria 
siile nifi nerrantifi 

PARIGI, 5 — Una doralna di 
navi, fra cui tutti 1 transatlan
tici francesi sono bloccati o^ji 
nei porti di Francia per Io ecf.-~ 
pero degli ufficiali della Marina 
Mercantile. 

Lo scirpero è- «tato dichiarato 
per «osterete rivendicazioni eco
nomiche défta categoria 

La figlia di Nehru 
si recherà a Mosca 

nìstro Indiano Pandlt Jawahar-
lal Nehru. ha dichiarato questa 
sera che conta di compiere una 
visita « puramente privata » di 
una settimana a Mosca, durante 
il suo prossimo riaggio attraver
so numerose «capitali asiati
che ». Ha precisato di esser stata 
invitata nella capitale sovietica 
alcuni mesi or sono dall'Amba
sciatore dell'India In quella 
cittt. 
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